
IN 3" E 4° PAGINA LEGGETE IA CRONACA DI TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

VOTA 
COSI9 

CONSIBLIO 
PROVINCIALE 

consiauo 
COMUNALE 

-7 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL GIRO D'ITALIA 
BENEDETTI 1° ad Ancona 
Leggete il resoconto del nostro inviato 
ATTILIO CAMORIANO 

A N N O X X I X ( N u o v a S e r i e ) N . 9 ( 1 3 3 ) L U N E D I ' 2 6 M A G G I O 1 9 5 2 U n a c o p i a L . 2 5 . A r r e t r a t a L . 3 0 

OGGI ALLE 14 TERMINANO LE VOTAZIONI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Alta percentuale di votanti nella prima giorn 
niziato lo scrutinio a La Spezia, Pescara e in 

SSHBiHBHHaMHHBi BMl.lt. IL m w i LilllUlHULlBi 

Solo i brogli clericali e le intimidazioni governative hanno turbato la calma delle operazioni elettorali 
Alle ore tre di stamane si ave­

vano i seguenti dati sulla percen­
tuale di votanti nei tappluoghi in 
cui sì è votato ieri. 

Questi dati sono definitivi per 
Trieste, La Spezia, Pescara e i 
centri della Sicilia, dove le urne 
sono state chiuse alle 22 di ieri. 
Sono invece provvisori per tutti 
gli altri centri, dove le elezioni 
continueranno stamane fino alle 
ore 14. Tutti i dati sono ufficiosi. 

AOSTA 8 5 % 
AVELLINO 7 8 % (provincia 62%) 
BARI 72.5% (provincia 82%) 
BENEVENTO 68,75% (prov. 74%) 
CAGLIARI 7 2 % (provincia 75%) 
CASERTA provincia 7 5 % 
CATANZARO 59 »/„ 
COSENZA provincia 6 9 % 
FERRARA 8 1 % (provincia 85%) 
FROSINONE 8 5 % (prov. 77%) 
MATERA 8 0 % (provincia 80%) 
NAPOLI 68,75% 
NUORO 78,25% (provincia 80%) 
PERUGIA 80.64% (prov 78,%) 
POTENZA 7 5 % (provincia 75%) 
REGGIO C. 6 5 % (provìncia 62 %) 
RJETI 7 0 % 
ROMA 73,57% 
SALERNO 7 0 % (provincia 75%) 
SASSARI 7 9 % (provincia 70%) 
TERNI 83 % (provincia 60 %) 
TRIESTE 93,79% 
AGRIGENTO 8 5 % (prov. 91%) 
CALTANISETTA 81,6% 
CATANIA 77,87% (prov. 81%) 
ENNA 8 0 % (provincia 80%) 
MESSINA 7 0 % 
PALERMO 7 5 % (provincia 85%) 
RAGUSA 88.76% (provincia 86%) 
SIRACUSA 7 1 % 
TRAPANI 7 1 % provincia 83%) 
LA SPEZIA 7 3 % (provincia 78%) 
PESCARA 8 3 % (provincia 82%) 

In generale, in tutti gli altri 
«entri dove si è votato, la per­
centuale di votanti supera 1*80 per 
cento e raggiunge punte massime 
dei 96 e 97 per cento. A Foligno 

l 

O Cittì 
Secondo le notizie peroenu-

le fino al momento in cui scri­
viamo sei o sette milioni iti 
italiani sono già andati a vo­
lare tranquillamente facendo 
fallire ogni speranza di pro­
vocazione. Il popolo italiano 
ha dato una magnifica prooa 
di maturità politica e di ci­
viltà mentre ancora pendono 
tristamente dalle mura i bran­
delli ilei manifesti annunciati­
ti pericoli apocalittici che esi­
stono solo nella fantasia di 
sagrestani, segaligni e lanlvr-
nuti. 

La calma e l'ordine sono 
stati turbati solo dal goovr-
no e dai d. e. .1 Villalba ma­
fiosi, d. e. e fascisti hanno 
turbato la vigilia elettorale 
sparando nelle strade e fe­
rendo un comunista. Con una 
manovretta delF ultima ora si 
è tentato di accaparrarsi an­
che i non molti voti qualun­
quisti, diffondendo la notizia 
falsa del ritiro della lista. Più 
sporca ancora è stata la ma­
n/ora con etti si sono attri­
buite aWonorevole Xitii di­
chiarazioni menzognere e non 
se ne e pubblicata l'immedia­
ta smentita. Le violazioni del­
la legge, finora conosciute so­
no quelle compiute dai preti, 
commercianti il • paradiso e 
Tinferno alt'ingrosso e al mi­
nuto. Alle quali si può ag­
giungere quella compiuta dal 
Prefetto di Roma che ha im­
partito ai presidenti dei sessi 
< la sua » o meglio la inter­
pretazione scelbiana di una 
norma della legge elettorale. 
" • " • * * C J * * * • • • ** •«« u«.rscc#it. i f isc Ì H F * 

no stati compiuti o tentati da 
frati o da suore, per i quali 
il fine di * salvare > il Cam­
pidoglio giustifica le false ge­
neralità e la sottrazione di 
certificati elettorali. Altri cer­
to ne verranno alla luce e si; 
larga scala: sapremo di cen­
tinaia ili alienati fatti votare 
per la D.C., di elargizioni 
straordinariamente abbondanti 
ai poverissimi*.; ma sono e sa­
ranno brogli e corruzioni go­
vernative, o*. e. e monarchiche. I 

Il popolo italiano è di mot- I 
lo migliore dei suoi gover­
nanti. Lo sapevamo e questi 
giorni e* in confermano. 

la peicentuale è stata deH '81 ' ' ' a 
Gallese, in provincia di iteibo. del 
35,3r; : ad Andria, 83"., con punte 
massime in alcune sezioni del 9 8 ' . ; 
a Cerignola cìell'ai*/.; a Spoleto 
deU'80'. 108"/. nella provincia); 
ad A^si.si del 79'»; ad Alcamo, del-
Ì '88 ' ; . Percentuali analoghe M Mi­
no registrate nei numerosi centri 
del Nord dove si è votato per i 
Consigli provinciali. Eccezionale è 
stata l'affluenza alle urne net Co­
muni della -zona A» del T e m -
torio Libero di Trieste a Muggii» 
il 9(5,18"., a Duino AuriMna il 
97,26"/.: a Sgonico il 92.14'. . a 
Monrupino il 98.14'.'. 

Le prime notizie 
Ieri mattina alle ti >i sono aperte 

le urne nelle 6U province intei es­
sate ade elezioni. E' cominciata 
così una grande giornata elettora­
le, nella quale oltre 12 milioni di 
elettori, pari al 40 '• del carpa 
elettorale nazionale, sono stati chia­
mati a esprimere la loro volontà, 
a giudicare le vecchie amniiiu.stia-
zioni e ad eleggere le nuove in 
2813 Comuni. 

Nelle 22 province di Feri ara, Pe­
rugia. Temi, Frosinone, Rieti. Ro­
ma. Campobasso. Avellino. Bene­
vento, Caserta. Napoli Salerno, Ba­
ri. Foggia. Matera. Potenza. Catan-

M AGGIOJRE AFFLUENZA AL CENTRO CHS > IN CERIFERI A 

Il 731. dei romani 
ha già votato ieri 

HI2.705 potutiti iillu fine della prima giornata — La R.A.I., fra le 
altre falsità, inventa una vile calunnia contro i nostri scrutatori 

Alle 0,30 di questa mattina l'uf­
ficio stampa della Prefettura ha 
comunicato i dati definitivi — per 
la prima giornata di votazione — 
circa il numero degli elettori che 
si sono recati alle urne dalle 8 
alle 22 di ieri e la i elativa per­
centuale: gli elettori che hanno 
votato sono 812.705; !a peicentuale. 
calcolata sulla base degli iscrìtti 
alle li=te elettorali che sono oltre 

li ci Testacelo. Garbateli.a ecc., 
che avevano già votato nella 
misura del 72 per cento. 

Non contenta di ciò, la R.A.I. 
tornava alla carica nel suo ulti­
mo * Giornale Radio », trasmet­
tendo una falsità ancora più gra­
ve e provocatoria: alcuni scruta­
tori comunisti — ha detto l'an­
nunciatore con vote tracotante — 
hanno chiesto che il Crocefisso 
fosse tolto dall'interno dei seggi 

Inutile dire che entrambe le 
notizie sono inventate completa­
mente. Chieste spiegazioni alla 
direzione del « Giornale Radio » 
circa la notizia del Crocefisso, ci 
veniva risposto che essa era sta­

ta diramata d..H'- A.N.S A. . ma 
l'agenzia smentiva nel modo più 
reciso di aver diramato una infor­
mazione cosi grossolana e menzo­
gnera. Chieste nuovamente spiega­
zioni alla R.A.I., questa negava di 
aver trasmesso dai suoi microfo­
ni la notizia incriminata 

NelPapprendere ciò. ì ìadioa.-tol-
tatori possono icnderM nuova­
mente conto della faziosità dei 
dirigenti della R.A.I.. la quale — 
specie in quest'ultima fase della 
campagna elettorale — non ha 
avuto scrupoli nel metter-i sullo 
stesso piano dei Comitati civici. 

(Continua in 2. pagina 5- colonna) 

/aro, Cosenza, Reggio Calabria. 
Cagliati, Nuoto e Sassari, si sono 
.-volti1 le ele/.ion: gotici ah, sia co­
munali ->ia piovinciali. 

Nelle province di La Spezia e di 
Pescaia M MIMO effettuati* solo le 
elezioni dei Concigli provinciali. 
Nella piovmcia di Boi/ano. in Val 
d'Ao.-ta v ni tutta la Sicilia si sono 
evolte soltanto le elezioni comu­
nali. In vane alti e province si so­
no svolte ele7io:ii in Comuni iso­
lati o elezioni provinciali supple­
tive in singoli collegi. 

Le notizie giunte ininterrotta­
mente dinante tutta la giornata di 
let i hanno confermato che questa 
massiccia consultazione elettorale si 
è svolta son?a incidenti di rilievo, 
co-i indine e disciplina, solo tur­
bata da un gran numero di scan­
dalosi biogli elettorali venuti in 
luce dovunque. I seggi so sono 
costituiti ovunque entro l'ora fis­
sata e in geneiale gli elettori, sal­
vo nelle primi-><ime ore della mat­
tina. non hanno dovuto attenderti 
troppo per potere esprimere il loro 
voto Le condizioni atmosferiche 
hanno \ana to da zona a zona ma, 
nel compierli, non hanno ostaco­
lato l'affluenza alle urne. 

A PERUGIA, le operazioni elet­
torali si sono svolte sino a tarda 
sera con soddisfacente regolarità 
m tutta la provincia. Nessun in­
cidente degno di rilievo è stato 
seg'nalato. 

In tutta - la provincia si e 
notata fin dalle v prime ore una 
febbrile mobilitazione dei cle­
ricali. Con un imponente schie­
ramento di automezzi e perfino di 
autolettighe essi s'i sono dati alla 
caccia degli invalidi o malati of­
frendo-i di trasportarli ai seggi :* 
di farli assistere da accompagna­
tori della D.C. Tentativi di brogli 
M -ono avuti da parte soprattutto 
ecclesiastica. Va segnalato quello 
del frate Mario Marotta di Gio­
vanni nativo dell'Aquila il quale 
Ivi votato nella sezione elettorale 
di Ponte Valle Ceppi (Perugia) 
con un certificato elettorale m du­
plicato. Il certificato elettorale ori­
ginale è stato spedito, come ri­
sulta dalle indagini al comune di 
S. Angelo in Pontone nella pro­
vincia dell'Aquila. Il tempestivo 
intervento dei rappresentanti del­
le liste pbpolari, i quali hanno 
avvertito immediatamente l'Ufficio 
Elettorale di quest'ultima località, 
è valso ad impedire il broglio. I 
servizi elettorali organizzati dalle 
amministrazioni democratiche nan­
ne funzionato alla perfezione. 

A CITTA' DI CASTELLO, verso 
le 19 del pomeriggio, già aveva vo­
tato il 70 per cento dei 24.135 elet­
tori iscritti. 

A FOLIGNO. la percentuale me­
dia dei votanti toccava, alle 17. il 50 
per cento. A Montefalco. nella fra­
zione di S. Marco, una cinquanten­
ne malata di cuore è stata colta 

(Contino» in 6. pagina 4. colonna) 

' Il compagno Togliatti' mentre consegna la scheda in via San Giacomo 

Come hanno votato 
Nitti, Togliatti e Nanni 
Nelle sezioni elettorali di Roma - Manifestazioni di affetto degli elettori 
all'indirizzo dell'animatore della Lista cittadina e del segretario del P.C.I, 

Gli uomini politici più in vi­
sta, ed i pr incipal i candidat i 
alle elezioni amministrative ' per 
ii Comune di Roma hanno vo­
luto quasi tutti nella mattinata 
di ieri presentandosi a compiere 
il loro dovere di elettori nei seg­
gi loro assegnati nelle diverse 
località cittadine. 

Alle ore 13 meno pochi minuti 
il senatore Francesco Saverio 
Nitli si è presentato al seggio 
elettorale di via Francesco Cri-
spi. Il senatore Nitti era accom­
pagnato • dal - vicepresidente del 
Senato, Enrico Mole. Per giun­
gere al seggio il vecchio parla­
mentare ha salito tre rampe di 
scale. « Presidente — - gli ha 
detto sorridendo il senatore Mole 
— vi hanno regalato la sezione 
più scomoda di Roma ». Ma Nit­

ti ha sorriso, facendo cenno che 
non importava nulla. 

Tra i lampi dei fotografi ed il 
ronzio delle macchine da presa, 
il senatore Nitti ha consegnato 
al Presidente del seggio la sua 
carta di identità. «« E' 'mora 
nuova — ha detto —. Tanto 
perchè sia tutto in regola ». Ma 
il Presidente gli ha detto: « Non 
fa nulla. Tanto la conosco per­
sonalmente ». Dopo il voto il 
Presidente Nitti ha ripreso pò 
sto nella sua macchina e si e 
allontanato, salutando affettuo­
samente la piccola folla che gli 
si era stretta attorno per tribu­
targli una affettuosa manifesta­
zione dì simpatia. 

Il compagno Togliatti ha vo­
tato alle 9^0 circa, in un seggio 
di via di San Giacomo. Egli è 

ECCO CHI TURBA L'ORDINE E LA CALMA! 

I mafiosi a Villalba sparano nelle strade 
capeggiati da un candidato democristiano 

Un compagno ferito - Il candidato d.r. Farina arrestato - La spedizione punitiva dei gangsters - Sdegno nella popolazione 

II compagno D'Onofrio ha \olato 
ieri pomeriggi* alla sezione 571 

al Nomentano 

un milione e centomila, era per­
tanto del 73.57 * ». Se si tiene, pe­
rò presente che a tutto ter: oltre 
cinquantamila elettori non aveva­
no ritirato •' certificato sia perche 
deceduti, s-.a perchè trasferitisi. 
tale percentuale va Dortata -ino! 
.-; . irca il 78-80 per cento. Su que­
sta media si aggira l'affluenza de­
gli elettori nei quindici collegi del­
lo provincia 

Questi da:i. che erano del re­
sto prevedibili sin dal primo po­
meriggio basandosi su quelli par­
ziali cYe venivano trasmessi pe­
riodicamente calla Prefettura. sona 
stali completamente falsati dalla 
R.A.I. la quale ha svolto nella 
giornata di ieri una vera e pro­
pria campagna intimidatoria nei 
nei 'ard: del corpo elettorale. Nel 
' Giornale Radio > delie 20.30. 1» 
R.A I. ha avuto la spudoratezza di 
aizzare gli abitanti dei quartieri 
alti contro quelli delle borgate, 
affermando che i ' cittadini * per 
bene onesti e' democratici « sta­
vano in serata rispondendo » quel-

DAL NOSTRO C0UI5P0NDENTE 

VILLALBA. 25. — Una sav-
guinosa e gravissima aggressio­
ne. consumata dalla mafia as­
soldata dalla D.C., ha turbato 
la vigilia elettorale a Villalba 
nel paese del tristemente celebre 
capomafia Don Calò Vizzini, uno 
degli attentatori del compagno 
Li Causi, dove la D.C. e fascisti 

hanno presentato unica lista. 
Alle 20J0 di sabato nel cuore 
del paese, all'incrocio di ria 
Libertà con via Giovanni Meli 
due compagni. Rosario Di Li 
berto e Vincenzo Immordino. so­
no stati aggrediti da una turba 
di teppisti mafiosi capeggiali 
dall'ex sindaco Beniamino Fari­
na, nipote di Don Calò Vizzi­
ni. segretario della locale sezio-

CON UN GRAVISSIMO ATTO DI ARBITRIO 

li redattore capo delia "Humanité, 
ai restato ieri dai governo francese 
PARIGI. 25 — Con un gravissi­

mo atto di arbitrio, di stile tipica­
mente fascista, il governo francese 
ha fatto arrestare questa mattina 
il noto scrittore André Stil. redat­
tore capo dell'Humanité e membro 
del Comitato Centrale del Partito 
comunista francese. Il motivo ad­
dotto con estremo cinismo dalle 
autorità di polizia è che Stil ha 
scritto- venerdì sull'organo centra­
le del Partito comunista un edito­
riale per chiamare i .partiti a ma­
nifestare contro la venuta di Ririg-
way in -Europa. • • 

Sebbene.il «colpo- ;ia ='aio ef­
fettuato intenzionalmente d: dome­
nica, questa sera già affluivano da 
diverse parti le prime proteste. 
Particolarmente vibranti quelle che 
si sono levate dagli ambienti cul­
turali parigini, dove il talento di 
questo giovane scrittore è già ce­
lebrato ed apprezzato: hanno im­
mediatamente protestato gli scrit­
tóri VaiUand^Malherbe, De Ville-
fosse . e Bouissounouse. il regista 
Autant-Lara. il pittore Lablenne « 
fi. prof. Hadamard. , 

ne d. e. e del di lui cuqiuo Giu­
seppe Farina, candidato nella 
lista dello scudo crociato. I ma­
fiosi. una quarantina di uomini 
in tutto, - stavano girando casa 
per casa per imporre ai cittadini 
di volare per lo scudo crociato. 
secondo ti solito sisten.a. Imbat­
tutisi all'angolo della suddetta 
via con i nostri compagni, gli 
imponevano, pistola alla mano. 
di allontanarsi se non volevano 
essere ammazzati. Uno ''ri ma­
fiosi. identificato ver certo Gio­
vanni Salerno, facendo seguire 
alle parole i fatti, apriva il fuo-
* - f * - « " • ««A p l d t U l U j t l ( f l u ì ' u « » a t « 

guine il compagno Immordino. 
Nel contempo la teppaglia si da­
va a sparare in tutte le direzioni 
suscitando enorme panico nel 
quartiere e in tutto il paese. In 
via Vittorio Veneto, una traver­
sa di via Libertà, il Giuseppe 
Farina puntava la pistola COÌÌ-
tro una donna, Giuseppa Im­
mordino parente del ferito, che 
si era affacciata alla soglia del­
la casa e minacciava di uccider­
la. Il pronto accorrere di alcuni 
cittadini impediva che venisse 
attuato il criminoso proposito. 
Numerosi testimoni oculari han­
no potuto vedere con la pistola 
in pugno • i mafiosi Beniamino 
Farina. Angelo Farina. Giusep­
pe Farina, Giuseppe Marsala, i 

fratelli Calogero e Mansueto 
Nalbone, Giuseppe Salerno, Giu­
seppe Capitano, Giuseppe Plu-
meri, Landolina Rosario, Salva­
tore Scartata di Antonino, An­
tonino Scartata di Giuseppe, 
Vincenzo Mastrosimone. colloca­
tore comunale e altri. 

Sporta immediatamente de­
nuncia ai Carabinieri il Giusep­
pe Farina, candidato democri­
stiano, è stato fermato. Gli altri 
mafiosi in parte si sono resi ir­
reperibili. parte circolano anco­
ra liberamente 

Il gravissimo incidente di ieri 
corona una lunga serie di sovyriisi 
e di intimidazioni che la D.C. e 
i fascisti di Villalba. apertamen­
te spalleggiati dalla mafia e da 
noti delinquenti, hanno messo in 
atto durante tutta la campagna 
elettorale per costringere i cit­
tadini a votare per la lista del­
lo scudo crociato e cercare cosi 
d? scongiurare una sicura scon­
fitta. Apertamente la mafia ave­
va fatto circolare la voce che se 
il risultato delle votazioni non 
fesse stato favorevole alla D.C., 
sarebbero state distrutte le urne 

A conoscenza di tali minacce 
il compagno on, Pantaleo-Re sin 
dal giorno 14 maggio aveva pre­
sentato alla locale caserma dei 
Carabinieri un elenco di • faci­
norosi. X nomi scanalati ' corri­

spondono uno ad uno a quelli 
degli aggressori di sabato scor­
so, alcuni dei quali sono gli stes 
si che nel settembre del '44 at­
tentarono alla vita del compagno 
Girolamo Li Causi. 

Le condizioni del compagno 
Immordino trasportato all'ospe­
dale civile di Caltanissetta e sot­
toposto alle cure del caso non 
destano preoccupazioni 31. F. 

giunto al seggio u piedi, dd 
piazza del Popolo ove era sceso 
dalla macchina. Il compagno 
Togliatti teneva per mano la 
piccola Marisa Malagoli, ed ha 
salutato cordialmente alcuni cit­
tadini che gli si sono stretti at­
torno. Poi è entrato nel seggio 
ed ha compiuto rapidamente le 
operazioni del voto. All'uscita il 
compagno Togliatti è stato fatto 
segno ad un caldo applauso da 
parte dei cittadini presenti. Un 
uomo gli si è avvicinato e gli ha 
detto, stringendogli la matto: 
« Sono un vecchio repubblicano, 
e sono conseguente. Ma si figuri 
che, per questo, mi hanno man­
dato una lettera a casa, definen­
domi traditore ». « Qualche vol­
ta è un onore » — gli ha rispo­
sto Togliatti. Poi si è allontanato 
ed ha percorso a piedi via del 
Babuino. A piazza del Popolo 
egli è salito in macchina, e si 
è allontanato, salutando il grup­
petto di persone che aveva co­
luto accompagnarlo nella breve 
passeggiata. 

Il compagno Nenni è stato ti 
più mattiniero degli elettori dì 
rilievo. Egli si è presentato poco 
dopo le 8 al seggio di via di 
Villa Grazioli. A quell'ora il 
seggio non si era ancora costi­
tuito, ed il compagno Nenni sì 
è messo in fila con gli altri elet­
tori e con sua moglie, attenden­
do il suo turno. Quando il seg­
gio ha cominciato a funzionare, 
egli ha rifiutato sorridendo di 
passare avanti, ed ha sbrigavo 
rapidamente, poi. le operazioni 
del voto. 

Il compagno D'Onofrio ha vo­
tato in mattinata in un seggio 
dì Monteverde. Il compagno Di 
Vittorio ha votato poco dopo 
mezzogiorno in un seggio di via 
Monte Zebio. 

ATTENZIONE SCRUTATORI! 
Risalta che il Prefetto di Roma, s a conforme istr«*i©ne del 

Ministero del l ' Interno, ha impartito al Sindaco, perchè le tra­
smettano ai Presidenti di seggio, direttive che tendono a far con­
siderare valide le schede in evi siano contrassegnati più sìmboli 
di liste apparentate attribuendo il voto alla lista il cui voto pre­
cede gli altri. Detta istrmxioae contravviene manifestamente al­
l'articolo 6» del T. V. sv i le elezioni conmnali che al comma €) 
prescrive che siano mille le schede che esprimano il vo i* per 
più di nna listo. 

Un grappo di elettori deUa Lista Cittadina ha presentala an 
esposto swì'ftrromento al Primo Presidente delta Carte d'Appello 
richiedendone l*nrg«Bte intervento. Comanaae, 3 Comitato e let­
torale delta U s t a Cittadina rinnova la diffida ai p m i d t n H ed 
ai componenti dei seggi perchè non segnano «peste dardi 
contraria alla legge- invita ad applicare, l'artìcolo • •a i ta lo « 
mandato ai suoi rappresentanti premo 1 seggi di opponi M 
forme previste ad eventuale tentativo di applicare l e tr inato»! 
della circolare prefettizia di cai 
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Stasera alle ore 23 
saranno conosciuti Cronaca di Roma I risultati elettorali 

del Cons. Provinciale 

SCONFIGGIAMO 1 "LADRI DI VOTI,, VOTANDO PER LA "LISTA CITTADINA„ 

I l pacifico svolgimento delle operazioni di volo turbalo 
soltanto dalle illegalità e dai brogli di monache e preti 

La mobilitazione generale dei comitati civici e del clero - Malati febbricitanti, veccbi cadenti e mendicanti rastrellati 
dai clericali - Religiosi sorpresi a votare con certificati di altre persone sono stati subito denunciati e arrestati 

VOTO-VISIONI DI IERI 

Dopo le febbril i giornate del l 'u l ­
t ima sett imana di campagna e l e t ­
torale, Roma si è svegl iata ieri 
matt ina in un'atmosfera d i calma. 
All 'alba gli spazzini hanno prov­
v e d u t o a ripulire guitte l e strade 
de l centro d a l l e centinaia di mi­
gl iaia di manifest ini che i d e m o ­
cristiani, i comitati civici e i m o -
nnrco-fascisti avevano lanciato 

Durante tutta la giornata, leg io­
ni di proti e di monache si nono 
abbandonati ad un massiccia az io­
ne di brogli e di i l legalità, pre ­
parata da tempo nel chiuso degl i 
istituti religiosi . Troppo spesso, la 
loro azione è passata inosservata, 
n è stata scoperta quando era 
già taidi , come nel caso de l la s i ­
gnora Ermelinda Pizzi in Baldier i , 
abitante in via Valadier 39, la qua­
le recatasi a votare al seggio 1479, 
in via E. Q. Visconti 9 l - a . si è 
sentita obiettare che qualcuno ave­
va già votato p e r le i . 

La stes_a spiacevole sorpresa at . 
tendeva il nostro autista Lindo Ce-
cioni quando si è presentato a 
vo tare al seggio 1542, in via Cas­
cia 734. Il vo to gli era già stato 
rubato! 

Per fortuna, la vigilanza dei cit­
tadini democratici e dei rappre­
sentant i de l la » Lista Cittadina » ha 
sventato molte illegalità e molti 
brogl i . Ecco alcuni episodi assai 
significativi. Due persone abitanti 
a l Tiburtino HI, lotto 15. se. A, in ­
t e r n o 7, i signori Giovanni Cara­
v e l l a e Nazareno Lalli . hanno 
cercato per tre giorni i l o r o cer­
tificati elettorali , senza r iusc ire a 
sapere dove fossero finiti Infine 
hanno saputo che i due certificati 
erano nel le mani de l parroco de l la 
borgata. Recatisi in parrocchia, r'i 
hanno chiesto di consegnare sub'to 
i due documenti , cosa che i | prete 
s i è affrettato a fare. 

Due sacerdoti del convitto ecc l e ­
siastico Lconiano di v ia Pompeo 
Magno si son presentati a votare 
ni seggio 1472 di v ia Marcantonio 
Colonna. Uno dei due. mostrando 
i documenti intestati al n o m e di 
Ce<^re Cassi, ha dichiarato di vo­
ler garantire l'altro, muni to di 
un certificato sul quale f igurava il 
nome di Giuseppe Bucca. Ma quan­
do il sedicente Bucca ha comin­
ciato a fornire l e proprie genera­
lità, dichiarando di essere nato a 
Tripoli nel 1891, ad uno scruta­
tore sono venuti i primi dubbi . Il 
prete, infatti, aveva uno aspetto 
mol to più giovane che un ses 
santenne 

Con le mani nel smeo 
N e l momento in cui il sacer­

dote stava per introdurre l e sche 
de nell'urna, l o scrutatore ha sol­
levato un incidente, facendo al 
prete de l le domande che lo hanno 

sto: « In casa mia faccio quel che 
vog l io» . Un attivista del locale 
comitato civico, colto a distribuire 
manifestini accanto al seggio di 
via Campania, è stato fatto arre­
stare dalla polizia. In via Sicilia, 
inoltre, a 50 metri dalla sezione 
elettorale di via Puglie, un sacer­
dote distribuiva fac-simili di sche­
de con il voto apposto sulla D.C. 
L'abuso è stato denunciato alla po« 
lizia, che è intervenuta allontanan­
do il prete, invece di arrestarlo. 

In molti casi, del resto, la diMo-
ca-lone stes-a dei se^ei è «tata 
escogitata in modo da favoiire 
obiett ivamente la propaganda c!e-
*ica'e II seggio 1237. in via Gaeta­
no Thiene 3. a Montevcrde Nuovo, 
è «sistemato, per «-empio, in una 
scuo'a religiosa, attigua ad un con­
vento di suore. 

Le suore erano p irc iò serre pre 
si nti, "on una scusa o con un'altra. 
pilo «volgimento delle votazioni e 
ora «offlavinn all'orecchio di una 
donnetta un suggerimento, ora in­
segnavano come p dove mettere 
il Segno, ora si insinuavano addi­
rittura dentro le cabine per inco­
raggiare le elettrici votanti, insom-
•na dominavano completamente la 
dtltaziono. malgrado lo giuste e 
ripetute proteste degli scrutatori 
e dei rappresenta-iti di lista non 
clericali , 

civici . Così è accaduto al seggio 
1026, dove il presidente ha indi­
cato più volte ad alcuni elettori il 
simbolo da votare, a Gordiani, e 
al seggio 840 al Quarticciolo dove 
sono stati annullati alcuni voti per 
la •• Lista Cittadina. , con il prete­
sto che c'era uno strappo sulle 
schede. Com'è noto, l 'annullamento 

pei sino pai luto di conventi aisa 
liti e incendiati, di .^cerdoti ol­
traggiati, dj chie.-,L' profanate. 

Sono state ques»e le ult ime brìi» 
lnnti " trovate. . dei comitati ci 
vici, i quali hanno ieri me3?o in 
azione in modo i tassicelo, > 
piani elaborati la lungo t<»mpo 
E, in loro appoggio, è in 

del le schede può essere effettuato itervenuto il lavoro capil lare del 
soltanto in sede di scrutinio. Al c le io . con le minacce spirituali ai 
seggio 15515. si è tentato di impe­
dire l'esei c i / io del voto a quei d i ­
pendenti del l 'ATAC che si sono 
presentati muniti di tessere -Iella 
azienda. 

Falsi e provocazioni 
Nume! ose perfide provocazioni 

sono state escogitate dai comitati 
civici por influenzale gli elettori 
Durante le giornate di tnbato e di 
ieri, sono stati visti in g.ro, per le 
s l iade più frequentate, sui tram e 
su«H autobus, degli individui con 
simboli della « Lista Cittadina .. al­
l'occhiello, l quali, fingendosi 
ubriachi, schiamazzavano indecoro 
i smrnte , molestando i cittadini 
lanciando volgari insulti, minacci* 
e bestemmie e dicendo; -• Appena 
avremo conquistato il Campidoglio 
daremo fuoco a tutte le chiese « 
ai conventi, e ammazzeremo uMt 
i preti e le suore ». 

Inoltre sono state diffuse ad *r 

pari occhiarli e soprattutto al le par-
ìocchiane più l imoni le di Dio, con 
i ricatti, gli inganni, le suggestioni 
più perfide e subdole, allo scopo 
di terrorizzare gli elettori decisi 
a rifiutare il voto alla democrazia 
cristiana e di convogliare ancora 
una volta, come il 18 aprile, la 
più indente quantità di suffragi 
sulla D C. o almeno .>u( «-noi pa­
renti. 

In queMa lotta dcU'ultim'ora, i 
clericali non hanno guardato per 

specie di rastrellamento di degenti 
che, incolonnati come militari, so­
no stati condotti a votare. L'infer­
miere Sacchetti, segretario provin­
ciale del Sindacato Ospedalieri, 
che si è opposto alla indecente ma­
novra, è stato fermato dalla po­
lizia 

Cartoline precetto d.c, 
Centinaia di automobili sono sta­

te mobilitale per trasportare gli 
elettori democristiani ai seggi. Si 
sono vi^ti cosi mendicanti laceri 
e tristi, vecchiette e vegliardi dai 
capelli bianchi e dagli occhi vi 
trei, raccolti negli ospizi, nei dor 
mitori, nei quartieri più pover 
viaggiare a bordo di •< 1400 u per 
recarsi a votare. Accanto a loro, 
suore o signore distribuivano da-
iiaro, dolci e consigli . 

In serata, i comitati civici Sanno 

In altri casi, sii stessi presi- te, nei quartieri popolari, voci di 
denti dj seggio si sono prestati a incidenti «provocati dai comuni. 
servire gli interessi dei comitati sii * in varie parti d'Italia. Si * 

ii sottile. Negli ospedali, malgrado cominciato a distribuire ca*a pei 
casa agli elettori che non ancora 
avevano votato cartoline precettò 
del tipo militare, contenenti fa 
natici incitamenti a « salvare la re­
ligione e la casa». L e pressioni, 1 
ricatti, i brogli e i l rastrel lamento 
di elettori dubbiosi o disgustati 
del la DC verranno certamente in» 
d e m e n t a t i fino al parossismo tra 
le 7 e le 14 di oggi. E' quindi n e ­
cessario aumentare la vigi lanza e 
triplicare gli sforzi affinchè i la­
dri di voti siano sconfitti da l le 
forze popolari. 

lo rimostranze degli infermieri e 
dei medici, suore e cappellani ne 
hanno fatte di tutti i colori. Malati 
in gravissime condizioni, incapaci 
di .scegliere l iberamente la propria 
lista, sono stati trasportati in ba­
rella ai seg?i, accompagnati da 
suore e da preti, che hanno v o ­
talo in loro vece. Non pochi di quei 
disgraziati rantolavano, deliravano, 
erano evidentemente febbricitanti. 
All'ospedale San Camillo, tanto 
per fare un esempio, un medico 
venuto da fuorj ha effettuato una 

Di Vittorio ha v o t a l o ieri a l la s ez iono di v ia M o n l e z e b i o a R o m a 

DAL TACCUINO DI UNO CHE E' ANDATO DA UN SEGGIO ALL'ALTRO 

Fra una spruzzata d'acqua e un raggio di sole 
ieri hanno votato ottocentotredicimila romani 

1 deficienti dell'Opera Don Giumella votano per mano delle monache — E morto, è 
resuscitato, è rimorto! — Le schede di Ingrid e di Totò — Romiia è partito senza votare 

Forse i manifesti del Comitato Ci­
vico. che intimavano ai cittadini di 
votare anche se pioveva, sono stati 
suscitatori di nubi nere, dense e ca­
liginose. chi metteta il naso fuori 
di casa ieri mattina presto, guar­
dava in alto, increspava le labbra, e 
poi tornava dentro a prendere l'om­
brello. Votate anche se piove, va be­
ne. ma con l'ombrello. Un tempo di 
quelli un tantino fastidiasi, che ti 
pesano addosso e ti mettono il pru­
rito. Un tempo dubitoso, come un 

messo in imbarazzo. Per farla ' elettore al bivio della saetta reapon-
breve, il falso Bucca è stato sino 
tcherato e ha confessato d i chia­
ma rsr in realtà Ottavio Calcagni­
le , nato a Lecce ne l '18. Il certi­
ficato elettorale gli era stato con­
segnato dal diret tore de l convit to , 
Padre Giuseppe Raffaele, con que­
ste parole: « V o t a pure tranquil­
lo, m i o caro. E" il certif icato di 
u n sacerdote che certo voterebbe 
c o m e te >. Tutto questo è stato 
naturalmente messo a verba le e 
denunciato a l la polizia, I d u e pre­
ti, però, non s o n o stati arrestati. 
Al processo, comunque, non sfug­
g iranno. Ma è legit t imo chiedersi : 
quanti altri brogli sono siati or­
ganizzati ne l .convitto Leoniano 
senza che nessuno se ne sia ac­
corto? £ quante altre migl ia ia di 
brogli in tutti i convitti , col legi , 
convent i , istituti religiosi e s emi ­
nari d i Roma? 

Un altro graviss imo fatto è acca­
duto a l seggio 1193. in v ia della 
Lungara 142. Qui una suora, entra­
la nel la cabina elettorale , ha tro­
vato d u e schede lasciate p e r a l ­
cuni istanti sul leggìo da un'e le t ­
tr ice uscita per domandare ch ia­
rimenti al presidente d e l seggio . 
Subi to la suora si è affrettata ad 
impadronirsi d e l l e due schede e ad 
uscire, nel la speranza di poter na ­
scostamente servirsene. La m a n o ­
vra è stata però subito scoperta 
e la suora identificata e denunciata . 

A l seggio 568 d e l quartiere Ita­
l ia , l e elettrici Fernanda Baroni e 
Quirina Ferti si sono presentate a 
votare esibendo, come documenti 
d i r iconoscimento, due fogli munit i 
di fotografìe, rilasciati dal parroco 
de i Se t t e Santi Fondatori. Esse 
hanno dichiarato di a v e r ottenuto 
i d u e • document i ~ con la sem­
pl ice consegna di una fotografia in 
parrocchia. Il presidente n o n ha 
voluto attribuire però nessuna v a -
l :dità ai due pezzi d i carta e ha 
incaricato il marescial lo d i P A 
Pasquale Pannunzio di s v o l g e r e 
un'indagine. Tutto questo è s ta lo 
regolarmente verbalizzato. 

Due monache sono state arres ta te 
n e i seggi 951 e 960 de l Quadraro . 
L a prima tentava d i vo tare con 
u n duplicato, l a seconda è sfata 
sorpresa mentre dava fa lse g e n e ­
ralità, presentando il certificato di 
un'altra suora probabilmente d e ­
funta. n^ nome della seconda ar ­
restata è Alessandrina Santopro-
speri . Al seggio 761, una suora è 
stata arrestata mentre tentava d i 
votare con Un certificato intestato 
a l n o m e dì Agata Leonza. che ave­
va g ià votato . 

N e m m e n o l'i l lecita a t t iv i t i pro­
p a g a n d i s i : ^ de l clero, non è r i ­
masta senza risoosta. Al quartiere 
Gianicolense , p e r esempio, tono 
stati fatti sequestrare volantini ed 
opuscoli che i galoppini d e l par­
roco distr ibuivano nel la chiesa de l ­
l a Trasfigurazione. Materiale di 
propaganda democristiana è stato 
p u r e distribuito ai fedel i ne l la 
parrocchia d e l quartiere Ludovis l , 
c o m e de l resto in quasi tu t te l e 
a l tre ch iese romane . 

I l parroco d i Santa Teresa è s ta ­
to invi tato a desistere, se n o n v o ­
l e v a essere denunciato . H a rispo-

sablle: che faccio? Scarico giù un 
bell'acquazzone spaxsqtutto. o mi 
mantengo sulle generali, spruzzante 
di tanto in tanto la città, muggendo 
ripetutamente? il tempo si è man­
tenuto sulle generali. Ogni tanto il 
sole faceva capolino. Poi le nubi lo 
ricoprivano. Verso sera è venuto fuo­
ri un freschetto umido che era un 
piacere i Comitati civici se ne so­
no stati per tutta la giornata a man­
giarsi le unghie, indecisi se tirar 
fuori un nuoto manifesto di tipo 
meteorologico misto, oppure se con­
fermare il vecchio manifesto degli 
ombrelli aperti. 

Ore 8 — Quest'ora della domeni­
ca. di solito, è un'ora strana. Gli 
autobus sono tsonnacchiost. Ija gente 
ancora dorme. Si riposa della set­
timana. Trastevere però è sveglio. Le1 rtatorc Romita è partito poco fa. per 

vie strette si affollano digià. Si va 
a votare. Ma dinanzi ai seggi di Trc-
stevcre già c'è gente, in fila, silen­
ziose e smarrite, son venute le mo­
nache dei conventi che ti spargono 
sulle pendici del Gianicolo. quelli 
piti vecchi, e di Monteverde. quelli 
moderni e razionali. E cosi sono le 
monache: certe son vecchie, piegate 
In due. quasi spezzate, piccole e mi­
nute. invisibili tra le pieghe degli 
•rotti neri. Altre sono giovani e vi­
tali. tengono tri mano le redini, ten­
gono in mano i certificati in bel­
l'ordine. come caporali o sergenti 
maggiori, l.a gente di Trastevere si 
mette in coda. Le ragazze ridono tra 
toro, agitandosi sotto i golfini di tan­
ti colori. 

Ore 9 — A Via A'oiara, quartieri 
semi-alti, distinzione, signorilità, il 
rotore dominante è l'azzurro, il cele­
ste sabaudo, t e signore della haute 
son tenute come ad un concorso ip­
pico. e ammiccano tra loro rabbri­
videndo della trovata cosi audace. Oh. 
nostalgial Poi si confidano: « Mio ca­
ra. non so proprio che fare, adesso. 
fino a mezzogiorno, alla messa di 
San Giuseppe. Credi che et potrò an­
dare. vestita cos'.? ». Ma certo che sì 

Ore IO — A Via Pacini. sensazione 
vivissima. Vota Ingrid nergman. 

Ore 11 — stazione Termini, il se-

PER I CONSIGLI COMUNALE E PROVINCIALE 

Dalle 7 alle 14 di oggi 
proseguono le votazioni 

Scheda grigio-verde: Palazzo Campidoglio 
Scheda gialla: la Torre del Campidoglio 

Alle ore 7 di «Umane si riprendo- non scrivere nomi appartenenti ad 

Buongiorno*. 
— agli elettori della periferia che 

non hanno ancora votato. 

no le operazioni di voto, che prose­
guiranno ininterrottamente fino a'Ie 
ore 14. Per evitare che tu Fossa ave­
re ancora qualche dubbio, segui la 
guida che ti abbiamo preparata 

USCENDO DI CASA 
Accertati di aver con te li certifi­

cato elettorale e la carta di identità. 
f a bene attenzione che il documento 
41 identità non sia scaduto (la data 
del rilascio deve essere posteriore 
al SS maggio 1M6. sa al tratta di car­
ta di identità: se si tratta di altro 
documento rilasciato da pubblica am­
ministrazione. con la tua fotografia. 
esso non deve essere scaduto da pia 
di tre anni) . Se non hai alcun docu­
mento puoi lo stesso votare; e neces­
sario pero che faccia garanUre la tua 
Identità da un altro elettore dello 
rtassn seggio, che abbia già votato. 
oppure da un membro del seggio 
d i e ti conosca personalmente. 

Entrando nel seggio (astienti ri> 
qualsiasi discussione politica altri­
menti potrebbero farti escludere dal 
saggio) dopo aver consegnato a do­
cumento di Identità e O certificato elet­
torale riceverai dal Presidente due 
schede, una per 11 Consiglio Comuna­
le, di colore grigio-verde, e d un'altra 
per O Consiglio Provinciale, di co­
lor giallo-paglierino: riceverai tool-
tré una matita copiativa, equatore ri­
scontrassi segni o macchie sulle sche­
de restituiscile al Presidente. 

nOXA CASINA SXITTONALK -
Ricevute le due schede entrerai nel-

altra lista perchè In questo caso 11 tuo 
voto sarà nullo. Al posto del nomi 
puoi scrivere I numeri corrispondenti 
con 1 quali sono contrassegnati 1 can­
didati nella lista da te preferita. Nel ­
la scheda per il Consiglio Provinciale 
il voto si esprime tracciando un s e ­
gno di croce sul simbolo della «Tor­
re del Campidoglio», che si trova al 
primo posto a sinistra in tutti 1 col­
tesi meno che nel secondo collegio 
ove si trova al terzo posto; e al se ­
condo posto nel 7. e 14. collegio. Ri­
cordati che su questa scheda color 
giallo-paglierino non dovrai scriver* 
alcun nome di preferenza perchè il no­
me del candidato è stampato a hanco 
del contrassegno. Se sporchi la sche­
da. est i subito dalla cabina e chiedine 
un'altra al Presidente del seggio. 1̂ » 
donne stiano attente al rossetto! 

DOPO AVCH VOTATO 
Quando hai finito di votare, piega 

accuratamente le due schede e esri 
subito dalia cabina elettorale e conse­
gnale al Presidente del seggio accen­
tandoti che egli le immetta nella ap­
posite urne. Ricordati di farti resti­
tuire la carta d'identità e il certificai» 
elettorale, dal quale sarà stato stac­
cato l'apposito talloncino. 

il Nord. JVort ha votato, perchè ha 
latto una confusione del diavolo, si 
è alzato tardi, ha sbagliato seggio, e 
intanto le lancette dell'orologio cor­
relano. Il treno partiva. E' stato un 
finale angosciosissimo, e Romita non 
è riuscito a votare. Un vero peccato. 
Così non avrà nemmeno il suo voto 
di preferenza. Peccato, proprio. 

Oro 12 — 17» bar del Tritone — 
Chiedo un Campari-Soda. e mi ri­
spondono che non possono mescere 
alcolici. Rabbrividisco al pensiero di 
una sbornia a base di Campari-Soda. 
Anche ad un tipo vicino a me hanno 
detto che non possono favorirlo. Ave-
ta chiesto un Cynar. sarà uno del 
Comitato Civico. 

Ore 13 — Se permettete, voto io, 
Ore 16 — Varcati i cancelli silen­

ziosissimi dell'Opera Don Guanella mi 
accoglie il suono mestissimo e sto-
natlssimo di una tromba. Suona la 
ritirata. La ritirata alle quattro del 
pomeriggio? In un ospedale? Ed ecco 
che la ritirata si trasforma, senza le­
game apparente, in « Torna a Sur-
ricnto ». All'opera Don Guanella ci 
sono quattrocento malati di mente. 
Alcuni guardano con pupille vuote 
attraverso la rete del giardino. Altri 
beffeggiano quello che suona la vec­
chia tromba di un ottone sporco. Se 
stanno in giardino vuol dire che han­
no rotato. All'opera Don Guanella è 
stato istallato un seggio elettorale, e 
i quattrocento ricoverati i oleranno 
tutti. Quaranta di essi voteranno ac­
compagnati dalla monaca o dal prete 
del loro reparto, perchè sono total­
mente incoscienti .Dopo una occhia­
ta appena, preferisco andarmene 
Martedì andrò a vedere con legitti­
ma curiosità cosa è avvenuto in que­
sto seggio, nel quale hanno rotato 
soltanto malati di mente, monache 
e preti. 

Ore 17.25 — Suova sensazione a 
Via Poemi. Vota Totò. 

Ore 18. — Valle Aurelio. Una don­
na. una popolana romana, di quelle 
dalle immagini ririssrmc e dall'elo­
quio ricco di fantasia, se ne sta se­
duta su una sedia e sorseggia ac­
caldata un'aranciata. Racconta quei 
che ha veduto alla sezione di ria 
Pier delle Vigne. 

Se ne stava li . con gli altri, quan­
do è arrivata una macchina, una mac­
china di lusso. Doranti c'era un uo­
mo ed una infermiera, dietro un vec­
chio ed una vecchia Con gh occhi 
chiusi, apiioggiatl Tuno all'altra. Pa 
reva che dormissero. La macchina 
si è fermata, e a gran fatica sono riu­
sciti a tirar fuori ta vecchia. Ma lui 
lui non si muoveva Stava ad occhi 
chiusi. 

— E" morto/ ha gridato uno. 
L'infermiera io scuoteva, e lui non 

si muoveva 
— E" morto. 
poi, d'un tratto ha socchiuso glt 

occhi. 
— Gli hanno fatto un"ir.ie*rone — 

ha detto un altro. 
Ma non riuscivano a tirarlo fuori 

dalla macchina. Poi è sembrato c&f 
si rapptsolasse. di nuoto. 

— E" rimorto! 
La gente incominciava a protestare 

a rumoreggiare. Che lo riportassero 
a casa, quel porer'uomo! E infatti 
la macchina prese la via del ritorno 
senza che lui avesse votato, sembra­
va sempre che dormisse. 

Ore 20 — Ascoltare la radio fa im­
pressone. Ma come si può esseri 
così coscientemente bugiardi? Pei 
dimostrare agli elettori Benpensanti 
del quartieri alti che se non votano 
viene il pericolo giallo, li stanno 
martellando con notizie false. 

Ore 22 — / seggi si chiudono. I 
presidenti dei seggi, gli scrutatori, se 
ne txinno a dormire, stracchissimi. 
Domattina si dovranno alzar» pre­
stissimo. Un carabiniere o un grana­
tiere passeggerà su e giù, davanti 
alta porta chiusa, forse è quel gra 
natterc che stamane mi ha detto che 
lui non può votare, perchè in. co-
serma gli hanno strappato il certifi­
cato elettorale. 

TOMMASO CHIARETTI 

la cabina elettorale dove esprimerai 
O tuo voto. Per n Consiglio Comuna­
l e 11 veto si esprime tracci sedo un s e -
gsw di croce sul sbnbolo eoa la t s c -

al s e t a » posto della cotonai a 
«olendo puoi segnare netto 
pesfUmente riservato n cognome di 
non pia di cinque candidati «ella U-
sta da te prescelta. Stai attento a 
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17 ptrieBds dai T*O!O SW> («arisi. Gìw. 
p » siU liaij'.;» 1* c<n:?e r»a»oe«e cce 
«*/.:** re. 

LE BUGIE DELL* R A I . 
(Continuatlone dalla t- paguu) 

Le ialse informazioni sul le per ­
centuali de i votanti nei quartieri 
di centro sono una riprova di 
quanto abbiamo affermato; esse 
tendevano, col solito « grido stroz­
zato d'allarme» a far credere che 
le zone popolari, operaie e ant i ­
governat ive stavano dando l'« a s ­
sa l to» al Campidoglio, mentre i 
bravi borghesoni si davano a ipo­
tetici bagordi astensionistici . A l l e 
ore 20, infatti. Testacelo aveva 
votato — secondo la Prefettura — 
al 50,9 per cento. 

La tendenziosità de l le trasmis­
sioni radiofoniche sono 6tate defi­
ni t ivamente confermate dal c o ­
municato prefettizio del le 0.30 di 
oggi . Da l comunicato risulta, infat­
ti, che non solo la percentuale 
generale di votanti * altissima, m a 
che essa è alt issima proprio in 
quei quartieri che la R.A.I. da­
va drammaticamente ormai per 
« perduti >. 

Ne i quartieri del primo col legio 
(Esquilino e Castro Pretorio) a l ­
le o r e 22 d i ieri avevano infatti 
vo ta to 53,076 elettori pari a l Sf%; 
nei quartieri del secondo col legio 
(Monti, Trevi , Colonna, S. Eusta­
chio, Parione, Ponte. Pigna e 
Campiteli!) 53.146 pari a l 7 4 ' t ; ne l 
quartieri d e ! terzo col legio (Ripa, 
S. A n g e l o , Regola. Trastevere , T e -
staccio) 50.503 pari al 75*/»; nei 
quartieri d e l quarto col legio (Gia­
nicolense , Portuense e suburbio) 
54356 pari al 73*/*; nei quartieri 

N e n n i a t t ende il s u o t u r n o fuor i de l s e g g i o L'on. S e l v a g g i m e n t r e v o t a 

11 V i c e P r e s i d e n t e de l S e n a t o , 
o n . M o l e , h a v o t a t o a m e z z o ­
g i o r n o i n n n a sez ione d i v i a 

d e l l e Coppe l l e 

L e g i o n i d i m o n a c h e , a r r i v a t e i n ques t i g iorn i n e l l a nos tra c i t tà 
d a tu t t e l e part i d i t a l i » , h a n n o par tec ipa to in m a s s a a l l e v o t a ­
z i o n i L a e n o r m e m a c c h i n a d e i brogl i è s ta ta m e s s a in m o t o d a i 

c ler ica l i n e l l a s p e r a n z a d i fa l sare il g iud iz io popo lare 

del quinto col legio (Ponte, Borgo, 
Aure l io e Trionfale) 52.726 pari a! 
7**7»; ne i quartieri del sesto c o l ­
leg io (del le Vittorie suburbio Mon­
te Mario) 561251 pari al 76'.'*; ne l 
sett imo col legio (Prati, Campo 
Marzio. Ludovici e Sallustiano) 
53.464 pari al 73*/i, nell 'ottavo 
col leg io (Pinciano, Flaminio, p a -
rioli , T o r di Quinto e suburbio) 
53225 pari a l 74V»; ne l nono co l ­
legio (Salario e Trieste) 60.272 pa­
ri al 75'/*; ne l dec imo collegio 
(Nomentano e Monte Sacro) 99JB91 
pari a l 74 V*; nell 'undicesimo co l ­
l eg io (Tiburtino e suburbio N o ­
mentano, Prenest ino e Tiburtino) 
56291 pari a l 19*/*; nel dodicesi­
mo col legio (Prenestino parte del 
Tuscolano) 4 i256 pari al 5T»; ne ! 
tredices imo col legio (altra parte 
Tuscolano e suburbio) 53.324 pari 
al 7S*/t; ne l quattordicesimo co l ­
l eg io (Celio, Appio-Latino e su ­
burbio) 42310 pari a l 5iV»; ne l 
quindices imo col legio (San Saba, 
Ost iense, Ostia U d o , Fiumicino, 
ecc.) 6».414 pari al »5.67 •'». 

P e r quanto riguarda i collegi 
de l la provincia , i dati sono i se ­
guenti: Civitavecchia 77 V», Brac­
c iano 80, Campagnano 85. Guido-
nia 78, Palombara 86,4, Tivol i 80, 
Subi sco 81.50. Segni 88, Pale t tr l -
na 82, Olevano 86, Vel letri 77, 
Frascati 86, Marino 81, Albano 80 
e Net tuno 82 per cento Percen-

Ituale totale media 81,6 •/#. 

U à Tas to g r o p p o d i p i t tor i a R o m a h a v o l a t o contr ibu ire a l l a c a m p a g n a e l e t tora l e d e l l a e L i ­
s t o c i t t a d i n a » of frendo a l c u n i car te l lon i c h e r a p p r e s e n t a n o con v i v e z z a ed efficacia i m a l i d e l -
r A j u a i n i s t r a z i o n e c l er i ca le e g l i i n d e g n i c o n n u oi fra D . C. e M . S. I. F e r o a l c u n i d e i car te l l on i 

e spos t i in Via d e l B a b n i n o , u n a d e l l e s t rade p i ù centra l i d e l l a Capi ta l e 
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Bologna. Tonno, fltalanta. Udinese nei guai 
Clamorose sconfitte di Mi'an e Inter - Il Napoli pareggia a Torino con la Juve - Il Como vince 5-0 

IL SEGRETO DEI BIANCAZZURRI-. CALMA E INCISIVITÀ' CONTRO ORGASMO E RASSEGNAZIONE 

Chiara vit toria della Lazio 
su un abulico Bologna (4-2) 

Ben tre reti segnate dall'ottimo Sukru - Il quarto goal realizzato da Antoniotti - Un 
incidente a Furiassi - Sentimenti IV in grande forma - Completo naufragio dei locali 

LAZIO: Sentimenti IV. Montanari, 
Malacarne, Furiassi; Al/ani, Fuin; 
Fucclnellt, Magrini. Antoniotti. Lnr-
6en, Sukru. 

BOLOGNA: Vanz, Giovanni»!. Mez­
zadri. Ballacci; Pilmark. Campateli!; 
Cervellata Garcia. Tacconi, dritti. 
Cappello. 

Arbitro: Marchetti di Milano 
Reti: Al 7' Sukru. Gntti al 30". 

nella ripresa Sukru al 16'. Cappello 
ni ar. Antoniotti al 31". Sukru al 35". 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA 25 — Quanta tristez­
za negli spogliatoi rosso-blu al 
termine dell'incontro! Dall'Ara, il 
vecchio Dall'Ara, piangeva come 
un bimbo e, scuotendo la testa, ri­
peteva monotamente: <• Il Bologna 
ormai va in B! Il Bologna ormai 
va in B! ». Dei giocatori, nessuno 
fiatava: muti, hanno fatto la doc­
cia e poi, uno alla volta, se ne to­
no andati alla chetichella. Erano 
evviliti ed addolorati per la parti­
ta persa e per i fischi della folla 
Poveri ragazzi! 

Di tutt'altro umore ì bianco-az­
zurri romani. Erano partiti da Ro­
ma con la squadra a pezzi per le 
assenze di Sentimenti V, Antonaz-

ai, Flamini e Lofgren, col prono­
stico contrario; ed invece, rove­
sciando tutto le previsioni, hanno 
vinto, stravinto, con un punteggio 
eh» non ammette discussioni: 4-:>_ 

Gran festa per la Lazio! Il p.u 
jillegro cti tutti, il gigantesco Su-
km. autore di ire leti e... compii» 
e» della quarta .. Cosi va bew — 
diceva — anche se con un po' più 
Ai fortuna ì goal potevano esseri 
di più». Ed il buon Gulctin ha 
ragione piena, completa. Infatti, 
ve la Lazio, specialmente nei pri­
mo tempo, avesse osato un po' di 
più, se avesse avuto meno paura 
di scoprirsi, il bottino delle reti 
oggi sarebbe ancora più cospicuo 

La difesa del Bologna oggi non 
e esistita affatto. Mai — e i fischi 
dei bolognesi indispettiti lo ron 
fermano — Ballacci, Mezzadri « 
Giovannint hanno giocato cosi ma­
le, con così poco senso di posizio­
ne e con cosi poca autorità. Evi­
dentemente lo spetto della serie B 
quell'orribile fantasma che da più 
giorni accompagna la squadra 
rosso-blu, deve aver tagliato loro 
le gambe. Non era calmo nessuno 
dei tre: si agitavano, si urtavano 
gridavano, bisticciavano con la 
folla. Avevano perso completa 
mente la testa. 

Le due squadre e i sei goai 
lungo l'arco dei 90 minuti 

All'attacco, il male di sempre: 
Cervellati cerca il dribbling, la 
azione personale, la finezza stili­
stica ma non si preoccupa mai di 
stabilire contatti con gli altri com 
pagni di linea, non « - preoccupa 
di costruire. Cappello, sceso in 
campo con la maglia numero 11 
dell'estrema sinistra ma passato 
poi al centro, ha avuto dei buoni 
epunti, ma nulla di più; sullo scat­
to, sull'anticipo, i ragazzi in ma » U , WMA* • » « • - , * . , £ , V , A * « & « « . * . * «a* a * , * » - . 

glia azzurra avevano sempre ra-} sull'erba: goal! 

innocuo, poi traversa a Mat*ruv 
che, rapido, lancia a Sukru. Il tur 
co parte a testa bassa come U" 
razzo: è sulla palla e potrebbe «c.i-
raventare in rete, ma non lo fa. 
ferma la sfera, si gira, dribla Gio­
vannim e Mezzadri, Immobili Li 
cantati a guardare, fa ancora ur, 
paio di passi e poi, mentre van? 
accenna ad uscire, butta in rete 
«1 pallone che .sfreccia rabbioso 

gione di lui. Gritti e Garcia, le 
due mezze ali, hanno deluso; buo­
ni nel lavoro di metà campo, ap­
pena entrati nell'area di rigore di­
ventano impacciati, lenti. Tacconi, 
schierato da Galluzzi al centro 
dell'attacco nonostante i noiosi do 
lori al braccio destro, non è ap­
parso in buona forma: scattante, 
intraprendente, si perdeva rego­
larmente nelle fasi conclusive. 

Contro ima tale squadra slegata, 
povera di idee, priva di collega­
menti tra i reparti, la Lazio ha 
adottato una tattica chiusa, guar­
dinga, impostando il gioco di at­
tacco in veloci azioni di contro. 
piede affidate al turco Sukru, ad 
Antoniotti e a Pulcinelli. Va se­
gnalato che la Lazio ha giocato 
praticamente tutto il secondo tem­
po in dieci uomini per un leggero 
infortunio capitato a Furiassi, che 
ha relegato il bravo terzino sini­
stro all'ala. 

Il giudizio sugli uomini, assegna 
oggi il posto d'onore al buon Su­
kru apparso veloce, scattante, ge­
neroso, pronto nel tiro. Evidente­
mente, il brutto periodo di forma 
iniziato col rigore fallito di L<i2to-
Sampdoria, sembra ormai finito 
Sukru ha fatto una bella partita, 
intelligente ed il pubblico bolo­
gnese lo ha ricompensato più vol­
te con generosi applausi a scena 
aperta. Larsen e Magrini hanno 
giocato col solito entusiastico ci­
piglio: battaglieri, mai domi, han­
no scorazzato per il campo senza 
un attimo di sosta. Una buona par­
tita hanno giocato anche Antoniot­
ti e Puccinelli, i quali si trovano 
a disagio contro avversari come 
Mezzadri, Giovannino e Ballacci, i 
quali non facevano certamente 
•ompimenti né cerimonie. 

I reparti arretrati sono piaciuti; 
non in buona giornata è apparso 
Soltanto Fuin. il quale si è fatto 
più volte pescare dall'arbitro con 
i suoi continui, ripetuti bisticci 
eon il " cattivella - Garcia. Dopo 
le non belle prestazioni delle ulti* 
me giornate, Sentimenti IV ha og­
gi risfoderato, dopo un inizio al­
quanto incerto, il suo migliore re­
pertorio: uscite,. tuffi su palle ta­
gliate, colpi d'occhio e precisione. 

La partita inizia alle 16 precise 
D. cielo è grigio ed un vento fred­
do spazza longitudinalmente i. 
campo. TI brutto campionato del 
Bologna di quest'anno è misurato 
a sufficienza dai vuoti paurosi 
delle gradinate dello stadio. I più 
ottimisti dicono infatti che appe­
na diecimila persone sono presentì 
e!!'ir.cantro. 

Al fischio dell'arbitro Marchetti 
di Milano, i rosso-blu felsinei, fra 
le grida d nctamento del pubblico 
partono subito all'attacco. Tacconi 
si distingue particolarmente, io 
questa fase iniziale, per la sua in­
traprendenza, ma la difesa laziale 
regge con autorità. , 

La Lazio si fa viva in area av­
versaria al 5* con Antoniotti, ebe 
tenta l'azione individuale ma vie­
ne atterrato da Mezzadri; il sus­
seguente tiro di punizione calciato 
da Sukru va fuori di molto 

n Bologna ha un furioso scarni­
to e sì installa in area bianco-ex-
surra. senza nulla concretizzar* 
par l'imprecisione dei suoi avanti 

Sull'azione susseguente, la IAZIO 
va in vantaggio; Larsen si desties-
gw a n a t a campo con un pallone 

Il Bologna ha un attimo di smit-
rimento, di incertezza, ma si r» 
prende, parte ancora all'attacco « 
costringe per un lungo periodo : 
bianco-azzurri ad una difesa af­
fannosa. 

Al 10' Tacconi, imbeccato a per­
fezione da Gritti. si trova a poeta 
passi dalla porta bianco azzurra 
ma « Cochi ,. si lancia in avanti 
con la sua tipica uscita ed il tiro l 

del centravanti iosìo-blu ubattd 
sul corpo dell'estremo difensore 
romano. 

Al 13". Sentimenti è chiamaiw 
ancora al lavoro e deve risolvere 
(i. pugno una confusi mischia 

Al 20', alti a occasione da goal 
per Tacconi, che da distaila rav­
vicinata tira fortissimo; ma •Co-
chi », pronto, devia di pugno in 
corner, brillantemente. La Lazio 
cerca ai alleggerire la pressiont 
avversaria con veloci azioni di 
contropiede e al 21' per poco non 
raddoppia. E' Sukiu che fugge 
sulla destra in seguito ad un lun­
go rimando di Sentimenti IV e,ri­
pete la stessa azione del goal: ma 
questa volta il suo tiro finale fa 
la barba alla traversa. 

Lo scampato pericolo dà nuova 
forza al Bologna che, spinto dagli 
eccitamenti della folla, va alla ri­
cerca del pareggio, che arriva fi­
nalmente al 36', dopo un lungo 
batti e ribatti in area bianco-az­
zurra. Ecco l'azione del «/ola: Cap­
pello. con la sua andatura sornio­
na, scende veloce, poi tocca di 
precisione a Tacconi, che smista 
a Gritti; quest'ultimo avanza e ti­
ra; • Cochi >• ancora una volta re­
spinge corto. Gritti è di nuovo sul­
la palla e questa volta non perdo­
na: il tiro si insacca fra le grida 
di giubilo del pubblico: 1:1. 

Il Bologna sembra rinfrancato ed 
insiste nell'attacco, ma il fischio 
finale del primo tempo non trova 
mutato il risultato, il cielo si è 
intanto fatto nero, di pece; il fra­
gore rabbioso dei tuoni che annun­
cia la pioggia, fa scappare la già 
scardi folla al riparo. 

Al Fischio della ripresa di Mar­
chetti, viene giù il finimondo: acqua 
a non finire. E la partita riprende 
in uno scenario dantesco: pioggia, 
tuoni, lampi. Il Bologna parte an­
cora all'attacco. Sentimenti IV è 
chiamato subito al lavoro e deve 
spiegare due interventi di gran 
classe per frenare l'irruento Gar­
cia. La foga del Bologna scema d : 

colpo. La Lazio riprende allora 
maggior confidenza e rispedisce in 
avanti i suoi » guastatori ». Al 16* 
arriva il secondo goal: Puccinelli, 
passato a mezzo destro in sostitu­
zione di Magrini, retrocesso a sua 
volta a terzino per sostituire l'in­
fortunato Furiassi, crossa lungo a 
Sukru, che dribbla Giovannini, <i 
ferma, si aggiusta il pallone e poi, 
mentre Vanz esce, nuovamente ful­
mina in rete: 2-1. 

Il Bologna non si rassegna an­

cora e tenta di limoniate lo svan­
taggio. Il pubblico grida tutto il 
suo incitamento e spinge i rosso-blti 
in avanti. Il fioal viene al 22', in 
seguito a due corner successivi: 
batte Gaicia, Campateli! smista 
prontamente a Cappello che tira in 
rete sorpiendendo in contropiedp 
Sentimenti IV. 

I rosso-blu 3.H10 ormai stanchi, 
mentre la Lazio viene fuori alla 
distanza con bella enei già- La di­
tesa del Bologntt, evidentemente 
provala, sbanda paurosamente. Ed 
al 31* arriva il goal che taglia le 
gambe al Bologna: Larsen, ottimo 
nel lavoro a metà campo, tocca In-

ENNIO PALOCCI 
(Continua in -I. pagina 8. colonna) 

Il turco Sukrii ha ritrovato fi­
nalmente la sua grande giorna­
ta: tre reti laziali portano la 

su» firma 

CONFERMA INDIRETTA DELLA GRANDE PROVA DEGLI «AZZURRI » 

L'Inghilterra domina al Prater 
e sconfigge gli austriaci 3 -2 

La formidabile partita di Froggatt - Lofthouse segna due goals 

AUSTRIA: Musil. Rock!, Happel; 
Sleger, Brlnek; Melchler, Hanappi, 
Ocwirch, DIenst, Haummer, Huber. 

INGHILTERRA: Merrick, Ecker-
sley, Froggatt. Ramsey; Dlcklnson, 
Wrigt: Finney, Sewell. Lofthouse. 
Wright, ElHot. 

.Arbitro: Carparli. 
Reti: nel primo tempo: al 27' Lof­

thouse, al 29' Huber (rigore), al 30' 
Sewell, al 43' Dicnst; nella ripresa: 
al 36' Lofthouse. 

(Dal nostro invisto speciale) 

VIENNA. 25. — La grande partita 
tra gli a.ssi austriaci e 1 campioni 
inglesi è terminata con una meri­
tata vittoria ai questi ultimi. L'in­
contro è etato durissimo e mai ho 
visto 00 minuti di gioco cosi velo­
ci. Gli austri»cl hanno pen>o *>!» 
jierché complessivamente gli inglesi 
si sono rivelati migliori, sta perchp 
hanno impostato male la tattica 

della partita e aia — infine — (per­
ché erano troppo sicuri di vincere 
o hanno in un certo qual ben&o sot­
tovalutato l'avversario. Facendo il 
confronto con la partita di Klrenzs 
si può dire che questa è «tata più 
veloce e il gioco più pesante, ma 
che tecnicamente u Firenze al sono 
viste cose migliori, anche perché v1 

era più equilibrio fra gli undici. 
Sottantamllu. persone hanno ae-

6U.tito ull'lncontro tra cui diverse 
migliala di militari inglesi. Gli uo­
mini di Mister Winterbotton indos­
savano la muglia rossa con 1 due 
leoni, gli austriaci In maglia bion-
ai. Campani, Gemini e Silvano, ele­
gantissimi In blu scuro, entravano 
In campo acclama tienimi. 

Gli austriucl Iniziano a cento 
all'ora e attaccano tn massa la­
sciando alle spalle solo Roeckl sotto 
Lofthouse, Brlneck sotto finney, « 
Happel volante. Sette uomini sona 

TUTTO IN 60" : BOTTA DI MIKE E RISPOSTA DI KARL HANSEN ALL'IHIZIO DELLA RIPRESA 

Brillante prova dei partenopei 
che inchiodano la Juve sul pareggio (1-1) 

Finale «giallo»: l'arbitro si rimangia la concessione di un goal irregolare di Muccinelli 
NAPOLI: Casati; Delfiati. Viney. 

Comaschi; Gramaglia. Granata; Mi­
ke. Todeschini. Astorri. Formentln, 
Amadel. 

JUVENTUS: Viola; Corradi. Paro 
la. Bertuccclli;; Mari. Bizzotto; Bo-
niperti. K. Hansen. Vivolo. J. Han-
sen, Muccinelli. 
- Arbitro: Rigatto di Mesti e. 

Spettatori: 10 mila circa. 
Reti: al .T Mike (N.) ed al 4* K 

Hansen (J.) nel secondo tempo. 
(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 25. — Mancavano 
due minuti alla fine dell'incontro 
clic vedeva le squadre in perfetta 

parità (una rete per parte, segna­
te nello spazio di sessanta secon­
di), quando la Juventus sferzata 
da due puntate di Astorri e di 
Mike, magistralmente parate da 
Viola, si portaua rabbiosamente 
nell'area partenopea, cercando ad 
ogni costo il successo che le com­
peteva quale prima attrice del 
campionato. Karl Hansen rimet­
teva la palla in campo dalla linea 
del fallo laterale e Bonipcrti in 

LA NERA GIORNATA DELLE DUE SQUADRE MILANESI 

I rossoneri ballati dal Legnano 
I nerazzurri superati in casa dalia Samp 

I « lilla > vincono per 2-1 in campo neutro - Penosa gara dell' Inter 

LEGNANO: Longoni; Aesi. Tubaro, 
P.an; Colpo. Lupi; Sas«i. Mazza. 
Ejdeiia!!. Palmer. Mozzambani 

MILAX: Buffon; Si i v o tri. Tognon, 
Bonoml; Annovazzi. Gro£6o; Burini. 
Gren. Nordha:. Liedholm. Frignarli 

Arbitro: Coppa d: Mariano Co-
rr.er.ée 

Ret:: l tempo, a.' 7" Saesi. 2 tem­
po: e: 39" Liedho.m. al 41 Se**4 

BRESCIA. 25 — Per quanto ina­
spettata. la vittoria dei Legnano é 
stata meritatissima ee si considera 
l'andamento à.e'."A nartita. I li;.a in* 
fatti r.e: secondo tempo cono «tati 
più aggressivi degli avversari mila­
nisti. mettendo :n jencolo più vol­
te i& loro rete. La squadra campio­
ne d'Italia ha sbagliato tattica. in­
fittendo nel gioco di attacco e fa­
cendo troppo inasta nell'area avver-

In una azione di contropiede al 7' 
del primo tempo, il Legnano si ve­
deva decretare un calcio d'angolo 

in verità inesistente. Batteva Moz-
rambam. raccoglieva Palmer, ma an­
ziché indirizzare ia palla verso la 
rete. :a mandava sui piedi dell'ac­
corrente Sassi che non aveva diffi­
colta a battere Bui fon 

Gii altri due goals venivano rea­
lizzati negli ultlaol sei minuti del­
la partita Al 39' Frignarli. lanciato 
dalla difesa, dava un ottimo pallone 
a Liedbolm. cne batteva contiro te-
6o i! portiere Longoni n Legnano 
reagiva subito e al 41' ur.a bellissi­
ma azione impostata da EJdeflall e 
Palmer dà modo a Sassi di realiz­
zare li goal della vittoria con un 
tiro da dieci metri 

Sampdoria-lwter 1-0 
INTER: Ghezzi, Bla&on. Imerniz-

zi; Giacomazzi. Fattori. Meri; Mi­
gliorini. Armano. Wilkes. SkogiundL 
Nvere. 

SAMPDORIA: Moro. Bellico, Fom-
mei. Podestà: Opezzo. Bergamo; Lvt-

Quasi 24 milioni 
ai 6 Erodici del Totocalcio 

Seicentosettantamila lire ai 212 < dodicisti » 

centml. Bassetto Lorenzo. Gei. Sab-
batella. 

Arbitro: Cartel di P.!>a 
Rete: Bassetto al 32' del 1. tempo. 
MILANO. 25 — Partita brutta, in­

dubbiamente la più brutta giuooata 
dall'Inter in questo campionato. 

La Samp non è andata molto lon­
tano. Una volta realizzato •! suo 
punto si è adattata al « ritmo » vo­
luto dal nerazzurri. Dei resto, per­
chè far di più se Tlnter cercava a 
tutti t costi di fare di meno? 

Il goal è tenuto al 32" del 1. tem­
po. Fugge Saboatella che, ostacolato, 
tocca a Bassetto. Un difensore del­
l'Inter con braccia e gambe cerca 
di fermare l'attaccante, ma questi 
spara una legnata che supera Ghez-
zl. colpisce l'Interno del palo oppo­
sto e schizza in rete. 

Nella r.presa si aspetta la riscossa 
dell'Inter. Niente da rare. Si assiste 
per quindici minuti al gioco più 
penoso dell'annata, con * buchi » 
paurosi dei difensori nerazzurri. 

Pioggia di cuscini, urla d; sdegno. 
mani minacciose dei tifosi levate 
contro l'Inter che scende negli spo­
gliatoi scortata da un nugolo di ce­
lerini 

tercettava il passaggio. L'ala bian­
conera, il cui livello di gioco era 
stato ben lungi da quello ammi­
rato una settimana prima a F i ­
renze, effettuava uno spiovente 
la cui traiettoria terminava sul 
dischetto del rigore. 

Pronto all'appuntamento con la 
sfera era il minuscolo Muccinelli, 
che in quell'attimo si trovava nel­
la posizione di centro avanti. Nel 
rimbalzo la palla stava per su­
perare la modesta altezza del 
bianconero, ma costui con un 
rapido colpo di mano se la por­
tava sul piede e batteva Casari 
da distanza ravvicinata. L'arbi­
tro Rigatto di Mestre esitava un 
attimo a concedere la rete, poi, 
coti l'indice puntato, indicava il 
centro del campo. 

Dopo pochi istanti il direttore 
di gara scompariva alla vista del 
pubblico, poiché tutti e undici i 
giocatori azzurri erano attorno a 
lui per protestare e per trascinar­
lo a viva forza verso il guardia-
linee che ammetteva il fallo di 
Muccinelli. L'arbitro ritornava 
sulle sue decisioni e concedeva 
invece una punizione a favore del 
Napoli. Questo, in sintesi, l'episo­
dio più emozionante della partita 
odierna, che va a tutto merito di 
Rigatto, 

Era un pezzo che non assiste­
vamo a simili episodi. Come era 
da lungo tempo che non vedeva­
mo il risultato di una partita 

concretarsi nello spazio di sessan­
ta secondi. 

Terzo minuto di gioco della ri­
presa: Formentln, uno degli at­
taccanti napoletani più attilli, 
fugge velocissimo lungo il bordo 
sinistro del campo, quindi, men­
tre Corradi sta per intervenire, 
effettua un lungo quanto preciso 
traversone a Mike, appostato alla 
estremità opposta. L'ungherese, 
pressato da Bertuccelli, si trasci* 
na sin quasi sulla linea di fondo, 
lascia «stxrplace» il terzino e 
sferra un tiro potente e pièno di 
effetto — tm tiro alla Mortensen, 
per intenderci — che passa fra 
le braccia di Viola uscitogli in­
contro e si insacca in rete. Esplo­
sione di gioia fra i numerosi tifo-

i napoletani, mentre il gioco ri­
prende. 

La Juventus si protende all'at­
tacco ed ottiene u n calcio d'an­
golo rimasto senza esito. Ma la 
palla ritorna a danzare nella me­
tà campo azzurra. Bizzotto, U me­
diano che ha fatto rimpiangere 
l'assenza di Piccinini, lancia ' a 
Muccinelli il quale si porta sin 

sulla bandierina del corner e 
quindi allunga a Karl Hansen. 
Il danese, rabbiosamente, dribbla 
Gramaglia, si incastra fra Viney 
e Del/rati, poi scocca un tiro al 
fulmicotone che Casari tocca, 
ma non riesce a trattenere. Uno 
a uno, e tutto da ri/are, ma il ri­
sultato non dovrà più mutare fi­
no allo scadere del tempo. 

In fondo, la partita A tutta qui 
L'incontro è stato inferiore alla 
aspettativa, benché da un con­
fronto fra. due squadre che non 
hanno preoccupazioni di classifi­
ca, coi tempi che corrono, non sia 
lecito aspettarsi gran che. 

Il Napoli non si è lasciato in­
cantare dal gran nome della sua 
avversaria, ed ha disputato una 
coraggiosa partita, spingendosi 
frequentemente all'attacco, non 
solo con Amadei, Astorri e Mike, 
ma anche con Formentin e Tode­
schini. Quest'ultimo, schierato nel 
quintetto di punta, tradiva le in­
tenzioni tattiche di Momeglio 
che evidentemente aveva puntato 
sulla difesa ad oltranza. Ma fin 
dalle prime battute il Napoli si 
è accorto che il diavolo (leggi Ju­

ventus) non era brutto come si 
diceva. Todeschini allora ha svol­
to unicamente il lavoro che com­
pete ad una normale mezz'ala si­
stemista, ha spesso minacciato la 
rete di Viola, si è rivelato, in una 
parola, uno dei migliori in campo 

La Juventus ha giocato, come 
si è detto, al disotto delle sue pos­
sibilità, ma ha tutte le attenuanti quella austriaca. 

all'attacco a tambureggiare la ai* 
fesa inglese dove Froggatt gigan-
teggla e domina il forte centravanti 
Dlenbt. i denigratori di Plola han­
no qui una dura smentita. Froggatt 
a Firenze è appena riuscito a te­
nere il nostro centroavantl, mentr* 
qui al Prater ha imperato, rom­
pendo gli attacchi combinati di 
6ette uomini e distribuendo innu­
merevoli palle agli attaccanti. 

Per dieci minuti gli Inglesi sond 
chiusi sotto area, Wright e Dioici» 
Bon. faticano comò forzati a tenere 
oewlrk, Hanappi, Huber. Melchior» 
DIenst. Haummer e Brlnek, cata­
pultati contro la porta di Merrick, 
Al 12' ftelclilor, da quindici metri, 
stanga violentissimo In porta: sul 
pallone si lanciano contemporanea­
mente Merrick e Eckersley e II ter­
zino para di pugno: l'arbitro. ch« 
era lontano, non vede e non da 
perciò il rigore. I fischi quasi as­
sordano. 

La furia austriaca si placa versa 
il 25' e gli Inglesi al portano all'at­
tacco. Ecco, al 27', in un momento 
che Oewlrk e Brinek non sono tor­
nati indietro, gli inglesi attaccare 
con precisa manovra: Froggatt e 
Baily si portano sotto la porta e 
Bally allunga a Lofthouse, che a) 
libera di Roeckl e, da dieci metri. 
In piena corsa, stanga In rete e 
batte Musli con una sferzata rasa 
terra. Lofthouse, che a Flrenae 
era stato ridicolizzato da Ferrarlo.. 
Ir» questo Incontro segnerà due goai 
e darà molto fastidio agli austrlacL 

Al 29' Froggatt atterra Hanappi 
in area. Carpano dà il rigore, che 
Huber realizza con un forte tiro 
sulla sinistra di Merrick. Slamo uno 
a uno; ma, al 30', Sewell, un gtuo-
catore che non ha fatto rimpian­
gere Broadls, segna su passaggio <H 
Finney. che in questo incontro he 
spesso la meglio su Brlnek. il quale 
per fermarlo ricorreva volentieri 
a brutte acornttezzfe. Osservando 
l'incontro, abbiamo l'esatta misura 
del valore della mediana italiana, 
che non ha certo lasciato scorra» 
eare Lofthouse e compagni come 

SI corre sempre 
ti. E' scesa in campo in forma-1 velocissimi, ma adesso RU inglesi 
zione rimaneggiata, sopratutto al 
l'attacco e nella mediana, dove 
le assenze di Praest e di Piccini­
ni si sono fatte sentire. Corradi 
ha rimpiazzato, come ai solito ot­
timamente, Manente, mentre Pa­
rola ha dato dimostrazione di es­
sere sempre quel grande gioca­
tore che conosciamo, 

In complesso, dunque it Tisut-
tato dell'incontro, che non vede 
né vinti né vincitori, è perfetta­
mente giusto e rispecchia esat­
tamente i tjalorf in campo. Una 
lode spetta anche all'arbitro che, 
pur non essendo sempre felice 
nella valutazione dei falli, ha 
tenuto bene in ninno le redini 
della partita. 

GUIDO MAGNI 

UN TORINO PIÙ' MALLEABILE DEL PREVISTO 

Con tre goal di Frandsen 
la Lucchese balle i "granata 

LUCCHESE: De Fazio, Maestrelli, 
Greco, Dell'Innocenti; Colberg. Scar­
pato; LucbesL Parodi. Frandsen, Ton-
todonati. Nuoto. 

TORINO: Romano, Grava, Nay. Fa­
rina; Giuliano, Rimbaldo; VicaHotio, 
Pratesi, Florio, Glanmarinaro. Cara-
pel lese. 

Arbitro: BeHè di Venezia. 
Reti; Primo tempo: al 4* e al 28' 

Frandsen; secondo tempo: al 32' 
Frandsen. 

LUCCA, 25: La Lucchese, contraria­
mente alle previsioni della vlpl ia, si 
è Imposta agevolmente al Torino scar­
samente Incisivo a!Paitj-*> e debole 
nei reparti arretrati. 

La segnatura era aperta al 4' minu­
to di gioco quando Frandsen riprende­
va un pallone calciato da Lucchesi e 
sbattuto sul montante, per metterlo 
alle spalle di Romano- Dopo una se­
rie di sterili contrattacchi del Tori­
no poggiati di preferenza su Carapel-
lete, U Luccbeee segnava ancora al 
Vf eon lo stesse centro avanti. 

Nella ripresa II gioco calava di !o-

#» 

no. ma i granata torinesi non riusci­
vano neppure ad accorciare le distan­
ze e poco dopo la mezz'ora (32') 
Frandsen batteva per la terza volta 
Romano-

fano-Udiiiese 5*0 
COMO: Cardani; Bordar di. Quadri, 

Pedroni; Bergamaschi. Pinardl; Cat­
taneo. Turconl. Baldini, dovett i . 
Dossi. 

UDINESE: Brandolin; Zorzl. Feru-
glio, TravagUnl; Sniderò. Bimbi; Ma­
riani. Soerensen. Ploeger. Baccl. Ri­
naldi. 

Arbitro: De Leo di Mestre. 
Spettatori 4.000 - Tempo: buono -

Terreno: ottimo. 
Reti: primo tempo: al T Baldini, 

al 15' Giovetti, ai 35' Pirrtl l al *»' 
Turconl; secondo tempo: al 33' d o ­
vetti. 

non sono più disorientati 
Al 35', Lofthouse colpisce 11 «paio 

di testa, su passaggio .di Finney. Al 
43' DIenst pareggia su azione per» 
sonale, dopo aver scoccato in con* 
un tiro imparabile, da cinqui 
metri, nell'angolo destro. Sul due a 
due si chiude il primo tempo. 

Gli austriaci nella ripresa, noi) 
gluoeano con prudenza: essi ve» 
gllono la vittoria, e si scagliano con 
estrema rapidità contro Merrick:. Me 
ormai gli inglesi sanno come fre­
narli e chiudono l'area con uomini 
decisi: ,per venti minuti, il risul­
tato della enorme fatica degli au­
striaci sarà un palo di Brinek. Af 
20*. gli austriaci cominciano a dar* 
segni di stanchezza e si allenta 1S 
loro pressione. 

Piano plano, gli in gì ehi si dlsten* 
dono all'attacco e Lofthouse dà un 
sacco di lavoro a Roeckl a cui viene 
in aiuto ocwirk, che finalmente si 
6 deciso a retrocedere; Dienst è an­
nullato da Froggatt. Al 30' le redini 
dell'incontro sono saldamente in 
mano agli inglesL SI vedono dell* 
bellissime azioni con Froggatt, Fin* 
•iey. Lofthouse. Bally. Al 36', Finney 
porge a Lofthouse. che scavale* 
Oewlrk. dribbla Brlnek e poi an­
cora Roeckl e da solo dieci metri 
fulmina Musil. Invano Brlnek le 
atterra poi. dopo scoccato il tire 
della vittoria inglese. 

Dopo, abbiamo ancora un palo et 
Lofthouse e un debole tiro di Ellloc 
• le partita ti chiude sui tre e due, 
I militari britannici fanno gracida' 
te tutte le loro raganelle, invadane 
il campo e portano In trionfo 
Froggatt. l'indiscussa dominatore 
dell'incontro. 

Da queste brevi note, il lettore 
italiano che ha seguito l'Incontra 
01 Flrenae. può farai bene un'idee 
dell* «iverait* del giuoco degli « az­
zurri ». che avevano chiuso il trio 
centrale di attacco inglese in un 
pugno e gli avevano impedito di 
giostrare, e quelle dei forti austria­
ci, che d ò non hanno saputo fare 
e perciò hanno perso. Non dimen­
tichiamoci. però, che a Firenze II 
grande Froggatt contro Plola ha> 
fatto ben poco; mentre qui. oltre 
che lavorare in difesa, ha avuto an­
che modo di attaccare. Conclu­
dendo. la partita di Vienna è hi 
chiara conferma del buon gioco 
svelto dasjll italiani a Firenze. 

M A j m N 

H aaoete-presai del 3T 
terso del «Tetecalcie» è 
di L. 2MCTt.Pt. La c e s e n a vin­
cente è la accecate: 
X. 2, 1; S, X, 1; 1. I, 1; 1, 1. X, 1. 

A spoglie altiaaate delle sche­
de risaltaste « «tredici» e 212 
«dedici». Le «note dei «tredi­
c i » è di 23 sailieai e 7*5 amila 
lire circa. Le. e.neta dei «dodi­
c i» è di CTt saila lire circa. 

I « treafd» sene stati realiz-
sati da: 1. Tacitati I tane , via 
S. Oael* ! • • av «. Crearne»», 2. 
Saafeliei Angele, via E- Saefe-
lice • . 27, Viadana (Mantova); 3. 
anea ine S. L. F-, via Ressa, 
Grettamsaere (Asceti Ffeeae); 4. 

a, l i n e a l i i . 

S. Croce snU'Arno; «. ttlrcaieile. 
zona dì fìreaxe. 
II «tredici6ta> di Viadana Man­

tovana è l'ortolano 42enne Angelo 
Sanfelici. grande invalido dell'ul­
tima guerra. 

I] « tredicista > anonimo di Santa 
Croce sull'Arno si è rivelato in not­
tata: si tratta del 32enne Ruggero 
Galgani, conciatore di pelli, am­
mogliato con due figli. 

te éwmùm * «fretta 
n alenar Mar «eretta fca toviata 

mei derni scersi •»»» 1—>««a> aMa 
FIGC la cai rawecea le enailsslaal 
dall'hicarico di CwuiHaarlo anice 
eer la seeadra eeelseaUe. ceaas * 
noto n Maadeto 41 

AtaMa-ProPafria 1-1 
ATALA.VTA: Albati!. Ro:s. Garl-

bo:di, Angeleri; S. J- Hitiscfi. Ram-
pinelli-. Brugo:a. Sawtagostino. Jepp-
son. L. Soerensen. Gergoli. 

PRO PATRIA: Uboidi, Travia. Ni-
cora. Donati: Barsanti. Martini: Tc-
ros, Santos. La Rosa. Guamieri-
Turbeky. 

Reti: I tempo: Socr«i«.tv. •» -'• -
tempo: La Rosa a: 45' 

Nofeva-Padota 2-1 
NOVARA: Corghi; Corbani 

Mainardi; Feccia. De Togni. 
Baira; Renica, Rosen, Janda. Al 
berico, Pesaola. 

PADOVA: Panizzolo: Sessa, 
Fuchs; Mate, Gauser. Zanoni: 
Meroni, Sperotto, Martegani. 
Campprese. Grìllone. 

Refi: primo tempo. Sperotto al 
7; secondo tempo. Pesaola al 19' 

• e d ai 41' . 

LA GIORNATA CALQSTICA IN CIFRE 
I risultati della XXXIV gloriata 
SERIC A 

'Como-Udinese »-• 
San»doria-*Inter 1-e 
*Javeata«-NapoIi 1-1 
*Legnano-MIIan (a Brescia) 2-1 
*Atalanta-Fre Patria 1-» 
Lazio-* Bologna *** 
'Leccbese-Terino 3-t 
'Novara-Padeva 2-1 
Fìerentuia-*TrÌestiaa (t»ev.) 3-2 
'Palermo-Saal (giovedì) -* 

SERIC B 
•Treviso-Modena 
•Yicestta-PiosBfcino 
•Verena-Pisa 
*Genoa-Siracasa 
•Monza-Vene zia 
•Ressa-Brescia (giovedì) 
Catania-*Livonie (giovedì) 
FanfalU-Staeia (giovedì) 
•Messina-Manette (giovedì) 
•Saleraitana-steggiana (siov.) - 2-9 

3-1 
1-1 
2-4 
4-a 
1-e 
t-e 
i-a 
2-» 
t-o 

Battala d'arresto M i e «Granii 

Le partite di domenica prossima 
seme A 

Novara-Atalanta; Torino-FioreB-
ttna; Inter-Jevemtes; Ceeae-Legaa 
ne; 
laa; 

tria-

Udaaese 
Padeve-

Naaelì-gaal; Pro P» 

Reggtsaa-Brescia; Geaea-Mesai 
U 

Lasie-Ml- Rea»; MarwUe-SaJernrtana; Ceto 
Bia-BtaMe; Meaea-Treviee; ramni 
la-Veaesia; Si racasa-Verona; Pisa 
Vicenza. 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Lazio 
Naaeli 
Saaapdoria 
Novara 
Spai 
Pro Patria 
Palersso 
Lacche se 
Triestina 
AtalanU 
Teramo 
Udinese 

Padova 
Legnano 

SCRIC A 
31 24 ? 3 91 2» » 
34 1S 11 5 TO 27 47 
34 19 C 9 75 39 44 
34 u m e s t i 
34 14 11 9 55 43 3* 
34 15 S 11 5« 37 3S 
31 14 9 11 43 35 37 
34 14 t 12 55 5« 1* 
34 li 12 11 4« 45 34 
34 11 12 11 40 55 34 
34 19 12 12 39 45 22 
34 19 19 14 €2 49 99 
31 11 S U 42 54 99 
34 11 «1541 55S9 
34 U t 15 3551 39 
34 9 11 14 39 99 29 
34 12 3 19 «5 59 29 
34 « 9 19 27 5127 
34 9 9 17 49 94 M 
34 3 7 24 SI 77 12 

» 

34 29 t «53 23 49 
34 15 15 4 27 94 49 
34 15 12 7 94 19 42 
34 li 19 9 45 21 49 
34 14 19 19 44 9« 29 
34 14 19 19 41 S4 29 
34 14 7 13 59 39 33 
34 13 9 1203921 
34 12 11 U 42 39 35 
34 12 M 12 44 39 34 
34 14 14 19 4f 49 M 
34 12 9 12 27 49 94 
34 11 14 12 49 44 39 
34 11 9 14 44 99 31 
34 M M M 39 99 39 
34 9 14 12 J9 41 39 
94 9UUMUM 
99 « 9 19 97 99 29 
34 • 7 19 99 «9 29 
34 S 9 29 219119 
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L'OTTAVO EPISODIO DEL «MIO D'ITALIA» HA LASCIATO LE COSE AL PUNTO DI PRIMA 

Luneai 26 mannlo 1952 

Dalle nevi di Roccaraso al sole dell'Adriatico iroquois regola nei «naie oise 
tappa calma e vittorioso finale di Benedetti6 "ivmia " ,radiI'0Bató "0n,B""n" 

Solo una lunga fuga di Massocco e Zanazzi anima la parte centrale della corsa - Conte regola un gruppetto giunto 
a 22 secondi dal vincitore - Il « grosso », con gli assi e la maglia rosa, a 3'30" - Oggi si corre la Ancona-Riccione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ANCONA, 25. _ Faceva un fred­
do cane, Ia»iù. II «r Giro » batteva 
» denti, cercava coperte, beveva 
vino a /laschi per darsi un po' di 

Ieri Magni si è difeso bene, sul­
la montagna. Tanto che mi ha det­
to: - Non sono un grande arram­
picatore, ma sul Passo del Mace-
rone, su per Rionero, su per Roc-

. caraso, sono rimasto ruota a ruo-
vita. E tutti presto a letto: per ja con Bartali, Coppi... non sono 
battere ancora i denti dal freddo... 
A n c h e questa è un'avventura, una 
delle tante avventure del - Giro »: 
ma il traguardo di Roccaraso, a 
che cosa è servito? Non è servito 
gran che. Gli uomini si tono dati 
battaglia nella polvere. Meglio: 
Koblet ha dato battaglia nella pol­
vere. Ma, stringi stringi, il succo 
che, dal la corsa, Koblet ci spreme 
non è molto: V34". Però è già 
grosso il ritardo di Hugo « pet­
t ine d 'oro* , perciò.. . è meglto 
chiedere a Koblet: 

— Soddisfatto, Hugo, della tua 
corsa? 

— Sì e no: si, perchè ho costa­
tato che, se trovo la forma, posso 
lasciare indietro tutti gli avversa­
ri; no, perchè nell'ultima monta­
gna ho sostenuto lo sforzo, ma 
senza leggerezza. 

— Hai fatto fatica? 
— N o n una grande fatica'. Però 

mi mancava la facilità: sono sali­
to di forza, e non è nella tuta abi­
tudine, ne l la mia maniera di cor­
rere. Vuol dire che i disturbi che 
hanno travagliato la mia corsa sul 
passo dell'Abeione (disturbi di 
stomaco,' di digestione), se ne stan­
no andando. Ma non sono anco­
ra io... Ho voluto provare; ho vo­
luto vedere se potevo ancora spe­
rare di vincere il * Giro ». 

— Credi di poter ancora vin­
cere, Hugo? 

— Si e no. Voglio dire che do­
vrei fare uno sforzo troppo vio­
lento per impormi. E questo tfor-

l co potrebbe danneggiare, poi, la 
. mia corsa nel *• Tour ». Al « Tour , 

io ci tengo molto. Sono in ritardo 
sugli avversari: b'23' da Coppi; 
€'17" da Geminiani; 4*24" da Ku­
bler; 4'04" da Ockers; 3'24" da 
Magni; 3'22" da Boriali. Se anche 
riuscisti a scalzare qualcuno di 
questi campioni dalla posizione, 
qualche altro resterebbe... Uno 
sforzo inutile, dunque: che farò 
soltanto se la corsa, più su, mi 
avrà dato intanto una più comoda 
posizione di classifica. 

, — Può accadere, no? Il « Giro » 
t deve ancora salire sulle Dolomiti, 

f
i deve fare un'altra tappa a crono-
* -metro, e poi ancora ci sono le 

Alpi... 
«. — Ecco: se la tappa a crono-
» metro fosse più. lunga, forse ten-
8 terei là il grosso colpo. Ma in 65 
* chilometri non si pud guadagnare 
4. un grosso vantaggio. Ed io ho bi-
1 sogno di un grosso vantaggio per 
"{ TOter vincere. 

proprio da buttar via, dunque! 
A Chicli il vantaggio di Zanazzi 

e Massocco è già grosso: 3'55". Ed 
il gruppo passrcfiia. La fuga al­
lunga il passo IMM ora: 5'JO" a Pe­
scara. 

Il « G i r o - è arrivato al mare. 
ÌM. corsa, per un lungo pezzo, pren­
de a braccetto la spiaggia bionda 
della riviera dell'Adriatico, che si 
scopre con giovane pudore. Il ma­
re spumeggia e gtà invita al ba­

lano. Ma il ricordo della montagna 
'di Roccaraso è ancora fresco e dà 
i brividi. 

Ancora 11)3 chilometri dì corsa 
Ma ecco che Massocco interrompe 
l'azione, *i ferma. Che cosa suc­
cede? Niente di grave: ha spacca­
to una gomma, ma Zanazzi lo 
aspetta. Il passo del - tandem ~ in 
fuga cresce, e facile gli è staccare 

di più il gruppo che dorme: S'IO" 
a S. Benedetto del Tronto 

E' una pena, una fatica, stare 
dietro a questa corsa: quand'è che 
il gruppo sbroglierà le ruote? Un 
po' prima di Grottamare nel grup­
po c'è uno scatto di Grosso. La 
inietta prende fuoco: dietro a 
Grosso si buttano Piazza, Scudel* 
lari, Maggini, Seghezzi, Vittorio 
Rossella, Soldani e Logli. Sono ot 
t 

Grossa volala dunque? No. Ce 
una grande rampa sveca per salire 
ad Ancona-. Benedetti, con uno 
scatto pnpotente, pianta la com­
pagnia, se TIP va! La cnccui della 
pattuglia ni fuga è disperata, ma 
Benedetti oggi è un fulmine: brucio 
il traguardo con 22" di vuntanfiio 
E così sono tre le vittorie della 
« Legnano u sui traguardi del - Gi­
ro *: Albani a Boloqna e a Rocca-

ioa.ei io, ooiaum e uogii. o«i .o u,- r Benedetti, oqgi ad Ancona 
o uomini che vanno a caccia del- L<J vattugUa in fum ,„ j a w o lafa . 

la fuga. A questa pattuglia, poi si 
aggancia Fornara. 

Massocco e Zanazzi crollano E 
la pattuglia che insegue arriva in 
vaiata alle ruote del - tandem... 

Ma ecco le sbarre bianco-rosse 
di un passaggio a livello a Porto 
Citanova. Scappa! I più svelti in 
aiiesto gioco di astuzia sono Sol­
dani, Muggini, Grosso, Dordoni, 
i-rimn; poi Seghezzi e D>' Sunt', 
Corrieri, Dreì, Roma, Van Steen 
bergen, Bevilacqua, Benedetti, Scu-
dellaro... e poi scapitino anche 
altri. 

Il gruppo, die chiude un occhio, 
li lascia andare. 

E Ccnte tira fuori la vecchia ruota 
d'Oro per battere nell'ordine Cor­
rieri, Casofn, Bevi/acqua, SoJrfnn» e 
gli altri. 

Il gruppo? 'Arriva più tardi: 
3'30" dopo Benedetti e Kubler 
passa davanti a tutti. 

Quasi una passeggiata, e si capi­
sce: era domenica oggi e la do-
n:€-iuca la corm aveva addosso nel 
le ossa la fatica ed il freddo della 
montagna... E domani la corsa ri­
torna alla montagna con un giro 
f(.lso, che — nel disegno — ha uri 
po' la forma del ferro di cavallo 
Un giro falso., infatti, da Ancona 
a Riccione, ci sono su per giù 90 

sa-chilometri, ma per il a Giro 
ranno di più, saranno 237. Perchè 
il - Giro » entrerà entroterra, an­
drà a Fabriano, salirà al Colle del 
Fossato (traguardo rosso a quota 
720) e si arrampichera anche sul 
Passo dell'i Scheggia. Poi sarà tutta 
pianura e discesa, interrotta sol­
tanto dalle scale a chiocciola che 
portano su a Urbino e allo Scoglio 
di i t'ioa' 

ATTILIO CAMORIANO 

BOOM prava di Sannita e Scirocco mentre Vaimi Fucci delude * Tempo del vincitore: 2 3 7 " 

Confermando le nostre previsioni bheo, prima ancora che la fotogra- mostrato uu notevole regresao. 

A U T O M O B I L I S M O 

Ì 

Trionfa il romano Tarulli 
nel G.P. di Francia a Monthlery 

Farina esce di strada, riprende e arriva quarto - Dominio delle «Ferrari» 

PARlOI. US — Sulla pista di l urina ft 2' e IO". Molti concorrenti 
Montlhery Pietro Taruffl su Fciranj erano stati ellrrhnatl dalla lotta per 
ha vinto la i l i prova del Gran Premio guasti meccanici 
automobilistico di Francia. Questo 
anno la gara era caratterizzata dallo 
attacco delle francesi cordini alle 
nostre FCrraH. s i n dalle prove uffl-

Anche il nizzardo Behre dove\a ab­
bandonare al 22. giro lasciando li so­
lo Man/on a lottare contro le mac-
clne Italiane. Egli prende\a però il 

clall era apparsa evidente la superlo-, volante della macchina del siamese 
re velocità delle macchine francesi nei'Blra fermatosi al rifornimento, con 
confronti di quelle Italiane; però ia speranza di Inserirsi nuovamente 
le nuove Gordmi erano attese alla! nella lotta per la vittoria, ma seii7a 
prova della distanza, su un percorso[esito. Frattanto Manron stabilito I! 
veloce ma duro. 

E oggi, una ella volta, esse sono 
scomparse dalla lotta dopo che per 
merito sopratutto del bravo Manzon 
erano state al comando della corsa 

Davanti ad uno scarso pubblico i 
concorrenti hanno preso 11 via nel 
l'ordine stabilito dalle precedenti pro­
ve di qualificazione. 

La prima parte delia gara ha visto 
una lotta serrata fra le Ferrari di 
Vllloreal e Taruffl e le due Gordin 

Gli uomini che possono v i n - | d l Manzon e Behra che si sono al 
cere ti « • u i r o - , a tuo parere, 
Hugo, oggi chi sono? 

— Tutti gli uomini che stanno 
davanti a m e : Coppi, Kubler, 
Ockert, Magni, Bartali. E Gemi­
niani, sopratutto. Ieri, Geminiant, 
sul Passo del Macerane, a Rione­
ro, tu per Roccaraso. mi è stato 
sulta ruota con facilita. Anzi, qual­
che volta m i ha aiutato a forzare 

' il poeto. E' u n uomo da tener d'oc-
< chto, Geminiani. E' di una regola­

rità, sui passo e in montagna, che 
davvero sorprende. 

— E Coppi? 
i — Non è ancora il campione 
• che io ammiro; Fausto accusa qual-
* che battuta vuota. Ieri, per esem-
-- pio, Quando ne l l e prime rampe del 
1 Pasto del Macerane sono scappato 
*- f é n o n forzavo), credevo di ve-
, dermelo capitare sulla ruota, su-

hito. ho aspettavo. Invece. . . co­
munque Coppi cammina bene . 

— E Bartali? 
— E' più lento. . . 
— E Kubler? 
•— E* bravo. Ferdy; davvero, è 

u n campione! 
— E Magni? 

ternate al comando. A metà corsa 
VUlorest era primo seguito da Manzon 
a 9". da Taruffl ad un minuto e da ' ta in famiglia. Scomparso anche Man 

giro più veloce alla media di 
Km 158 

Farina, che era u«clto di pista fi­
nendo in un fossato riprendeva brìi 
lnntemente: fermatosi al box egli 
cedeva 'a macchina oì pilota rtl ri 
serva Slrrion. Al 59 giro anche Mitn-
zon. che si trovava al comando della 
gara. do\eva abbandonare per un 
guasto al dlfferen/.iale e Taruffl che 
con una corsa regolarlaeima. aveva 
seguito il rivale conte un'ombra, pas­
sava al comando delia gara senza es­
sere più-disturbato. 

La gara si risolveva cosi in una Iot-

P U G I L A T O 

Schiacciante viltoria 
dell'Italia sulla Turchia (15-1) 
BARI, 05. — Il confronto tra 1 pu-1 (T) ai punti. - Pesi walters leggeri: 

gii! azzurri e quii» turchi testé con- Vernagliene (I) b. Otsar per K-O.T. al-
clusoal con la neta vittoria degli ita- la seconda ripresa. - Pesi Walter»: 
lianl con 11 clamoroso punteggio di 
15 a 1, non si può dire che sia stato 
mollo indicativo delle possibilità del 
nostri atleti troppo essendo stato il 
divario delle forze in campo non es­
sendo 6tato Io spirito aggressivo di 
cui tutti i loro avversari si sono di­
mostrati torniti sorretto e accompa­
gnato da una tecnica di qualche ri­
lievo. 

Tutti i combattimenti sono stati 
emotivi ed hanno entusiasmato un 
pubblico che in realtà non si e mo-

— Mi «ororend»; ora. retitte an- strato di difficile contentatura essen 

€-

. che in montagna... 
. — E Ockert? 

— È' sul tipo di Geminiani... 
I — E Attrua? 

— Sta facendo una grande cor-
\ sa. Ha la grotta montagna, forse. 
• lo etancherà. Ha una gran buona 
-, volontà, Attrua; e, certe volte, con 
' la vo lontà ti arriva lontano. 

Koble t ha fatto il punto. Ha 
detto, cioè, che, per lui, il « G i r o 

i è m* corta rulla quale, grotto, 
> tiot% ci gioca più; ha fatto capire 
* c h # il « T o u r » . . . beh, già ti tape-
i va. Comunque Koblet è ancora in 
7 corta: «Te corte sono corse... m da 
E ogni corta può venir fuori la sor-
9. presa che fa spalancare la bocca-

J E che cosa c'è di buono, in que-
v tta corsa che viene giù da Rocca 
*- raso a ruota libera e poi, tutta 

sul piano, raggiunge Ancona? 
Il freddo punge; la neve ti è 

fermata a quattro patti dal pae­
se. E qui, piove. Il vento nella 

? tromba del la va l l e , urla: è inverno 
' crudo. Gli uomini della córsa to-
. no vestiti di doppie maglie, ma 
; battono ì denti. La montagna è de­

solata, senza colore; la strada è 
•una poltiglia di fango, ed è segna­
ta dal cammino delle pecore e del' 
le capre. Ambrosmi è di cuore te­
nero: ha capito il dramma degli 
uomini e del freddo, e li ha la­
sciati ventre giù cestit i di cap­
potti ed impermeabili, sino a Sul­
mona, cosi la corta si riduce di 
km. 2tfiO0. E la giuria — come 
Ambrosini di cuore tenero — ap­
p r e s a . Tempesta, acqua, grandine: 

" il • Giro m sta trovando il suo in­
ferno in questa tappa! 

SuHa strada che va a Pescara, 
la eorsa trota il tòte: è un altro 
mando, qui. Gli uomini si disten­
dono, c o m e la biancheria dopo il 

. bacato; svolazzano, e la corsa gua­
dagna u n p o ' de l tempo che ha 
perso. Freccia della corsa è Za­
nata, che parte di scatto a Pro 
tota Peligna e dà al gruppo un 
distacco di 15". Ma è un fuoco che 
brmda subito. 

Tran-tran, ora: la corsa diventa 
pigi*, a come una lucertola ti 'cal­
da mei «ole . Ma oggi Zanazzi fa t 

scappa un'altra volta E 
vetta trova la compagnia 

di I f a i n m i Che forse Magni ab 
bia éatm a, Zanazzi l'ordine di non 
laatùÈr fornire la corsa? Magmi, da 
an ma* d* tempo, si 
da t* farà vedere? 

dosi mostrato pili felice delie nostre 
facili vittorie che ^ca-idcroso di in­
contri tecnicamente interessanti. 

Degli ospiti I migliori sono stati i! 
piuma Bayakdar. il leggero Mergen 
ed I medio Ioli: tra gli azzurri 1 mi­
gliori sono stati il mosca Spano, un 
puelie aggressivo e duro colpitore e 
Il welter Veniagiione che sembra a-
ver ritrovato la forma dei suol tem­
pi migliori rr.etendo fuori combatti­
mento al seco.ido round 11 pericoloso 
Otsar. L'unica punto per gli ospiti è 
utat.-) conquistato da! lungo Io'i di 
fronte al quale il debuttante Mazzola 
è apparso emozionato e scorso di tec­
nica e non ha saputo trar profitto dal 
suo allungo superiore per imbrigliare 
11 ve'oce gioco dell'avversario 

Ecco il dettaglio-
pesi mosca: Spano (Il b. Tus lT) 

ai punti. -Pesi gallo; Dall'Orso (Ita­
lia) b. Efsetriadis <T> ai punti - Pesi 
piuma: Borraccia <T) b. Bayrakdar 

Bandorla i l ) b. Melok (T) al punti. 
. PeM welters pesanti: Strina (I) b. 
Sapgili IT) al punti. Pesi medi: Icll 
(T> e Mazzola il> incontro pari. 

Risultato finale: ITALIA b TUR-
CHIT J5 a 1. 

La preolimpionica di ciclismo 
al Velodromo delie Cascine 

r'IRKNZh. 25 — Con l« partect 
>azlone del campione del Mondo De 
aossi si è svolta oggi al Velodromo 
delle Cascine una e preolimplaca > 
- h e ha visto in gara alcuni fra imi-
allori dilettanti Italiani della pista di 
••arie regioni. 

rteco 1 risultati: Velocità: 1) Pu-
4t (Toscana); 2) CU berti (Lazio). 

Inseguimento a squadre: 1) Ligu­
ria (De Rossi. Ferrando. Zamponi, 
Maric ini ) in 5'3"' 6 10; 2) Lazio. 3) 
"•"ojcana. 4) Sardegna 

Chilometro da fermo: I) Oiorgetti 
(Toscana In 114'' e 8 1 0 ; 3) Della 
Lena (Liguria). 

Tandem: I) Pugi-Giorgettl (To­
scana); 2) lachiboni-Giberti (Lazio). 
Citimi 200m. In 11" e 610 . 

Classifica finale dell'incontro: 1) 
Toscana punti 19; 2 ) Liguria 13; 3) 
Lazio 13; 4) Sardegna 5. 

/on nmane\ano lo tre Ferrari al co­
mando. Simon teneva brillantemente 
la seconda posizione tino alla fine e 
Farina, che frattanto aveva preso il 
volante della macchina di Vllloresl. 
giungeva quarto. 

li successo della casa modenese era 
completalo dal terzo posto ottenuto 
dui francese Rosler che, pur non fa­
cendo parte della squadra ufficiale 
della Ferrari, correva anch'egli con 
una macchina dello stesso tipo di 
queliti di Taiuffl. 

L'ordine d'arrivo 
Levo l'ordine d'arrivo ufficiale del­

la tappa Huccaraso-Sulmona-Ancona: 
1) n KM F. DETTI RINO (Legna­

no) che copre > km. 224 del per­
corso in j ore I0'55" alla media di 
km. J9.1iJ; 2) Conte (Bottecchla) in 
•5.IIU7"; 3) Corr cri (Bartali); 4) Ca-
v>:.i, 5» Bevilacqua, 6) Soldani, 7) 
Wfllciinian, 8) Minardi, 9) OubuU-
son, 10) Grosso, 11) Ottusi, 12 Mar­
tini, 13) Seghezzi, il) Brasola E., ls) 
Si-haer, 16) Rossi G., 17) Gervasonl, 
18) Ghlrardl, 13) Urei, 20) Roma, 21) 
Van stoenbergen, 22) Magglnl, 23) 
Scudellaro, 21) Bordoni, 2S) Brun, 
tutti col tempo d'. Conto (5.41*17"); 
26) De Sanll 5.42'2"; 27) FroSinl 5.42'e 
29"; 28) Bermudez 5.42*58"; 29) Ku­
bler 5.43*25"; 30) Ferrari, 31) Ockers. 
32) Moresco, 33) Gestri, 34) Venzl. 35) 
ClolM, tutti col tempo di Kubler 
(5.43*25"); 3S) a pari merito col t"m-
po di 5.43*25*': Aeschllmann, Albani. 
Astrua, Barduccl, Baroni, Baront', 
Barozzl, Bartali, Bartolozzl, Bernar­
dini, Blaglont, Bresc!, rarrea. Ca-
stellnccl. Ciarda, Clerici. CI ose, 
Conterno, Coppi, Croci Torti, Co­
lombo, nef'llppli, Doni, Palzonl. 
Fondelli, Franchi, Fornara, Gemi­
niani, Giaccherò, GiannellI, Glodlcl, 
Huber, Impania, Isottl. Kamber. 
Keteleer, Klrchen, Kob'et, Lamber-
tlnl, Logli, Magni, Malabrocca, Mas-
slp, Massocco, M'iano, Montana. Ol­
mi, Padovan. Pasotti. Pasqulnl. Pe-
truccL, pettinati pezzi. Piazza. Ri­
vela, Rossetto Vln., Rossella Vltt-, 
Rulz, Rodrignez M.. Rodrlgnez E., 
Sallmbenl, Sartin*. servadel. Trobat. 
Van Ende. Vitali, Vo'pl, Zamplerl, 
Zampini e Zanan!; 106) Brasola A. 
5.4S'15". 

L'ordine d'arrivo 
Ecco U ri assiti ca ufficiale: 1) Ta­

rulli (Ita'.l.i). MI Ferrari, in 3 ore 
alla media d' km. 153.433 orari; 2) 
Simon (Francia), su Ferrari, a tre 
giri, alla media di km. 146.784 orari; 
2) Boiler (Francia), su Fcrtarl,. alla 
media di km. Hì.ots orari; 4) Fa­
rina (Italia), su Ferrari, atta media 
d" km. 144.518 orari: i) Macklln (in 
ghllterra) su H.W.M : 

Anche a Niirburg Ring 
vittoria della «Ferrari» 

NURNBUKG RING. -'ó. _ La gara 
per macchine fino a 2000 ce. di clUiv 
drata della formula 2, disputata oggi 
alla presenza di una grande folla, è 
stata vinta dallo svizzero Fischer che 
era al volante di una «Ferrari» 4 
cilindri che ha compiuto il percorso 
alia media di 124.400 Km. orari. Al 
secondo posto si è classificato l'iglese 
Moss su HWM mentre al terzo e quar­
to posto si sono classificati gli inglesi 
Wah Wharton e Hamilton rispettiva­
mente su Frazer-Nash e su HWM 

Ascari qualificalo 
nelle prove a Indianapolis 

INDIANAPOLIS, 25. — La se­
conda seduta di prove ha permesso 
a 24 piloti, fra cui l'italiano Asca-
ri, di superare la media imposta 
di 132 miglia (km. 212,430) e di 
qualificar?: cori temporaneamente 
per le •• 500 Miql ia . di India­
napolis. 

Fino ad oggi, su lì.ì posti. 31 5ono 
provvisoriamente attribuiti. 

Ascari, al volante della Ferrari, 
ha effettuato le 10 miglia alla me­
dia di km. 216.144. ed occupa il 
diciannovesimo posto tr.i i qua­
lificati fino ad oggi. Poiché è im­
probabile che 15 dei piloti che d e ­
vono ancora effettuare la prova 
di qualificazione realizzino un tem­
po migliore di quello dell'italiano. 
è verosimile che Ascari sia defini­
tivamente qualificato per la grande 
corsa del 30 maggio. 

La prova d: Ascari è stata giu­
dicata, da alcuni tecnici presenti, 
«'una del le migliori che sia stata 
mai vista -. Ascari è il primo pi­
lota non americano che si sia qua­
lificato per la gara di Indianapolis 
dopo la qualificazione di Luigi 

•Vìlloresi avvenuta nel 1946. 

LA XXXIV GIORNATA DELLA SERIE «B> 

Il Genoa si sveglia (un pò tardi) 
Il Piombino pareggia a Vicenza 

6e*M-Sir*isJ 4-0 
GENOVA : Franzosl. Azzimonxt. Cai-

tani. BeoatUnl; Gremese. Achilli. 
Frizzi. Cello. PraTtsano. Chlumento 
Colosso. 

SIRACUSA: Salerno. Fa'.lane*. Su-
smel. Romano; Marchetto. Rubino. 
Cavalieri. Peruttt. Cecchi. OchettSL 
Ganassl. 

Reti: Frizzi al 3' del primo tempo, 
Co.osjo «1 31' e «I 44'. Frizzi al 45 
della ripresa. 

GENOVA. 25 — Il Genoa, cùe non 
vinceva da oltre un mese. * andato 
In vantaggio »' 3 ' : * u rimessa late­
rale. PrttTieano allarga a Frizzi, il 
quale epara al volo e segna. Vee­
mente reazione siracusana, che 
peraltro al spegne nelle maglie del­
la difesa rosso-blu. Al quarto d'ora 
della ripresa, Perutti. caricato vio­
lentemente da coloslo. f ini te* lun­
go disteso contro la rete di proto-
clone Colono ci china per aiutarlo 
a rialzarsi, ma si prende u n pugno 
In bocca L'arbitro Savio soapande 
il f iato, • appon* Forum s i ittita, 
lo apedtaeo nogll spogliatoi n Co­

no* passa ancora con Coloslo su neXo. al 45* Marta-.eV.:. r.e.la ri 
azione personale al 31' e poi due 
volte negli ultimi 00" con Coloslo 
e FHZ7 

Vicenu-KoMbiM M 
\1CL.\£A; ;>*rior.. Ciiviagli, Stata-

| ' a l : t » . Celi.. Rodella. Dal Po»; Mar­
chetti. 1 <T:OI. Marchetto. Grattoa. Ono­
rato 

PIOMBINO: Carlo».. Mr//aoapo. U l -
c:«a:, Coeli; Rosei II, Orioliao: Botimi. 
Biap-.o!.. Zocfbinali. Conolroi, Samohai 

Arbitro: Campatati di MiUao. nar­
ratori : proso tempo: al 39' Cacciagli ra 
riporr; ««-ondo tcispo: Zacchinali al «t* 

Xott: «prttatori poco anmeroti; teaapo 
sfreno ma eoa vento molto forte da nord 
etti per tatto >l primo tempo e parte 
del «ecoado 

TreròeMQcton 3-1 
TREVISO: Pozzan, Resati), Chiodi, 

Catozzo; PavaneUo. Paulinloh; Mar­
tinelli, PantaleonL Porsi. R u n a . V«-
scaUarl. 

JfODBNA: nasc i , Soexaonl. De 
Giovanni. BragUa; Chiappi*, Soratl-
manti VI; Manenti. Brigherà IL. 
Brlgnettl I.. Lodi. RufllBOnL 

Arbitro: Torrari «1 Wrsoao. 
Boti ot 1' MamJnslU, «I «• 

p r e « al 9' Lod:. 

Verona-Pisa 2-0 
VERONA. LOTO; Zu.^.r.. Marini. 

BORIO. FTS^: Fa-ir.. Za-nper.:r4. Pi-
vate". * ^c-?«. Pozzar.. Dinì 

PISA. Levati. Pe:>gr.r.i. Xico'.ini. 
Barrar.co. Ca*to".d:; Prev:ato Ler.ci. 
Bej. Cavazzuu. Lor.: 

Reti: 1 tempo: Se,?., a. 14 : a teriì-
po: Dirà a. 15 

MonisvYenew \ 4 
MONZA: Glorccr.i. Piroia, Magni. 

De Poli; Pasolini, Co'.oastetU; Cuz-
roTii. ceriotti. Zaneiio. Soldati. Al­
berti 

VK.VKZIA: Facci; cauzzo. De An-
Rft.ls, Becchini; Caatignani. Ca»tionl; 
Capelli. Conti. Ceàcaierra. Preeca, 
NulOto 

Note: Il portiere Facci de: Vene-
ala a! e Infortunato al 39' del primo 
toropo nel raccogliere u n pallone In 
antjolo. Usciva dal campo sostituito 
da Csasìignan! e rientrava soppteos-

La classifica generale 
Kcco la classifica generale dopo 

l'ottava tappa. 1) Astrua 42.32*10" 
(Mag'ta Rosa); 2» Coppi a 54"; 3) 
Geminiani a l'OO" (Maglia verde); 
1) Zamplerl a 1*36" (Maglia Bianca); 
5) Albani a 2*23"; 6) Zampini a 2*53"; 
7) KuDIer a 2'53"; 8) De Filippi* a 
2'55": 9) Ockers a 3*13"; 10) Magni 
a 3*33": HI Bartali a 3'3.V': 12) c'os 
a 5*31"; 13) Pasotti a S'4»**; 14) Ko­
blet a TU"; 15) Minardi a T3S"; 18) 
Benedetti a 7*55"; 17) Conterno a 
S'H"; 1S) Brasola E. a g'3»"; 19) Co» 
rieri a 8*37"; 20) Keteleer a 8*53"; 
21) Impanls, 22) Huber. 23) Rossetto 
Vlnc . 24) Soldani, zs) Martin*. 28) 
Maggini, 27» Rossetto Vltt.. 28) Roma. 
29) Clerici, 30) Isottl, 31) Rulz. 32) 
Fornara. 33> Veilenmann, 34) Giudi­
ci. 33) magioni. 

della vigilia Iroquois della Razza 
Villa Verde, apparto notevolmente 
migliorato rispetto al Derby, si è ag­
giudicato il tradizionale < Omnium », 
dotato di "5 milioni di premi sulla di­
stanza di 2400 metri, disputato ieri 
all'ippodromo delle ' Capannelle, 

Il puledro della Villa Verde, come 
è noto, aveva avuto un incidente in 
corsa che gii aveva fatto perdere al­
cuni lavori per cui nella classicissi­
ma di dieci giorni fa. anche perchè 
sacrificato in coda al plotone per 
non aver trovato posizione, non aveva 
figurato all'altezza della sua classe fi­
nendo a due lunghezze e mezzo da 
Arson, a sua volta preceduto da Oise 
e dal vincitore Zamoretto; Ieri Iro­
quois ha chiaramente dimostrato di 
essersi molto giovato della corsa 
sfavorevole effettuata nel Derby e 
al è preso la rivincita su Oise che 
in quell'occasione lo aveva larga­
mente preceduto venendolo a rego­
lare nel finale con uno spunto di 
forza contro il quale vano è stato 
li ritorno del pensionarlo della Ti­
cino che Milani non ha sostenuto, n 
nostro parere, con la dovuta energia. 

Malgrado il risultato del Derby i 
favori del campo si erano rivolti 
verso Iroquois che al totalizzatore 
appariva leggermente preferito 

Alla sfilata tutti 1 partenti appa 
rivano in splendide condizioni: Òise. 
Vanni Fucci ed Iroquois erano 
quelli che appagavano di più l'oc­
chio del pubblico competente, men­
tre I favori delle signore erano per 
l'unica femmina in campo. Sannita 
che pure appariva in forma smaglian­
te; il risultato, salvo che per Vanni 
Fucci doveva poi confermate questa 
impressione visiva. 

Il via coglieva un allineamento 
perfetto e subito Oise e Iroquois si 
portavano in testa lottando testa a 
testa lungo la prima dirittura: lungo 
la salita Oise si aggiustava al co­
mando seguito da Iroquois, Sarà non 
Sarà, mentre in coda erano Vanni 
Fucci (che era stato danneggiato al­
l'altezza delle tribune ed aveva do­
vuto interrompere la sua azione) e 
Scirocco. 

AI termine della salita, lungo la 
retta di fronte «Sarà non Sarà» si 
affiancava per un attimo al batti­
strada mentre Scirocco, risalito dalle 
ultime posizioni, si aggiustava al 
quarto posto. L'andatura non era mol­
to sostenuta ed il gruppo era anco 
ra abbastanza riunito. Lungo la cur­
va Oise allungava il passo ma Irò 
quois veniva tenuto sotto da Rpsa 
mentre al largo si profilava Scirocco. 

All'ingresso in dirittura Oise si al­
lungava allo steccato guadagnando 
un certo vantaggio su Iroquois an­
cora tutto in mano al suo fantino 
ma doveva presto difendersi dal pri­
mo attacco che il puledro della Vil­
la Verde gli portava all'altezza del 
prato. Oise rispondeva bene ma mar­
cava uno scarto verso l'esterno che 
danneggiava Iroquois che irrompe­
va con azione superiore. 

Dopo un attimo di arresto Rosa 
chiamava nuovamente Iroquois che 
rispondeva con uno spunto brucian­
te passando il suo avversario all'al­
tezza delle tribune malgrado che 
<l"esti continuasse, a scartare spm 
gendolo ancora verso l'esterno Al 
peso Oise aveva un ritorno fulmi­
nante (agevolato da un ulteriore 
scarto che impediva ad Iroquois di 
stendersi completamente nella sua 
azione) mi il puledre della Villa 
Verde, sempre sostenuto con le t>o-
le braccia da Rosa, manteneva un 
netto vantaggio sul palo. 

Il giudice d'arrivo chiedeva l'au­
silio del mezzo meccanico ma il pub-

C I C L I S M O 

fia sanzionasse ufficialmente la vit 
toria del puledro della Villa Verde. 
si affollava al rientro dei cavalli ai 
peso applaudendo a lungo Rosa che 
ha condotto con intelligenza e no­
tevole senso del tempo il vincitore. 

Terza era Sannita che veniva a 
regolare con un buon finale Sciroc­
co che aveva risentito alia distanza 
il grave peso Deludente ia prova di 
Vanni Fucci che. dopo la sua impre 
vista vittoria su Arson, non sembra 
aver più trovato la sua forma mi­
gliore. 

Le altre corse vinte da Ovindoli, 
Caldeo, Belle Elene, Barras, Alberi-
ca. Rebolera Oberonia. 

GIOVANNI BUFFA 

Delude Neebisch 
nel «Premio F. Turati» 

11 « Premio dei 3 toni > è stato Tinto 
nel più facile dei modi da Mirrilo men­
tre la favorita Alceitr deludeva finendo 
tra i non piazzati. 

Vittoria di Unico 
nel « Pr. Firenze » 

FIRENZE, 25™*— A»e Mulina, il pre­
mio Firenze, L 3.1:0 000, di trotto è 
stato vinto da Unico (CasoU) al chi­
lometro l'21"6-10; 2) Blancavllla. 3) 
PUS; 4) Nobel. Le altre corse sono 
state vinte da Ballos. Tupiiio. Super-
la, Saraceno. Teano. Vittorioso. Gre-
gor. Frequente 

Raimondo D'Inzeo secondo 
al Conto?so Ippico di Lucerna 
LUCERNA 25. - Nell'ultima glorust* 

del Concorso Ippico li t^roszlonsie U 
Premio del Udo (12 ostacoli, 1 m 30 
massimo, m* 747). al e concluso con li 
seguente risultalo: li Du Breuil (Fran­
cia! su Xeres l'16*'.6: 2i Raimondo d'In-

MILANO, >'>. — Neebuih e stato cla-
nioro«<inii'ote battuto a^gi nel < Premio 
rilippo lurati» dotato di 2.000.000 di 
premi sulla distanza di ni. l.faOO, al quale 
paticcipata por completate U Mia pre- z o (Italia) su Merano r20*".4; ~2) ~Ste-
paranoti? in w-u «lei (. P d'Italia cui w a r t (Gran Bretagna) su Bone* r22"2. 
crii destinalo ! ' 

la vittora r dmlatd ad Alraauu, dtl-j 
la l!a//a dfl -Hild'i, i he ha (O'i confer­
mato la ifrif |io~stitd ili cor-e (la e**n 
efu Munta nf irli ultimi tempi, mentre 
l'outsider 1 ip \eni\a ad tucupare la 
piar/a d'onore lanciando a - luiiffhe/ze 
e merzo Neebu-ch che pur lo « t f u lar-l3-* corsa 
gamentc preceduto i*> piorni fa e che ha ' 5 a corsa 2-2; 6 a corsa \ - A 

La colonna vincente 
del concorso Totip 

La corsa 1-2; 2.a 
1-X; 4 a 

corsa 
corsa 

X - l ; 
2-X; 

• -J ' . 'U- lJ . l .M. 

L'Unione Sovietica vince 
i l Campionalo europeo femminile 

La b u o n a prova dell' Italia 
MOSCA, 25. — Battendo la Ceco­

slovacchia per 52 a 29 la squadra del­
l'Unione Sovietica si è aggiudicata il 
titolo di Campione Europea 

L'incontro fra le due finaliste che 
era stato fin dall'inizio pronosticato 
come la conclusione logica del tor­
neo è stato disputato effettivamente 
fra le due compagini più forti 

La squadra ungherese, che lo scor­
so anno a Budapest si classificò se­
conda dietro le fortissimi sovietiche, 
si è questa x-olta difesa onorevol­
mente apparendo tuttavia al di sotto 
del suo normale rendimento. Comun­
que la classifica delle prime tre ap­
pare del tutto regolare Nella lotta 
per le piazze d'onore non sono man­
cate invece le sorprese: la elimina­
zione della Francia è stata senz'altro 
quella più grossa 

Altra sorpresa è stata data dal 
comportamento della squadra italia­
na. Partita per la capitale sovietica 
senza tropne pretese ed in formazio­
ne rimaneggiata si è vista favorire 
dal sorteggio, ma purtroppo l'emo­
zione ha giocato alle « azzurre » un 
brutto tiro: nel girone finale, che la 
vedeva di fronte alle polacche più 
volte battute dalle nostre ragazze, e 
contro le fortissime e quotatissime 
bulgare, esse non riuscivano a spun­
tarla — sia pure di strettissima mi-

Marcoccia da gran dominatore 
giunge a Sezze con 8* di vantaggio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SEZZE, 25. — Afarcoccia ha dato 
spettacolo di bravura e di intelli­
genza nella prima prova del cam­
pionati) prov.le dilettatili, svoltasi 
nel magnifico scenario di S»zze. 
Egli ha vinto con &' di van­
taggio sullo sfortunato compagno 
di fuga Dei Giudici, con 9*30" su 
Rezzi e Fabellini e lt'30'' su D* 
Giorgi. 

Quando una gara si wmee in que­
sta maniera non è neanche il caso 
di parlare di particolari tattich* 
usate dal vincitore; la talt'Ca è sta­
ta una sola: la potenza dell'atleta 
che è scattato a pochi chilometri 
dalla partenza con altri undici com­
pagni staccandoti poi lungo il trm-
gitto man mano che questi si faceva 
più duro e man mano che la bu­
fera scatenatasi a metà gara ha 
eliminate i meno adatti alla fatica. 

Bravissimi i primi cinque: olir* 
al vincitore sulla cui gara bisogne­
rebbe scrivere un capitolo a parte. 
Dei Giudici che ha forato ben due 
volte durante gli ultimi chilometri 
della gara. Rez2i. che dalle ultime 
posizioni è andato gradatamente) 
aumentando ed è giunto terzo per 
completare il trionfo della Poli" 
sportirw Indomita di Roma, asso­
luta dominatrice in campo. 

Fabellini e D> Giorgio sono sfati 
anch'essi protagonisti di primo pia­
no: specie il secondo che ha avuto 
un finale poderoso (due salti della 
catena gli hanno impedito di figu­
rare meglio). 

Ma veniamo alla cronaca: essa e* 
dirà meglio di qualsiasi commento 
la storia di questa durissima gara. 

AWinizio dell'anello di Latina, ed 
esattamente a Casale delle Palme. 
si verifica la prima rottura nel 
gruppo ad opera di Marcoccia. V*c-
chiarelli. Dei Giudici, Lucconi. 
Zangrillo. Novelli e Bruffn. 

Dopo Cisterna Vecchiarelli foro™. 
imitato poco dopo da StrugUn. I 
iuggitix'i hanno jrìi l'I5*\ 

Tra i « canguri » regno accordo 
perfetto: •tuifforr... d*orrht?stra: 
Marcoccia. 

A Borgo Piave controll ama an­
cora i distacchi: H gruppetto dei 
fuggitivi è n i i scuo e guadagnare 
altro terreno (2'SCT'ì <. tutto lascia 
prevedere che aumenterà ancora. 
Frattanto te < retrovie - sono in 
subbuoiio: i .tentativi d Tempere 
l'indugio con l'abulia di alcuni si 
susseguano con frequenza. 

Un solo fenfetiro. però, sembra 
assumere una certa consistenza 
(vedremo in seguito che non sarà 
così: quello di Bastianelli crm a 
ruota Vecchiarelli, che si è esibito 
in un »"nsi*cnimenlo molto forte. Di 
Meo, Paguedda e Giuliano. 

Ad intervalli anche il resto del 
gruppo si frattura. 

Al 67. km. il gruppo di testa 
passa con ?10* di vantaggio tu 
Bastianelli e soci e con 4'25" ami 
resto del plotone. 

| Giungiamo si piedi delle sciìta di 

fatica (già terribile) degli uomini. 
Tra i fuggitivi Dei Giudici, Mar­
coccia e Fabellini attaccano pode­
rosamente passando nell'ordine al 
primo traguardo della montagna. 
che sarà poi definitivamente, vinto 
da Marcoccia. 

1 distacchi assumono proporzioni 
incolmabili tanto che dopo il pri­
mo giro del circuito Marcoccia e 
Dei Giudici passano soli con l'25" 
su Straglio, prodottosi in uno sfor­
zo che alla fine gli costerà le prime 
posizioni. 3* su Fabellini poi. con 
d stacchi sempre più vistosi Gionta. 
Petrilli, Coggi e Di Giorgi. 

Nello sviluppo montano delta ga­
ra, Di Giorgi (che è del luogo) con 
un * ritorno » prod piojo super*". 
pradafamenfc il sestetto con Coggt 
e gli altri, quindi Gionta Petrilli e 
Struglia. e si getta alta ricerca di 
Fabellini che lo precede di 3\ 

Lo raggiungerà durante l'ultimo 
giro del circuito. Anche Rezzi rin­
viene forte. I tre: Rezzi. Fabellini 
e Di Giorgi si uniscono contenden­
dosi la terza poltrona. Ormai Mar-
coccia e Dei Giudici sono già ci 
traguardo assoluti dominatori dello 
gara. Di Giorgi è appiedato da un 
guasto meccanico e rimane escluso 
Fabellini cede il passo al più forte, 
Rezzi. 

Ottima l'organizzazione del G. C 
Cisterna. 

GIORGIO NIKI 

L'ordine d'arrivo 
I. Marcoccia Giuseppe (Indomita) 

che copre i 140 km. del percorsi. »n 
ore 4 8'; 2. Dei Giudici (MCM Lati­
na, a 8'- 3. Rizzi (indom ta) n #30": 
4. Fabellini (Indomita) s. t.; S. Di 
Giorgi (Goti) a 1V30": 6. Bruffa S. 
(Cisterna) a 16': 7. Coggi (Latina) a 
W30'': 8. Ducconi (Cisterna) a 17'; 
9. Gionta a 1S'30". Seguono altri sci 
corridori in t tmpo massimo. 

La Coppa Liquigas è stata vinta 
dall'indomita. 

Vittoria di Menon 
nella Lussemburgo-Nancy 

NANCY. 25. — Lttahano Mer.on 
ha vinto la corsi ciclistica Lussem­
burgo-Nancy. di Km 220 In fi 07'05" 

Eliminati tutti qli italiani 

sura — classificandosi al sesto posto 
La sorpresa non è stata quindi la 

relazione alla classifica conseguita 
ma per quanto esse non hanno sapu­
to fare di buono. Con più fortuna e 
meno emozione le ragazze italiane 
avrebbero potuto far loro l'incontro 
con le bulgare rimettenao in palio la 
conquista delia quarta poltrona. Se 
pensiamo che la partita e terminata 
con solamente cinque punti di svan­
taggio per le italiane e che esse sono 
giunte persino a sbagliare sei perso­
nali consecutivi su sette tirati, non 
possiamo che fare una considerazio­
ne: ia squadra italiana poteva uscirà 
da questi campionati in modo clamo­
roso piazzandosi subito dopo le e tra 
grandi » del cestismo europeo 

Ecco I risultati delle partite finali 
di oggi. 
URSS-Cecoslovaccbìa .)2-29 
Romania-Finlandia : 33 
Francia-Svizzera s6-31 
Bulgaria-Polonia 0-3U 

Le classifiche 
finale dal i . al 3. posto 

U. R. S. S. 2 2 0 0 123 71 
Cecoslovacchia 2 l 0 1 77 88 
Ungheria 2 0 0 2. 77 136 

Finale dal 4. at 6. posto 
Bulgaria 2 2 0 0 120 81 
Polonia 2 1 0 1 78 105 
Italia 2 0 0 2 80 92 

Finale dal 7. al 9. posto 
Francia 2 2 0 0 98 49 
Svizzera 2 1 0 1 65 71 
Austria 2 0 0 2 43 86 

Finale dal IO. al 12. posto 
Romania 2 2 0 0 118 50 4 
Finlandia 2 I 0 I 80 68 a 
Germania Oi. 2 0 0 2 42 122 0 

lazioBoloona 4-2 
(Continuazione de„a 3. pagina, 

metro una palla ad Alza ni, i l qua; 
te lancia Antoniotti; il piccolo ceri» 
ira van ti sguscia a Mezzadri e da 
una diecina di metri calcia in re­
te il tiro e pero fiacco e Vaus 
non ha difficolta a deviare in cor­
ner. Sukru aggiusta il pallone n e l -
t angolino so.to la tribuna e poi 
calcia violentissimo. La slera tra­
vers i completamente tutto lo spec­
chio del la porta ed arriva ad A n -
ioniotti il quale. :n corr-a. scara-
venia in re ie . 

E* la fine: il pubblico, oeiuao, 
comincia a fiocinare, mentre a 
Lazio, ormai imbaldanzita, prose­
gue : .suoi attacchi. A l 35' g iunge 
il quarto goal: Furiassi, lo zoppo 
di turno, raccoglie una palla va­
cante e la rimette al centro, ad 
Antoniotti. il quale indugia; pò:, 
scorto Sukru libero, traversa 
prontamente. Il turco arriva come 
un bol.de e, di sinistro, scaraven­
ta in rete: 4-2. 

••: ««nutUMiK i*»:.t:,: J: r.•%..:. n pubblico urla tutta la sua de­
al Campionati (enniStlCl di F^fiallu-kme. . In serie E!... In sene 

PARIGI. 2> - Ecco i C-aitati d>i 
campionati mternanonali di Francia 

Singolare matchlle: (ottavi di finale): 
Drobny (Ej.) balte Cardini (It.l fc-3. 6-2. 
M: Mac Gregor (Australia) balle Ca­
relli (It.l 4-6. 6-1. 6-j, 6-"i: Slurgessi 
(Snd-Afr.) balte Remv (Fr ) 6-4. 11-9. 4-6. 
11-9. SedFrnan (AuMralia) batte Nieken 
(Dan.) 6-1. 8-6. 6-4. Pattv (ISA) batte 
Rolando Del Bello ( lU 5-6. 6-1. 6-"5. 7-5 

B!... .. 11 resto non ha storia: i 
rosfr-blu sembrano inebetiti ed 1 
bianco-azzurri, paghi del succes­
so, non insistono. Alla fine, un 
uragano di fischi per il Bologna 
ed un caldo applauso per il corag­
gioso manipolo dei bianco-azzurri 
che ha saputo imporre il suo c u o ­
re e la sua generosità in un in­
contro cosi duro. 

I "quattro moschettieri „ dell'A, S. Roma 

te neUa rlpriat. \Sezxe (che dovrà ripeterti tre voi 
i u t e : !• tempo: Ouacos*. al 4 J . | t < „ d e v e u maltempo aggrava la 

La s«MdT» ciclistica dell 'A.S. Roma, campione d l t a l i a a sanadre, fotografata n a t t a day*- . l ' inresti 
tara aff idale avvenni» allo Stadio «Tor ino» , el i» presenza di eìrea SS.tPtt ejiettataH. prima d e l l l n c r n . 
tra * calcia Roma-Brescia Ha s i r h t r a a destra; Luciano Ciaccola, Braaa Manti. Pietro Chiannini i l l i 

Imperi e Rataaaa M a n a a l 
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di C. P. DONNEL ir. 
Como I,i \jlla sgargiante di fio­

ri non ora il penere di villa che 
egli si era aspettala, così la pro­
prietaria fu una quantità inat­
tesa noi s-uoi calcoli. Madame 
Chalon. a quarant'anni. non rien­
trava in alcuna categoria di as­
sassino: non era nò una Cleopatra 
nò una \occhia zitella ripugnan­
te. E' una Minena. si disse istan­
taneamente: uno Minerva «lai 
grandi occhi luiuidi. di una sfu­
matura più ' chiari dell'azzurro 
cobalto del Mediterraneo ohe 
6cintilla\ii sotto il sole fuori del­
le alto finestre del «alotto dove 
erano seduti. 

Non proprio una Minerva, egli 
decide, dopo un esame più at­
tento I o •mance avo\ano quel 
vellutato di nc-ea olio solitamen­
te è un pregio dello diciottenni: 
ed olla ora rotondotta. morbida. 
desiderabile. ' d'una desiderabili­
tà che la faceva, so pure meno 
regale, infinitnmente più intere*-
«ante. l'ini donna sgraziati del 
suo poso m' sarebbe considerata 
in viasrsrin per la nineruedine: ma. 
eirli lo «aneva nep "«tinto, il cor­
po di mndnme Chalon sarebhe 
rimasto statico per quanto riirnar-
dava il po«o o la lì rea: a sps«n ti­
ranni "nn-libp stntn onci ohe era 
in qu"' "i<>'n"Mto. nò pi" ''ò mono. 

— Piendete un D:ibonnet. 
ispettore Miron? -- E mr-ntr.- par­
lava si iiccin'-'cva a versnffli lo 
aperitivo. 

— Vi rinsrra/in. «ignora. — Sec­
cato con sp stosso, parlo in un 
tono un po' vivace. 

Mudarne Chalon si fece una 
sorta d'obbligo di bere prima, co­
me so vo lere dirgli: Vedete mon­
sieur Miron. state tranquillo, sie­
te perfettamente al sicuro. Era 
evidente. Troppo evidente? 

Ora, eon un sorrisetto delizioso. 
dichiarò senza ambagi: — Voi 
6iete \enuto a vedermi circa irli 
avvelenamenti dei miei mariti. 

— Madame] — Egli es<tò nuo­
vamente. sbaragliato. — anda­
rne. io... 

— Po\ete essere giù stato alla 
Piefettura. Tutta Vìllefranche ci 
crede. — ella disse placidamente. 

L'ispettore compose la sua fac­
cia ad una sorta di calma uffi­
ciale: — Madame, io sono venu­
to a chiedervi il permesso di esu­
mare il corpo di monsieur Char­
les \Ves«er. deceduto nel gennaio 
del 1°">° e di monsieur Etienne 
Chalon. deceduto nel maggio 
f046. perchè si possa procedere 
ufficialmente all'analisi di certi 
organi. "To- avete già ri lui tato 
questo permesso al serpente Lu­
cimi re che comanda la sta7Ìònc 
locale di polizia. Perchè? 

— Luchnire è un tipo che man­
ca assolutamente di politesse. Io 
l'ho trovato repellente. Al contra­
rio di voi manca di Torma, man­
ca di finezza. 

— Siete molto gentile, signora. 
e mi lusingate: moltissimo. 

— Gli è perchè. — ella conti­
nuò in un tono garbatissimo. — 
io sono assolutamente sicura che 
le estimazioni siano giù avvenute 
segretamente. Conosco i metodi 
della polizia parigina... — Pausò 
un momento come se avesse pre­
visto che l'ispettore si sarebbe 
fatto rosso in viso, ma parve non 
accorgersi del mutamento di co­
lore. — E le analisi. — ella con­
tinuò rinrendendo il discorso do­
ve l'aveva interrotto. — le ana­
lisi sono già sfate compiute. E 
voi siete perplessi, stupiti. Non 
avete trovato nulla. E così ora. 
voi. che siete nuovo a onesta in­
dagine. desiderate sondare me. 
il mio caraffe*»*. la mia capacità 
di autocontrollo... 

.Queste frecciate arrivavano con 
tale nr^o:*;one sul bersaglio clic 
sarebbe stata stupidità assoluta 
nera me le ferite. Meglio appi­
gliarsi .-"I una franchezza disar­
mante. fW-'sp Miron. immediata-
ment" *" toro, madame Cha­
lon I omeralmente vero. Ma — 
...celi* la scrutò a fondo... — ma. 
quando una donna perde due 
mar:*> d'una certa età (ma non 
vecchi) in conseguenza di distur­
bi g.istrioi violenti: entrambi do­
po due anni d» matrimonio: en­
trambi forniti duna sostanza co­
spicua lasciata alla vedova™ Voi 
vedete come la cosa si presenta. 
non è vero...? 

— Naturalmente. — Madame 
Chalon «i alzò, si avvicinò ad 
uno dei finesfroni. si mise in po­
sa sullo sfondo turchino del ma­
re, il profilo elegante, la linea 
grandiosa del seno. — Vorreste 
una confessione piena, ispettore 
Miron? 

— Se mi volete fare una con­
fessione. madame Chalon. — egli 
disse . nel ' tono più indifferente 
che potè. — io sono qua. 

— E allora io parlerò. 
— Sapete qualcosa, monsieur 

Jìisron. dell'arte di ammannire i 
cibi? 

— Io «ono parigino, ricordatelo. 
— E vi piace l'amore? 
— Crune vi ho detto, sono m -

rigino. 
— Allora — un prui"»»»»»» irreti­

rò le gonfiò il netto — \llora 
pos-n d«T' clip :*» Orlon*'1» Eu­
genia Vtllerois YVosser Chalon. 
ho ucciso lentamente, deliberata­
mente ;1 m ;o pn'mo marito, mnn-
fieiir Wesser. di anni V ed ho 
similmente ucciso il mio secondo 
marito monsieur Chalon. di An­
ni f»x 

A\ete avuto nna ragione-, nn 
motivo, senza dubbio. 

Sposai monsieur YVossct 
perchè la mia famiglia mi per-
sua«e a farlo. Non ero più una 
bambina. Monsieur Wesser. U 
imparai nello spazzi di quindi­
ci giorni, era un maiale., un ma­
iale dagli appetiti insaziabili. Un 

uomo rozzo, ispettore: uno spac­
cone. uno sfruttatore di poveri. 
un ingannatore di innocenti. 

— È monsieur Chalon? 
— Egli era più vecchio... %-u 

me ero più vecchia io. natural­
mente. quando lo sposai. 

L'ispettore chiese in un tono 
blandamente ironico: — Anela 
luì stomaco debole? 

— Senza dubbio. Ma direi piut­
tosto volontà debole. Porse meno 
bestiale di Wesser. Aveva trop­
pe conoscenze fra i tede>chi dt 
q.ii. Perchè mai :ostoro sj dava­
no tanta briga perchè noi aves­
simo «pianto di meglio in fatto 
di cibi e vini, mentre, ogni gior­
no. bimbi denutriti svenivano nel­
le vie? Erano cibi e vini ehi" 
nessun altro riusciva a procurarsi 
lo posso es*ere un'assassina, ispet­
tore. ma sono anche una fran­
cese. Così decisi, senza plorar­
ne alcun rimorso, che Chalon do­
veva morire come era morto 
We.sser. 

Molto pacatamente per non 
disturbare il filo del discorso. Mi­
rini chiose: — Come, signora 
Chalon? 

Ella \o |se verso di lui la fae-
cia illuminata da un sorriso in­
cantevole. — porse \oi avete fa­
miliarità con piatti come nuesti: 
Dindonneati aux matrons9 Op­
pure Suprémes de nolailles à 
l'indienne? Oppure Omelette en 
surnrite ù la nunolitaine? Oppu­
re Potane Rasratinn nms. iuber-
gines à la furane. Cliaud-froid 
de raìlles en Belle Vue. oppure...? 

— Rnsta. madame Chalon! 
- Mi avete chiesto quali ora­

no stati i miei metodi, isnettor» 
Miron. Mi son servita di que­
sti piatti e di un centinaio di 
altri. E in ciascuno di questi piat­
ti nascondevo un po' di... — La 
sua voce s'interruppe all'improv­
viso. 

L'ispettore Miron . con uno 
sfor/o poderoso, impedì che la 
sua mano, tremasse mentre fini­
va il Dubonnet. — Voi nasconde­
vate un po' di che cosa f aditine 
Chalon? 

— Voi avete compiuta tutta 
una investigazione sul mio con­
to, ispettore Miron. Voi sapete 
chi era mio padre? 

— Sì: Jean-Mario Villerois. 
cìief superbo, discepolo impareg­
giabile dell'impareggiabile Escof-
fÌT. Fu chiamato una vulta il so­
lo degno successore di E«eoffier. 

— Precisamente. • Non avevo 
ancora ventidue anni quando mio 
padre, prima di morire, ammise 
che. salvo una certa trascurabile 
debolezza in fatto di .stufati non 
si sarebbe vergognato di ricono­
scermi sua pari. 

— E' molto interessante questo. 
Mi inchino alla \osfra compo­
tenza. — I nervi di Miron si ir­
rigidirono di' fronte alla facoltà 
che la bella donna aveva di par­
lare in quel momento di <-o*e ohe 
nulla avevano a ohe fare con In 
grossa questione. — Ma. voi. 
egli riprese. — avete rietto che 
nascondevate in ciascun di que­
sti niatti un pò* di...? 

Madame Chalon gli \ o W le 
spalle. Belle spalle, egli notò; e 
una vita che andava ignorata e 
fianchi deliziosi. Ella disse, ri­
volta al mare: — T'n po' della 
mia arte e nulla più. ispettore 
All'arte di Escnffier o di Ville­
rois. avrebbero potuto resi­
stere? Tre. quattro volte al gior­
no io li nutrivo dei cib« più gu­
stosi e più eonditi: cibi variati. 
irresistibili. Io costringevo quegli 
uomini *a ".rimpinzarsi ;al punto 
da scoppiare. Sì rimpinzavano. 
dormivano, tornavano a rimpin­
zarsi: e per potersi rimpinzare 
ancor più bevevano vino, trop­
po vino. Come avrebbero potuta 
vivere, ali » loro età. in onesto 
modo...? Non avrebbero dovuto 
nemmeno arrivare all'età alla 
quale giunsero. 

Segui un altro silenzio, un si­

lenzio che parola palpitasse. Lo 
ispettore Miron sj alzò in piedi 
così bruscamente che ella trasa­
lì. girò su so stessa a guardar'o 
Eia più pallida. 

— Voi verrete a Nizza con me. 
questi! sera, madame Chalon. 

— In (iiiostura. ispettore Miroji. 
— Al Casino, madame Chalon. 

Champagne e musica. Chiacchie­
reremo ancora insieme. 

— Ma. ispettore Miron...! 
— Ascoltatemi. madame. Io 

sono uno scapolo. Ilo quaranta­
quattro anni. Mi hanno detto clic 
ho un aspetto da non buttar via. 
Ho da parte un gruzzolo. Non 
sono una grande preda, ma tut­
tavia. non sono da disprezzare. 
— I a guardò negli occhi. Disse: 
— Io desidero morire. 

Egli raddrizzò le spalle, prese 
la sua posa migliore mentre gli 
occhi eloquenti di madame Cha­
lon lo percorrevano da capo a 
piedi con un'aria di franca ap­
provazione. 

— I regimi dietetici, — disse 
alla fine, pensosamente, madnm* 
Chalon, - «e usati con modera­
zione non sono necessariamente 
fatali. Volete baciarmi la mano 
Spettoro Miron? 

LE RAGAZZE DEL GIORNO 
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LE ELEZIONI ALLE FALDE DEL VESUVIO 

Il 68 ° 0 dei napoletani 
ha votato nel pr imo giorno 

Og«ri si saprà il risultato di Castellammare — Straordinario afflusso 
di preti e di monache — Due miliardi spesi dalla « Flotta Lauro » . 

Susan Stephen i.i sinistra) e Ja giovanissima Marina Vcrsoìs, chr 
interpretano, a Roma « Fanciulle dì lusso ». eoi regista Vorhuus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 25. — La percentuale 
dei votanti nella prima giornata 
del le elezioni a Napoli, secondo 
uh ultimi dati forniti dal la Pre­
fettura dopo la mezzanotte e con­
frontati ai dati risultanti zona per 
zona alle sezioni di partito, supe­
ra l ievemente il 68 per cento. Ecco 
dettagl iatamente i dati di alcuni 
quartieri popolari della città: Ba­
gnoli 75 per cento, Barra 70 pe> 
cento Mercato 64, Doganella 70, Av 
vacata 71. Vicaria 70, Chiaia 72 
Vetnera 70. Sezione Stella 70 per 
r>L'ii»i). San Giuseppe 64, Materde' 
72, Capediehinn U8, Fuongiot ta 70 
Pianura 74. Dalla provincia ci se 
gnnlnno: Castellammare di Stabia 
(Soli) elezioni piovincial i ) 01 pe» 
cent >, Tori e Annunziata 75. Pomi 
gJ'^ro D'Arco 74 

Questi i dati sulle» pi ima suor 
•iuta elettorale, iniziatasi «"ito 
un cielo cope-to, che più tardi, ver-
8o il mezzogiorno, si è ape i to ad 
una lieve pioggia. I seggi elettorali 
in città sono 893. Gli elettori napo­
letani chiamati alle uu ie sono 630 
mila. In piovutela le vota/ioni per 
i nuovi Consigli comunali hanno 
luosìo in 83 Comuni. A Castellam-
mate le eiezioni hanno luogo pei 
il solo Consiglio piovinciale . Il ri­
sultato il Castel lammare sarà per­
tanto il primo ad ossei e noto, pre­
sumibilmente verso 'e o i e dodit- r'; 

domani. A Napoli le liste p r e s s ­
iate per U Consiglio comunale sono 
dodici. Le tre dello schieramento 
democratico sono quelle che hanno 
per s imboli il Vesuvio (PCI), la f;»1-
ce il marte l lo ed il l ibio (PSI) ed 
il pino (Movimento Indipendente 
per la Rinascita). Il primo dei rag­
gruppamenti . nei quali sono divise 
le forze antipopolari è quello che 
comprende la DC. il PL1. il PRI. 
il PSD1, il Fronte Nazionale Mo­
narchico ed il Fronte del l 'Uomo 
Qualunque; di questi so lo i primi 
due partiti, la DC ed il PLI. pos­
sono v a n t n e di avere una l ea l e 
consistenza. Il secondo comprende 

PNM. il MSI ed una certa « D e ­
mocrazia Nazionale » pressocchò 
sconosciuta. Nei trenta collegi per 
il Consiglio provinciale ie forze 
della Rinascita presert ino in c ia­
scuno un solo candidato e. preci-
ìamente. dieci comunisti, dieci s o ­
cialisti. dieci indipendenti. Nel Col-
'egio di Castellammare, candidato 
della Rinascita è il prof. Gustavo 
Ingrosso, già ex sindaco di N inoli 
e Picsidente della Corte dei Coni 
il qua'e oggi, in.sieme con Arturo 
Labriola, ò alla 'es'a del Movimen­
to Indipendente per Napoli; oggi 
quindi votano pei lui gli operai. 1 
lavoratori e ì cittadini democratici. 
che costituiscono la maggioranza 
del corpo elettora'e di Cnste" a m-
maie. 

Alle sei di questa mattina in l u t i 
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L'ENORME SLANCIO DELL'EDITORÌA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Quattordici miliardi di libri 
pubblicati in Unione Sovietica 

Duecento case editrici Oiiiquecentomila esemplari delle opere di Stalin - Opere scritte da operai 
e da contadini - Trecentociiic|iiantaniila biblioteche - Shakespeare e Hugo tradotti in milioni di copie 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, maggio. 
L'industria editoriale dell'U­

nione Sovietica ha raggiunto va­
stissime proporzioni ed è in con­
finilo progresso. Se nei trentan­
ni che precedettero la grande 
Rivoltatone socialista d'Ottobre 
i • libri - pubblicati nella Russia 
zarista non ragaiunse.ru > due 
miliardi di esemplari, dopo la 
istaurazione del potere sovieti­
co la tiratura complessiva dei 
libri supera i 14 miliardi di 
esemplari. Durante il XIX se­
colo la Russia zarista pubblicò, 
tra volumi e opuscoli, rirca 250 
mila libri. L'Unione Sovietica, 
in trent'anni, ne ha pubblicati 
1 miliardo e 50 milioni! Sola 
nel 1950 sono stati pubblicati 820 
milioni di esemplari tra opu­
scoli e libri 

I classici del marxismo 
L'industria editoriale dell'U­

nione Sovietica dispone di più di 
200 case editrici, ognuna spe­
cializzata in determinate produ­
zioni di libri: politici, letterari. 
scientifici, ecc. Fra le grandi ca­
se editrici dcll'U.R.SJ>. vanno 
segnalate, in primo luogo, le 
Edizioni politiche di Stato che. 
ogni anno, pubblicano dai 300 ai 
400 libri con urta tiratura che 
raggiunge i 70 milioni di esem­
plari. Questa casa editrice pub­
blica. soprattutto, le opere dei 
classici del marxismo-leninismo. 
le opere rulla filosofia, sulla sto­
ria e l'economia mondiali e al­
tri libri politico-sociali di larqa 
diffusione. Nel 1951 le Edizioni 
politiche di Stato hanno porta 

tiratura di 500 mila esemplari e. 
nel corrente anno, terminerà la 
edizione delle opere di Stalin. 
pure di 500 mila esemplari. 

Molto vasta è l'attività delle 
Edizioni let'erarie di Stato, che 
pubblicano le opere dei maggio­
ri autori contemporanei. La sua 
tiratura complessiva annua rag­
giunge i 46 milioni di volumi 

Le Edizioni pedagogiche sco­
lastiche di Stato pubblicano, ogni 
anno, più di 680 manuali per le 
scuole elementari e secondarie. 
con una 'iratura cìie supera i 
130 milioni di esemplari. 

Le edizioni di letteratura oer 
l'infanzia. ì ci 1951. hanno stam­
pato 457 nuovi libri, riccamen­
te illustrati, con una tiratura dì 
56 milioni di cuvie. 

L'Unione degli scrittori sovie­
tici possiede pure la sua casa 
editrice, che pubblica le opere 
degli scrittori di finir le Repub­
bliche federate tocialiste. come 
pure opere critiche. Nel solo "51 
i lettori sovietici hanno ricevu­
to da questa casa editrice 259 
libri per nun tiratura di 9 mi­
lioni 500 miìa copie. 

Non meno importanti sono Ir 
case editrici di Stato che for­
niscono al Paese libri sulla scìcn-
z-a agricola sulla tecnica, sui 
problemi di giurisprudenza, sul­
le arti figurative, sulla geogra­
fia atlanti, dizionari di ogni spe­
cie. Una di queste case editri­
ci è attualmente occupata alla 
stampa di una nuova edizione. 
la seconda, della Grande Enci­
clopedia Sovietica di 50 volumi 
con una tiratura dt 300 »»iln co­
pie per ogni volume 

Parallelamente alle case edi­
trici centrali esistono quelle del­
le Repubbliche federate e auto-

to a termine la quarta edizione 
delle opere di Lenin con una 
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ORIZZONTALI: 1. Xe.Ie pritre co- della sapienza; H. Colon; 15. Un pa-
lonne dei giornali- 10. Calma: 18 
l'aggettivo veneziano (tr.t; 19. Appe­
si; 21. SI inglese: 22. s i dice della 
ricerca dell'origine della parola; 2*. 
«ii iUtiu inglese icome si pronunciai; 
25. Preziosi. 26 Nel T L T . ce ne so­
no due: 27. La situazione dell'attuale 
governo: 30. Marca d'automobili ora 
scompare*: 31 Insulto; 34. Mostro 
mezzo uomo e mezzo toro; 38 Ades­
so; 38. Metallo prezioso; 40 Svelte: 
(2. La bevanda degli dei; 44. Con­
giunzione; 45 Come sopra; 44. Con­
giunzione telegrafica: 49. Vulcano; 
50. Monte greco; 51. Mezza gara; 
52. Il verbo più. , caro; 54. Guatare; 
56. Industria di pellami; 59 Voce di 
ritorno: 60 Per quelli che sopravvi­
vono; 60. Addirittura; 65. Un pia­
neta; 66. Curativo; 67. Negazione. 

VERTICALI: 1. Le teme De Caspe-
ri; 2. Elemento d'informazione; 3. 
Nome maschile; 4. Confi: 9, Cono de­
capitato; 6. Divertire; 7. Organizza­
zione americana; 8. Luigi spagnolo; 
9 La posizione di Rebecchini; 10. Cit­
tà toscana: 11 Coraggio; 12. Notis­
simi quelli di Guascogna; 13 La dea 

rentr: 16 Niente: 17. Irregolare: 20. 
Perdite di peso: 23 Diminutivo di 
Giovanni. 28. Una tragedia di So­
focle: 29 • Avverbio di tempo: 32 
Croiirttu, i.1 Lri*K<> ieucsi .". 53. Uiid 
famigerata organizzazione nazista «si­
glai; 37. Se n'e andato; 39. Annoiare 
Itr.»: 41. Una rosa: 43 Calore Mr.>; 
46. Popolo africano: 47. La radice 
quadrata di quattro: 53. Imbarcazio­
ne da guerra 54 Due legni per cor­
rere: 55 Punto cardinale; 56. Com­
missione Europea Pagamenti: 57. Uo­
mo politico francese; 53. Il nome di 
un campione ciclista (K = C|; 59. Ab­
breviazione... esemplare: 61. Particel­
la pronominale; 62. H dubbio: 64. 
Preposizione 

ORIZZONTALI: I Asso: 4. Fifone; 
10 Molesto: 16. Rot; 17. Pagoda; 18. 
Salutare; 20. Aromatico: 22. Celerino; 
22. Ri; 24. Marina: 25. Dominata: 26 
R«C4 ti Panico: 28. Temibile: 29. Ru­
pi; 30. Matita; 31. Ruminante: 32. 
Cuben; 33 Erica; 34. Siroetano; 35. 
~ ~ . — Maturato: 38 Cadice; 36. Seta; 37 
Carene: 39 Tre: 40. Monoliti; 4L Ta- _ . „ , „_ . . . ._ 
mera; 43. Oc: 44. Mostrato; 45. D e » ) ECG; 87r ir; 9») un; 91) Ho. 

Zola NabcRo\a. opcrai.i tirila I . I . I editrice ili l'cn/a rn-para una 
nuo\a spedizione ili libri. Nel 1951 la casa editrice di Penza 

ha pubbli a'n un ni'liinr r ìr>C> mila libri 

nome, quelle diwr nr/cWi dalle 
varie organizzazioni centrali, ad 
esempio quella del Cnns'qlin 
centrale dei Sindacati prnfessio-
taili. dell'Accademia delle Scien­
ze. dell'Accademia di Belle Arti 
e dei ministeri dell'Unùn <• So­
vietica. 

Indichiamo ancoru din- altre 
importanti case editrici- ni ella 
che pubblica la letteratura so­
vietica in lingue estere e In let­
teratura straniera in lingua rtis-
sa. La loro produzione ••' ruiaira 
sui mille libri l'anno. 

Oggi, inoltre. l'Unioni- .Soric-
tica pubblica libri in ben 119 
lingue nazionali, di cui 40. pri­
ma della Rivoluzione d'Ottobre. 
non avevano nemmeno l'alfabeto! 
Solo nel 1951 sono stati tradot­
ti e stampati, per i lettori di 
lingua russa, circa 500 libri di 
scrittori di altre Repubbliche so-

neficlo: 47. Contento: 43. Talora: 49 
Cos: 50. Occaso; 51 00: 52 Aurora; 
53. Cina. 

VERTICALI: 1. Aran. 1 Sor. 3 Sto. 

r o d o ' : 8 S 2 » : £ - ! £ ^ » F M « : >CtÌCÌ« 1*dera'e e'autonome. 
rale: II Otite: 12. Lana; 13 Ero. 14 
Se: 15. Origine; 17. Parità; 13 Semi­
nati: 19. Lenito. 21 Manica: 22 Co­
mitato; 23 Rapace; 25. Demerito. 26 
Rubinacci: 27 Parere:: 23 Tumulato; 
29. Ruderi; 30 Mestolo: 31. Ritorno: 
32. Carafa: 34 Sante: 35. Camera; 
37. Mosto: "B Canor; 40 Mons : 41 
Telo: 42 Rosa: 4» Moa; 45 Bar; 
46. •jn: 47 CC:; 48 Tu 

Soluzione del £Ìoro 
eli lunedì scorso 

ORIZZONTALI: 1) Piccinini: 9) 
Jar.da: 13) rr*co; 171 Amadei: 18» ur­
lone: 20» emana: 22» NPP; 23i NT; 
24) V:o a: 25) der.ar- 26i deposUO; 
28» ZL: 29i Sere': 31> ore: 32) ediiri; 
34) CU) 35) in: 36» MO: 37» Li:: 33) 
Natale; 39) Sed: 40» Trud. 31) fo-a; 
42 Moro; 43) giraffe; 45» Uo. 46) BE; 
47» piovra; 48» ACM. .VM SA; 51} 
For.i: 53) prore- 54» tempia: 57» Ven­
turi: 58) Va>tti: fO» N'G: 61» Curi»!; 
62) oca; 64) Leo: fio» *rren. 63» Erp. 
69) IsTanda: 72» rc-a'l- 74» AS: 86) 
aerata- 78) nutrito: ro» LN : 81) Guer­
ra: 83) Sirio; 84) il: 85) TI: 86) citrati; 
88) no: 89) bucar: 92) tr.poio; 93» orti; 
94) danaroso 

VERTICALI: 1) Pandolfini; 2) im­
periosa: 3) Cappello: 4) CD: 5» Ien-
sen; 6) nitidamente; 7) Nuvolari; 8) 
Ir! : 9) Jol',1; 10) ara; II) r.e: 12) aedo; 
13) Manente: 14) Enal: 15) C»r: 16) 
or; 19) tozze: 21) Mari: 27) Tito; 29) 
sudar: 30) God- 33) Ik>: 34) Cervel-
latl; 36) MuccinelU; 39) slora; 43) Glo-
vanr.lnl; 44) Fattori; 46) Bonlperti; 
47) PR; 48) AP; 49) Magni»!: 51) Fer­
rarlo: $2) Iulia; 53) Piota; 55) et: 56) 
mugolar: 57) vue; 59) EE: 63) CA: 
66) ma: 67) magri: 70) stato: 71) duro; 
73) etica; 75) su- 77) raro: 79) roba; 

Oltre alle grandi richieste dei 
libri su indicati, ve n'è una del 
tutto nuova, non solo per l'Unio­
ne Sovietica, ma per tutto ri 
mondo, la cui apparizione è do­
vuta alla nuova concezione so­
cialista del lavoro. Sono i Ubr; 

e pli opuscoli, scritti da semplici 
operai e colcosiani, che hanno 
ottenuto dei particolari e impor­
tanti successi, non solo indivi­
duali. ma di carattere e impot-
tanza collettiva. Decine di mi­
gliaia dt Questi uomini e aonne 
societici hanno preso la pen­
na per trasmettere le esperienze 
alle grandi masse, affinchè lo 
sviluppo dell'economia naziona­
le socialista DOSSO continuamente 
progredire. 

Le «pere di Tolstoi 
Nell'Unione Sovietica si con­

tano più di 350 mila biblioteche. 
Esse si trovano nei villaggi, ncl-
Iz città, nelle fàbbriche e nelle 
officine, nei colcos e nei soveos. 
nelle scuole e negli Istituti su­
periori di studi, nei clubs e nei 
sanatori, nelle case di riposo, sui 
treni e sui piroscafi. La biblio­
teca, nell'Unione Sovietica, è la 
fedele amica e compagna tanto 
nello studio che nello svago. 

Oltre alla vendita normale, a 
me22o delle librerie e dei chio­
schi, la cui rete copre tutto il 
Paese dei Soviet, è largamente 

praticati! I abbonamento, spcce 
per le opere composte di vari 
volumi Ecco alcuni esempi il lu 
sfrativi: opere di Gorki in 30 vo­
lumi, tiratura 300 mila copie; 
Tolstoi: 14 volumi, tiratura 200 
mila copie; Honoré de Balzac: 15 
volumi, tiratura 165 mila copie. 
Tutte queste, come molte altre 
pubblicazioni composte di più 
rollimi, rengono edite in una 
belle veste tipografica e sono Il­
la portata di tutte le borse, in 
quanto il pagamento viene fat­
to alla consegna di ogni volume. 
V. costo delle opere di Tolstoi 
in 14 volumi rappresenta V8-10 
per cento del salario mensile di 
un operaio di qualifica media. 

La domanda dei libri nell'U­
nione Sovietica è cosi forte che 
tutte le case editrici prese in­
sieme non riescono mai a soddi­
sfare la richiesta. Dopo l'istau-
razione del potere dei Soviet, le 
opere dei classici del marxismo-

leninismo sono apparse in 101 
lingue con una tiratura di 889 
milioni di volumi, le opere di 
Puscfciti in 80 lingue, tiratura 60 
milioni 700 mila copie; Lermon-
tov in 5C lingue, tiratura 17 mi 
lioni di copie; Leone Tolstoi in 
72 lingue, tiratura -15 milioni 
500 mila copie: Gorki in 71 Un 
gue,- tiratura -66- milioni 500 mi 
la copie; Scevcenko in 37 Un 
gue, tiratura 7 milioni di copie: 
Rustaveli in 15 lingue, tiratura 
750 mila copie Maiakovski in 49 
lingue, tiratura 18 milioni di co­
pie; Fadeiev in 55 lingue, tira­
tura 9 milioni di copie; Tikho-
nov in 41 lingue, tiratura 6 mi­
lioni di copie. 

Anche i classici stranieri tro­
vano larga accoglienza nel po­
polo sovietico. Ecco alcuni dati: 
Shakespeare, 204 edizioni; H. de 
Balzac, 137; Maupassant, 255; 
Kipling, 157; J. London, 616: 
Mark Twain. 181; Heine, 101; e 
circa 100 opere di scrittori ci­
nesi. Largamente popolari sono 
pure gli scrittori come Dickens. 
Thackerau. Stendhal e Flaubert 
Hugo e Zola, Daudet e Drciscr 
Cervantes e Schiller, Goethe e 
Swift, Sienkiewicz. Petròfi e mol­
ti altri. Le opere degli autori 
stranieri, tradotte in 70 lingue 
dei popoli dell'Unione Sovietica 
hanno avuto una tiratura che 
supera i 210 milioni di copie. 

I cosidetti fondi di magazzino 
sono una cosa estremamente ra­
ra e quando uno lascia passare 
l'acquisto di un libro fa molta 
fatica pei trovarlo. 

Oggi, la produzione libraria 
nell'Unione Sovietica, supera di 
due volte quella del 1940. Il go­
verno sovietico spende impor­
tanti somme per aumentare e 
migliorare la produzione libra­
ria. per la cultura, come per tut­
ta l'economia nazionale. E ciò. 
perchè ncll'U.R.S.S.. tutto è chia­
mato a servire gli interessi del 
popolo e quindi al potenziamen­
to della nazione, per soddisfare 
il suo grande desiderio di sa­
pere, e questi sacrosanti diritti 
vengono soddisfatti. 

PIOTR PETROV 
direttore de l l e Edizioni 

in l ingue es tere 

i seggi elettorali della città cono 
state regolarmente compiute le o p e ­
razioni preelettorali. La maggiore 
affluenza alle urne si è avuta nel le 
prime ore dei mattino nei quartieri 
opeiai e popolari, a San Lorenzo, 
a San Giovanni a TecTuccio, a Bar­
ra, a Secondigliano, a Bagnoli, a 
Fuongrotta e Mercato, dove quasi 
dovunque i lavoratori sono 6tati i 
primi a recarsi alle urne. 

Nei quaiLeri del centro invece lo 
;pettacolo che maggiormente colpi­
s t e dinanzi ai seggi elettorali è dato 
da monache e da preti. Le prime 
pait icolarmente affluiscono a molte . 
sezioni indrappellata come reparti 
di truppa. Una delle sezioni sita 
ne! rione di Chiaia Vetnera . nel 
locali della Scuola De Amicis . è 
dal 'e sei di stamane permanente- . 
mente occupata da suore. Sono tut ­
te provviste di carte di identità 
nuove fiammanti, e molte hanno 
aspetto straniero. Anche per i preti 
si ha da stamane l' impressione che 
si sia verificato una spec ie di m i ­
racolo dei pesci. La maggior parte 
arriva in macchine lussuose, vota 
in frot'a o poi riparte con eguale 
v e l o c i ) per destinazioni che è fa­
cile i n t i m e Si vedono anche preti 
poveri che arrancano stanchi da 
uno all'altro quait iere a piedi. Ol ­
tre il grande numero di brogli d e ­
nunciato nei giorni scorsi , risulta 
non t.o!o da numerose notizie, ma 
ind ie da molte denunce presentate 
ai Commissariati di P.S. e all'A. G., 
che grandissimo è il numero di c i t ­
tadini che recatisi nei giorni scorsi 
Ì r i t u a l e i lo .o ceitificati e l e t to ­
rali ii quelli di congiunti , hanno 
ippreso dai competenti uffici de l 
Municipio che tali certificati erano 
stati ritirati da madri superiore o 
padri rettori di istituti religiosi. 
Recatisi presso gli stessi i cittadini 
hanno appreso che i loro certificati 
erano stati consegnati ai Comitati 
Civici. Alcune suore e donne sono 
state già fermate dalla forza p u b ­
blica stamane per essersi recate a 
votare due o più volte. Tutto però 
conferma che la grande maggioran­
za dei casi sfugge anche alla più 
attenta vigilanza. Non c'è infatti 
seggio elettorale dove non ci s i a 
presidente o scrutatore pronto a p ­
pena un prete vi fa ingresso, a t e ­
st imoniare per la sua identità. 

Da Nocera Inferiore è stata s e ­
gnalata nel pomeriggio la partenza 
per Napoli, a bordo di un camion, 
di 25 suore di clausura che a v e ­
vano già votato al segg io n. 13 di 
quel Comune. Accompagnava le 
suore per garantirne la identifica­
zione il padre superiore Pietro 
Cammarano. 

Al Segui*» 205 in Sez ione Ste l la -
e st?ta fermata l'infermiera Anna 
r>po«sito che lavora presso l'ope-
dale Elena d'Aosta, trovata in p o s 
sesso di 8 certificati, di cui 5 già 
utilizzati. 

Ad Ansano e btato arrestato il 
democristiano Alfonso Ferone tro­
valo In possesso di certiefiati e let ­
to! s i i di persone ammalate con- 1 
qtwli tentava di votare ripetuta­
mente. Brogli e tentativi di brogli 
vergono inoltre segnalati da Mari* 
gliano, da Santa Maria La Bruna 
da Torre del Greco, d o v e un de­
mocristiano, tale « Gildarel lo ,> f i ­
nora non megl io identificato è 
stato trovato in possesso di 4 cer ­
tificati elettorali de l la famiglia 
Maio che tentava di util izzare f rau -

dolentemente . 
Di conti o a questi episodi la città 

presenta nel suo insieme un aspetto 
di grande tranquillità, che s m e n - . 
t isce i toni di odio e di demagogia . 
che vi avevano portato, specie n e ­
gli ultimi giorni, la propaganda 
clericale, quella monarchica e. p iù 
di tutte, quella fascista. Sui mur i 
ì manifesti che ancora più spiccano 
sono quelli del Partito Monarchico. 
Secondo informazioni che proven­
gono dag i stessi ambienti monar­
chici le casse della Flotta L a u r o . 
hanno versato per questa campa­
gna elettorale in epese di propa­
ganda e di corruzione politica a 
Napoli ed in tutto il Mezzogiorno 
una cifra che si aggira sui d u e m i ­
liardi. Diranno dopodomani i r isul-
*ati quanto sarà venuto a costare 
all'armatore fascista, sulla base d i 
tali metodi, ogni voto. Quello che 
e certo e che a Napoli tale costo 
;arà rilevantissimo 

Insieme con Ja serietà e la con­
sapevolezza con cui le forze d e m o ­
cratiche hanno condotto in avanti 
lues ta campagna elettorale, conqui­
standosi il rispetto e la stima d i 
tutta ia popolazione, v i v o è in tutti 

quartieri e nell'intera città il loro 
entusiasmo. Nel le u l t ime settimane-
dec ine e decine di nuove canzoni 
napoletane sono state scritte in 
onore dei « Vesuvio » e alcune d i 
esse sono diventate ormai popola­
rissime. Anche oggi giovani e ra ­
gazze le cantano per !e strade. 
Tutte le sedi democratiche sono 
aperte e dovunque in esse grandis­
s ima è l'affluenza non so lo di c o m -
oagni ma di popolani e cittadini 

NINO SANSONE 

_ II, IMTO HKLI/OC1HIO IIEL I.UftKI»! _ 

taccuino di Jlsmodeo 
•^ N C I r B 

Ha urtilo il Messaggero: « Men­
tre nelle altre tre province abruz­
zesi, all'Aquila, Teramo e Chieti, t 
partiti democratici di centro posso­
no guardare con fiducia al 25 mac­
ulo, la situazione di Pescara e par­
ticolarmente delicata ». 

Forte la razione di tulio sta nel 
fatto che a Pescara n vota, mentre 
aiFAq:iiIa, Teramo e Cbieti non si 
IO:J. 

Roma 
/ liberali hanno concluso la lo­

ro campagna elettorale con un ma' 
nifesto che dice: « Allora, d'accordo. 
Votiamo liberale ». 

E pensare che ci avevano detto 
che soltanto i pazzi parlano da ioli. 
Adesso scopriamo che parlano da 
toh anche i liberali Ma forte icher' 
zana. Liberale, ogni scherzo vale. 

91 onterotondo 
Parlando a Monitioiondo d soU 

tcsegretario Gui ha affermalo che in 
Unione Sovietica non si conotee nep-

pure ruto delle forbici, tanto quei 
Paese è arretrato. 

La cosa strana è che il sottose­
gretario Gut tta andato a racconta-
re queste allegre bugie proprio a 
Monterotondo. dove le cooperative 
rt ******* * * * « # M * . w > w a - -* w t A - / * * . . • . . 7 

mo trattore sovietico. 

ftapoli 
L'ultima trovata dei Comitati ci­

vici è stata di inviare agli elettori 
due lettere, firmate rispettivamente 
da Mussolini e Vittorio Emanuele, 
in cut i due illustri scomparsi, dal-
PAldilà invitano a votare per la 
Democrazia cristiana. 

Sapevamo che la D.C. mobilitava, 
i morti per mandarli a votare. Ha 
che mobilitasse i miorti addmttmra 
per fare la propaganda è davvero 
una moviti. Tanto pia che urna mo­
viti del genere km tutta Paria di 
tortare scalogna a cbt Pha ideato. 
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IN UNA NUOVA NOTA ALLE POTENZE OCCIDENTALI 

L'URSS denunciali tentativo 
di spezzare in due la Germania 

Concreta proposta sovietica per l'immediata apertura di trattative tra le grandi 
potenze - 1 tre e Adenauer firmerebbero oggi a Bonn l'illegale trattato di guerra 

BERLINO, 25. — A» ministri de ­
gli Esteri degli Stati Uniti. dell 'In­
ghilterra e della Francia, riuniti a 
Bonn in conferenza ins ieme al Can­
cell iere Adenauer.- è stata rimessa 
oggi, dalle r ispett ive ambasciate. la 
replica soviet ica all'ultima n 0 ta 
occidentale sul la Germania. 

La nuova nota del l 'Unione S o v i e ­
tica. secondo il riassunto che di 
essa forniscono le agenzie occiden 
tali, è in tre punti . 

Il primo di ess i 6ottohnea l'ur­
genza di r i so lvere il problema te­
desco e condanna gli sforzi degli 
occidentali per t irare in lungo tale 
soluzione. La nota reca: « II gover­
no souiei ico considero come indi-
spcnsabile una soluzione rapida 
della questione tedesca per il raf­
forzamento della pace, ed avendo 
aia accettato nella sua nota del 9 
aprite j / principio delle elezioni 
generali in tutta la Germania, man­
tiene il suo punto di vista sulla 
Commissione di controllo di tuli 
elezioni, che deve essere composta 
dalle potente occupunii >. Tuttavia, 
prosegue la nota, il governo sov ie ­
tico «si rammarica per i ritardi 
che si verificano e gli inutili scam­
bi di note che jion fanno che po­
sporre i colloqui fra i quattro 
Grandi per In conclusione della 
pace e l'unificazione della Ger-
muniu », 

Il secondo punto del la risposta 
sovietica riguarda gli accordi fra 
lo potenze occidentali e la Germa­
nia occidentale 

La nota afferma: « // Gorcrno 
soviet ico proteste/ contro i negoziati 
separati fra le tre potenze occi­
dentali e il governo di Bonn, dato 
che tali negoziati hanno portato «d 
un accordo separato che costituisce 
una alleanza de facto fra le potenze 
occidentali e la Germania occiden­
tale. Questi trattati scixiruli con la 
Germania dimostrano che gli Stati 
Uniti hanno soltanto l'intenzioni: di 
tracciare un confine ancor più mar­
cato fra le due zone, c Vìnclusiona 
del governo di Adenauer nel patto 
Atlantico ywn fa che sottolineare 
il carattere aggressivo, mettendo il 
popolo tedesco dinnanzi al fatto 
compiuto della rimilitarizzazione », 

Il terzo punto della risposta s o ­
vietica contiene le proposte del g o ­
verno di Mosca: « Nonostante l'esi­
stenza di divergenze di red ine sulla 
questione dei trattato di pace con 
la Germania e sulle questioni del­
l'unificazione della Germania e 
della formazione di un governo 
pantedesco, il governo sovietico 
propone «i governi degli Stati Uniti 
della Francia e della Gran Breta­
gna di iniziare jn&ieme l'esame di 
tal questioni senza permettere ulte­
riori rilardi. La proposta di conti-
nuare lo scambio di note non pud 
dare j risaltati che si potrebbero 
raggiungere invece attraverso di 
scussioni dirette, ai contrario, essa 
non farebbe che rendere più diffi­
cile il raggiungimento di un accor­
do su tali questioni. U'teriori ritar­
di in tali discussioni non farebbero 
clic provocare il giusto malcontento 

del popolo tedesco, e per di più tali 
ritardi recano pregiudizio allo sta­
bilimento di ropporti normali Ira 
la Germania e i suoi vicini e 
ut rafforzamento della pace net 
mondo ». 

' Il Governo sovietico fonda la 
sua proposta sull'intesa che, ul pari 
dei governi degli st'iti Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia, 
esso si ispirerà nella preparazione 
di un trattato di pace con la Ger­
mania, ai principi deitaccordo di 
Potsdam, soprattutto per quel che 
riguarda la questione delle frontie­
re tedesche. Per quel che riguarda 
il governo pan-tedesco e i suol di­
ritti, le potenze alleate devono na­
turalmente uniformarsi all'accordo 
di Potsdam. Quest'ultimo dovrebbe 
servire anche come base per i punti 
da rispettare dopo la firma del trat­
tato di pace, destinato u stabilire 
una pace duratura m Europa ». 

« Il governo sovietico cont nua a 
considerare come un diritto asta 
luto del popolo tedesco quello di 
avere proprie jorze armate, neces­
sarie alla difesa del paese e senza 
le quali sarebbe impossibile decì­
dere con giustizia quali diritti il 
governo centrale della Germania 
potrebbe esercitare. Nel proporre 

la discussione immediata del trat­
talo di pace con la Germaniu e del­
la formazione di un governo pan­
tedesco, il Governo sovietico si ba­
sa sul principio che qualsiusi ac­
cordo separato dell'una o dell'altra 
Parte d'ella Germania con i governi 
di altri paesi non comporterebbe 
alcun vincolo per il governo pan­
tedesco e che il governo pan-tede­
sco, una volta firmato H trattato 
di pace, avrebbe gli stessi diritti 
dei governi di qualsiasi altro stato 
indipendente e sovrane ». 

Oggi la firma a Bonn 
«lei « contratto di pace » 

JlONN. 25 — La nota buvieticu hu 
t r o t t o i ministri desìi esteri occi­
dentali e 11 cancelliere Adenuucr a! 
luvoio por realizzare il untve « con­
tralto Ul pace » con la Geminimi oc­
cidentale, destituito a rriidcrc deli-
nltiva la scissione tedesca t- ali in­
clusione di Bonn nello bChierunieiito 
aggressivo unttsovietieo. 

Funzionari «dicati lumini dichia­
rato che la nuova offerta sovietici» 
« non altererà minimamente il cor<o 
di tali negoziati » Il «coni ia i to ut 
pace » Mira firmato domani 

l solenni funerali 
dei compagno Laicrra 

Secchia, D'Onofrio, Di Vittorio e Gricco presenti 
alle esequie — La salma trasportata in Puglia 

trale , o l tre a n u m e r o s i s s i m e r a p ­
presen tanze de l l e organizzaz ion i 
del Part i to . 

S i .sono svo l t i a R o m a in for ­
m a s o l e n n e i funeral i de l c o m ­
p a g n o G i u s e p p e Latorre , d e p u ­
tato al P a r l a m e n t o e a m a t o d i ­
r i g e n t e dei lavorator i pugl ies i . 
i m m a t u r a m e n t e spentos i nel!;» 
not te di venerd ì s c o r t o . La D i ­
rez ione de l Par t i to C o m u n i s t a 
I ta l iano e i lavorator i romani 
h a n n o cosi porto l ' e s tremo s a l u ­
to al la s a l m a , pr ima c h e essa .Noria di Si Man-ri: 
par t i s se al la vo l ta di T a r a n t o a. « li governo sud-coreano ha pro­
bordo di u n auto furgone . | clamato stamane la legge mane ale 

Legge marziale 
nella Corea del sud 

TOKIO, 25. — L'Agenzia A F P ri­
ferisce da Fu.sni, capitale provvi-

Al la mesta cer imonia , che ha 
a v u t o inizio a l le 11 di ieri m a t ­
t ina presso la c l in ica de l l ' I s t i tu ­
to R e g i n a E lena in ' v i a l e M a r ­
gher i ta , e r a n o present i , con il 

Le prime notizie sulle votazioni 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

da un attacco non appena uscita 
dalla cabina, e poco dopo è d e c e d u ­
ta all 'ospedale. 

A TERNI 
A TERNI, fino a sera, l 'anda­

mento de l le operazioni elettorali e 
provincia è stato normale . Non so­
no stati registrati incidenti di a l ­
cun ril ievo, ma non sono mancati 
da parte dei clericali tentativi di 
sopraffazione. Si apprendeva cos ì 
che alcune suore dell 'ospizio di 
Colle dell'Oro, che hanno effettua­
to i l legale pressione su tutti i r i ­
coverati, privavano de l certificato 
elettorale il 70enne Carotti Ost l -
glio il quale aveva dichiarato pub­
blicamente c i votare per il PSI . A 
NARN1 dirigenti del PRI esple ta­
vano propaganda nei pressi cu una 
sezione elettorale. 

IN SARDEGNA 
Nei 325 Comuni della S A R D E ­

GNA le operazioni di voto si son 
svolte nella calma più perfetta, 
con un tempo dappertutto sereno. 
Già nella serata si registravano 
percentuali d̂ i votanti oscil lanti 
ti a il 50 e il 60 per cento. 

A CAGLIARI si è assistito 
ancora una volta al lo spettacolo 
di turbe di religiosi e monache 
d; ogni ordine affluenti in 
mus.-a alle urne Dato il d i ser ­
rine della distribuzione dei certi­
ficati elettorali , la massima vigi ­
lanza è stata messa in opera dai 
ì appi esentanti del le forze popola­
ri nei vari seggi per sventare t en­
tativi di truffe e brogli. Su 325 co­
muni del le provmcie sarde ve ne 
sono undici nei quali si vota solo 
per i consigli provinciali e nei 
quali di conseguenza le urne ma­
lanno chiuse al le 22 di oggi e do­
mattina si inizieranno subito le 
operazioni di scrutinio. Essi sono 
Assennili, Quarto S. Elena, S. An­
tioco, Baressa, Ortacesus, Marru­
bio in provincia di Cagliari; Usi-
ni, Oschiri. Sorso in provincia di 
i'asyari; Lodò e Mamoiada in pro­
vincia di Nuoro. Q'iesti vedici co­
muni '•ono anche quelli di cui si 
conosceranno pi ima i risvoltati • • -» 
babilmcnte nella mattinata di t. >-

adiacenze de l le sezioni elettorali: 
egli è stato rimesso in l ibertà dopo 
qualche ora. A l l e 17,30 s i è vc i i f l . 
cato un fatto grave, creato certa­
mente apposta per provocare disor­
dini ed eventuale r invio de l l e e l e ­
zioni provinciali: ad elettori di al* 
cune sezioni sono state consegnate 
schede del col legio al le provincial i 
di Alghero. Anche da Tempio e da 
altri centri v iene segnalata la pre­
senza di schede riguardanti i col­
legi diversi. Nel la sezione n. 2 alla 
Maddalena verranno rinviate infat­
ti le elezioni per l e provincial i . 

A CAMPOBASSO 
A CAMPOBASSO città verso l e 

ore 17 di ieri si aveva una perctn-
tuale di circa il 60"/. in tutte 
l e sezioni, mentre in tutta la pro­
vincia si registrava una percentuale 
del 50 c,'c. Nel Larinese, i contadini 
del la campagna si sono recati in 
colonna nei centri abitati; si regi­
strava anche qui una percentuali-
de i 5 0 % . Analoga percentuale r 
aveva nell 'Isernino. Pret i e mona­
che .si aggiravano ciarl ieri come 
non mai nel le v ie cittadine e pene ­
travano nel le case. A LARINO 1 
Comitati Civici hanno operato un 
t -ntativo, subito sventato da citta­
dini democratici, di incolonnare gli 
elettori nei loro locali per fare 3ii 
di essi de l l e pressioni. 

Da CASTELLINO S U L BIFER-
NO ci giunge notizia che la sezio­
ne D. C. del luogo ha fatto distri­
buire danaro casa per casa. Ma i' 
fatto che maggiormente colpisce è 
il gesto compiuto a Campobasso- d-* 
un sacrestano contro la signori"»? 
Maria Meccanici, la quale in mat­
tinata era uscita dalla Chiesa t i ­
gnata per la ingiuriosa predica di 
un parroco; raggiunta sul piazzalo 
antistante dal sacrestano, è stata 
presa a calci e schiaffi tra lo stu­
pore e lo sdegno dei presenti , che 
con la forza al lontanavano l'indi­
viduo. L'energumeno è stato de­
nunciato all'autorità giudiziaria. 

A POTENZA 
A POTFX'ZA. r.e! pomer.ggio . 'a 

Gravi brogli de a Palermo 
a ' P A I J E R M O dolfo, i l parroco Salvatore Straz­

i a r A i A n i n v ; 2 U S 0 > u 5 a c e r d o t e Vincenzo A u -
A PALERMO, la giornata eletto-1 fieri, don Luigi Di Bie l la , padre 

rale è incominciata ca lma: ' i l conti- Raimondo • da Palazzuolo e il sa-
pagno senatore Li Causi e il p r e - | c e r a o t e Salvatore Mazzoni per e s -
sidente della .Regione Rest ivo in - f sere intervenuti i l l egalmente ne l -
contrat is i ,a l mattino alla, stessa s e - la campagna elettorale con un ina­
zione' 'e lettorale d o v e si recavano nifesto da loro Armato invitante a 
contemporaneamente a votare si votare per la D.C. Dopo la d e ­

nuncia il marescia l lo dei carabi­
nieri provvedeva a far ricoprire il 
manifesto m a j firmatari lo face­
vano stampare in volantini che di­
stribuivano in gran numero. 11 re­
verendo Autieri ha anche tenuto 
due comizi per la D.C. 

AD AVELLINO 
Ad AVELLINO, la giornata è 

trascorsa in modo abbastanza cal­
mo. Sono da registrare di­
versi brogli. Innanzi tutto è stata 
notata una intensa attività del c le ­
ro ne l l e Chiese durante la matt i ­
nata. Per esempio a Bagnoli Irpi-
no -si è cercato di imporre di vo­
tare per lo scudo crociato mediante 
giuramento sul sacramento. 

Ad ALTAVILLA IRPINA si re­
gistra il caso più grave. Altavi l la 
è un • piccolo Comune, in cui un 
solo medico ha fatto più di 200 
cntif icat i medici: il candidato Ca-

qtiasatUa due suore venivano a'.-.e-ipone del partito monarchico, in­
state perchè sorpicse a votare riJO-fatti, impone a tutti di andare a 
volte; lo stesso avveniva al ce.Uro votare accompagnati , e quindi li 
della c:t4* alla sezione 141 e « i l -Sobbi l la ad andare col certificato 
sezioni 307 e 1P9. Ma lo .-ca-.ca'o ì"11*-''00- Questo fatto ha suscitato 

lo :ù grave è quel lo dcMiu- iato al le protesto a-SPI vibrate 
12,30 al Procuratore del la Repub­
blica di Pa lermo dal de legato de'.ia 
lista Garibaldi, s c a n d i o verifica­
tosi al Vi l laggio Ruffin:. c ioè ::i 
quel V511T«9ÌO costruito in mas-i- | 
ma oarte con le snese del comir .e 
oi Palermo ma che port'i il i m m : 
del l 'arcivescovo che ne è d ivenuto 

salutavano cordialmente . 
11 lavoro de i comitati civici e d i 

azione cattolica si è svolto al s o ­
lito in maniera, puntuale e s i lenzio­
sa. I rappresentanti di l iste d. e, 
in posseso • del l 'e lenco intero elei 
votanti presso tutte le sezioni, con 
l'aria di chi nota per l 'avvenire, 
segnava i nomi di tutti i votanti: 
c iò che dava alla gente p i ù i invda 
e semplice la sensazione di essere 
controllati sin dentro la cabina e 
di poter subire rappresaglie. Per 
l ' intervento dei rappre.-entanti'del­
ia lista Garibaldi g iungeva l'ord.n." 
d; impedire questo atteggiamento 
intimidatorio. Uno .spiegamento 
sontuoso di automezzi portava al le 
urne gli elettori d. e.; a BAGHE-
RIA funzionavano addirittura de,»!-
automezzi ad uso e consumo del 
partito governativo. . 

Già verso le 10 i primi imbrodi. 
saltavano luori. AH'Arer-eMa e Ac-

pcrcentiiale dei votanti aveva g i i 
raggiunto il C5 per cento . In spe­
c o le -unire >i sono imoegnate a 
fu..do per condurre al le urne : 

m . , n , :\».-thÌ di*H"o»-»;zio di L a c e r e r à . 
Alla MADDALENA è stato [C!- dando ' " o i o a qualche i n e d e n t e . 

malo dai carabinieri ,1 cand'da-l Al ^ « « m numero 10 una vecchia 
lo allo amministrat ive della De- »lua3 iva improvvisamente al le «un-
rocrazia Cristiana Donato Pe- 're e si : "Ut'ava di vota-o. R u i i . i ' i -

Ad ATRIPALDA si sono incet­
tati certificati elettorali nella sede 
della D.C. E' stato fatto interve-

.e si è potuto ottenere 

•"! i--» o o «"'ct'i e. ' 
•• Senza autor'.zzr-'ione alcuna d e -

«li '-ìt^rc-s-fi — d : c e tes tualmente 
l i dc-i'—ei-i — Il e r s t e d e del Y : l -
l ' - i ' io , Ruf'Wii di Pa lermo tale A s -
«."-.••?t . Giacomo ha ritirata pres­
so IVfr.P:o comunale olf-tto-ale d r -
oa 100 certificati elettoraP drnì.1 

p'i *~:iti d"l Vi l laggio stesso. Ciò 
r:s--lH d*-ll«» dichiarazióni dei :;u-
~-c-osi e 'et 'or' e '""-"'o «tf-so u ' i c i o 
rom'j-sl-? el-thi-nlf» di Palermo. . . 

P"ry«ioni part icolarmente gravi 
.-'ate esercitate sin cittadini 

ta. è stata di nuovo r iaccompagna-} - ' - ! ! - »-r-—?*/» da mafiosi d*l par­
ta :n cabina, dove «i è messa ad 

e distribuiva volantini ne l le ' urlare e a graffiarsi il viso. 

droni che. contrariamente alle <1I 
spo>izioni di legge, faceva propa 
gtiiida 

1/85°. a Trieste 
A TRIESTE 

frate l lo e la m o g l i e 'dello scorn 
parso , i c o m p a g n i P ie tro S e c ­
chia ctl Edoardo D'Onofr io , per 
la S e g r e t e r i a del Part i to . G i u ­
s e p p e Di Vi t tor io e R u g g e r o 
G r i e c o per la D i r e z i o n e de l P a r ­
t i to . Robot t i . Amat le s i , Roncag l i 
e Bitost-i p e r il C o m i t a t o c e n -

i.ella Corea .sud-orientale comp.es ,) 
'.a regione di FvL-.au e la città ^ c ; s a 
per facilitate le operazioni di ra- TRIESTE, col tavole di Una 
strellamento contro i guerriglieri l impida e calda giornata prima-
la cui attività è andata intendil i -jveri le , la popolazione e affluita 
cunelosi in questi ultimi tempi . La lordinataniente ai .-eggi ciottolai: . 

_ l'-gge marziale è in v igo i c aa i la jFra le prime persone hanno vota-
mezzanotte scorsa. . . Ito. le famiglie e le comitiv-i di gi'«-

.. Si annuncia che Lee Pum buki«nni sportivi che ogni domenica .si 
è stato nominato Ministro degli i n , (allontanati;» per la rituale gita fé-
terni del la Corea meridionale , in-st iva. Poi l'affluen/.a è notnvol-

CON UNA SINGOLARE MOTIVAZIONE 

Graziarli denunciato 
per apologia di fascismo 

seguito itile di m i l i o n i del .suo pre­
decessore per gli incidenti v e l l i ­
catisi all'inizio del la sett imana aì-
1 assemblea nazionale sud-corean i ••. 

Gli incidenti cui fa riferimento 
i'. dispaccio, quasi completamentc 
tiiciuti dal le agenzie occidentali . 
sono l e violente manifestazioni in­
scenate da una folla di circa tre­
mila sostenitori di Si Man-ri . i qua­
li hanno stretto d'assedio per c in­
que ore il Parlamento sud-coreano 
minacciando di farvi irruzione e 

|d i l inciare seduta stante novanta 
deputati de l l 'oppos iz ione 

Fin da venerdì sera, subito dopo 
il comizio che Gruziuni tenni* ul 
Colosseo davanti ad una folla di 
forsennati repubblichini a chiusu­
ra della campagna elettorale, a 
diffuse la voce che il traditori-
slava per essere denunciato yei 
apologia di fascismo. Ieri si è avu­
ta una conferma di questa uoce. 
L'Ufficio Politico della Questura 
ha effettivamente denunciato Gru-
ziuni alla Procura della Repub­
blica per apologia di fascismo. Ma 
quali sono i capi di accusa contro 
il « numero l » dei collaborazioni­
sti italiani? Non già i suoi traco­
tanti insulti alla democrazia, non 
già la sfacciata esaltazione del fa­
scismo e del nazismo fatta pubbli-
cumente nel suo discorso, bensì un 
episodio assai meno rilevante ac­
cadute il 22 scorso. 

Durante i funerali di Edvige ÌGraziani. 
Mussolini, torcila del * duce »,'Questore? 

Arconovildo Bonaccorsi fece l'ap­
pello della defunta e tutti gli in­
tervenuti risposero con il falid" 
co: • Presente! i» di «Uiruciuua ;ii«.'-
niond militando fatcisticamenli: 
Tra gli altri vi erano appunto 
Graziali, umiche Miclwlnn e Vun-

Interpellanza di Di Vittorio 
sui minatori licenziati in G. B. 
Il compagno III Vittorio ha i l i u 

i un' iiicrpc tanza urgente al tmn.stro 
, (IV-K i Esteri e al mZnlsir» iU" I.a-
'. vino suT'a gtave situazione -n tu . 

Mino \enuli a irovarst i 1-2*0 mina-
i tori italiani em.grati n Inshiit.-rra. 
l i qua i sono stati • improvvidamente 

ni Teodoro»-, getterò di Amaldc j licenziati dall'Eni- Carhon: britan 
Mussolini, di cui Ini più volte jwr- nico. che garantiva ,oro .'occupa 
luto • nelle sue documentazioni u 
prof. Tondi. Cosi In poi imi sciupa 
inchiostro e carta bollata per oc­
cuparsi di episodi secondari, m'-a-
tre i fascisti lanciano i più vio­
lenti attacchi verbali e non sole 
verbali!) contro le • istituzioni re­
pubblicane. Vr. bene la denuncia. 
ma. 
gior intelligenza i nòstri, argomen 
ti! Altrimenti, invece di colpire. *' 
finisce per favorire il traditore 

Non le sembra, signor 

z une p.;r a meno d u ; anni. 
Di Vittorio ha chiesto ampi chia­

rimenti sopratutto sui punti seguen­
ti: t) sulle tonilizioni in cui tu s. 
pulato > contralto ltalo-br tannico 
sull'emigrazione di 1.T0» minatori 
italiani, e in particolare sulle ra­
gioni per !e quali non lurouo con­
sultate in proposito le organizza;: o-
n< slndavali Interessate della Gran 

.. ..- Bretagna e dell'Italia; 21 su te mi­
di yra:ta, sergitamo con in-fi-, s u r e l h e „ Xo%CTIÌO u a i ian„ intende 

.-- adottare per tutelare 1 diriti Ind"-
scutinili dei 1.^0 minatori, affin­
chè venga loro corrisposto il sa'arlo 
spettante per tutto >' periodo .per 
Il quale era stala garantita la occu­
pasene . 

munto, diminuita e. a mezzogiorno, 
latte poche eccezioni, la percen­
tuale dei votanti era ovunque al 
di.-otto de l 50%. 1 comitati civici 

la • Lega nazionale » «associa­
zione nazionalistica diretta dai ti­
tilli) bantu» compiuto una mobil i ­
tazione massiccia dei loro appara­
li, organizzando colonne di pul l ­
man, • treni tricolori -. e spedizio­
ni in mas-a dei loco - clienti » re­
sidenti lontano dalla città. Negli 
ultimi giorni, com'è noto, è giunta 
persino una carovana eli triestina 
abitanti in Argentina, a cui una 
gro?«ra compagnia di navigazioni! 
ha offerto il viaggio di andata f 
ritorno iti cambia di otto mode­
stissimi biglietti da mille-

Oltre ai numero-M automezzi de ­
gli •• amici - degli istituti rcligi-is' 
e dei partiti governativi, i comi-
iati civici hanno noleggiato por 
tutta la giornata 25 autopullman e 
prenotato alcune macchini- della 
CRI per il trn>pnrt,> ci: centina:» 
di malati , minorati psichici e vi-c 
d u e t t i . NiuueroSis.Minc le seguala 
zio-li di tentativi d: biotil: com­
piuti dall 'Azione Ca.toUca e dai 
galoppali dei partiti g»-veinativ. 
All ' ist ituto dei poveri di \ -a I*a-
rcoli. la madre superima .i»c\;» 
ritira .• i certificati elettorali cb 
150 degenti all'Aslanter.a. Scoper­
ta 1? frode. la religiosa M e ictit-
ftificata dicendo che si riprt met­
teva di utilizzare ;ertif:c»ti comi! 
•cartaccia da gabinet to - . Altre 
=ravi irregolarità >»no s^a.e com­
piute dagli uffio> anagrafici dui 
comune, nella concessione e itti-
novo de l le carte dì identità. Per­
tanto >: può tranquillamente .-.o-

.-lenere che virrai ino cicpoMi- m i ­
te urne dei 2i)9 se .ui tne-Mini, »• 
meno trenta mila SL-hede in più 
E si tratta ovviamente di sched* 
che. nella bilancia elettorale, y t -
verunno esclusivamente sui PiUiu 
dei governativi e dei fascisti . 

Al le lS.:tt). cioè un'ora e m e z z j 
prima della chiusili::! dei seg-^i. u 
percentuale di-i votanti si aggirava 
f ra . i l 75 e 1*80%. s-ia in città d i r 
ne i . comuni dell'altopiano. Per tut 
ta la giornata, secondo notizie at-
l'mte dalla polizia, non si FORO la­
mentati incidenti. 

".1 r a - ' c - p l " monarchico. C'ò non 
*a imnr-rìi'o "b" l'af'liisso di e le t -
ori r» 11 -̂  ti'-.M" »-'.-.* •!'.->=•-• f «"'•*> in lTi -
i- f-r-i per"'*":-» i~ .—no ,-»l e n t r o 

^T~]'-> n-a'tinpta f , : d^-vp"1. a 

la restitu­
zione di qualehc certificato. Non 
è s'ala fatta Derò alcuna denuncia 
contro la D.C. 

A SANTA MARIA C. V.. alla 
chiusura de i . seggi si sono avute­
le seguenti percentual i : Santa Ma 
ria Capua Vetere 7 1 % ; Marciali t-
se 7ó*/«; Teano I t t Orta 85% 
Paiazzo 82% Sparanise 79.77».. 
Carinola 85%; Casagiove 85V». 

A Sparanise è stata denunciata 
la d. e. Teresa Testa in Ricca, mo­
glie di un candidato della lista 
d. e. per aver testimoniato :;uì'a 
falsa identità di una votante d. ;. 
che a v e v a sottratto il certificato 
elettorale al la sorella. 

Tutta un'azione di corruzione da 
parte del la D . C. si è verificata 
in quasi tutti, i centri della pro­
vincia con distribuzione di pasta, 
di soldi e indumenti dietro la prò 
me^sa del voto. A Pignataro, la lo­
cale .-ezione D . C. ha distribuito 
ieri mattina oltre 300.000 l ire 
strappando così ai poveri lavora­
tori la promessa del volo . 

A FOGGIA 
A FOGGIA già entro le 11 aveva-

no votato circa 7 mila e le t to ­
ri. Come è avvenuto da ogni 
parte, una grande mobilitazione di 
mezzi è stata realizzata dai clericali 
per il trasporto alle urne di malati 
vecchi, ed elettrici. 

Da .CERIGNOLA vengono s c i a ­
lati una serie di brogli . Tale N o ­
delli Michelina fu Gerardo della 
parrocchia San Gioacchino, p r e n ­
dente de l gruppo di Azione Cattol i ­
ca, abitante in Via Secondo De 
Martiris n. 12. o s t a t a arrestata per­
chè aveva tentato di votare una 
seconda volta alla 7. Sezione dopo 
aver votato alla 11.: è una prova 
del mercato di certificati elettorali 
che i clericali hanno organizzato 
su vasta scala. Tale Anzalotta Lui -
Pia d i ' G i o r g i o , pure dell'Azione' 
Cattolica, è stata sorpresa mentre 
votava una seconda volta e qu in ­
di tratta ir. arresto: Anzalotta Gra­
zi.a eli Vincenzo aveva già votato 
n'.'.a se/., n. 6 e tentava di votare 
d. nuovo alla sezione n. 28. 

A BARI 
A BARI, l'ailluenza alle lune nelle 

duecento sezioni è stata in mattinata 
non molto alta, ed è andata via via 
aumentando nel pomeriggio, specie 
nelle sezioni del centro. Assai inten­
sa è l'azione svolta dai Comitati Ci­
vici e dal MSI e dai monarchici per 
influenzare all'ultim'ora l'elettorato. 
n Comitato Civico ha messo in giro 

centinaia di galoppini, che l'inter­
vento dei rappresentanti clelle 'iste 
popolari è valso a fare allontanare 
dai seggi. Alle 12. manifesti di pro­
paganda monarchica sono stati lan­
ciati da aerei. Alcuni arresti di de­
mocristiani per incetta di certificati 
elettorali sono stati effettuati per in­
tervento di elettori democratici. Un 
arresto è stato effettuato a Palo del 
Colle, due a Valenzano, uno a Mola 
di Bari. 

Il voto a F e r r a r a 
t ,aI---i"o T » T I " in ti tta !•-• c 

no; r"rt*'*.- *oi-r> s 
y i s i ;P 

l'ati. 
- l i 

?'o so'.-. 
s^'-mno 

A FERRARA 
FERRARA. ì cittadini hanno 

ìr iconie tmalo in questa giornata 
'c lct 'orale la loro alta maturità po-
| litica e civica, l 'entusiasmo tran-

A CATANIA la votariotie ha avuto | ouill >. la fiducia che ha caratte-
nizio regolarmente al le 8 nei 326 rizzato tutta la campagna elettorale 

noti i orimi. 

A CATANIA 

AD AOSTA 
Ad AOSTA e nei 73 comuni ci*-t 

la valle già al le ore 7 i seggi c".r» 
i.o affollati di montanari sces: ».;«. 
monti e M sono subito registrate j 
alte percentuali di votanti 
ere 19, a Marge si 
75%. a La Sal le il GC 
il 52<V a Ox Pont S. Martin ;i 
65* u a Donnas il 55% a;l I lone ti 
65'. ' . a S. Vincent il 76%. a Cha-
tillon l'82*i a Mont Juvet il 55%. 
Ad Aosta capoluogo della regione 
"uitoncma sempre versn >e ore 10 
la percentuale dei votanti si ag 
girava s i i 75 '«'. In molti centri «li 
scrutini si sono 

seggi. Non sono segnalati incidenti 
di particolare gravità, sebbene : 
partiti di destra non abbiano ri­
nunciato alla loro pratica di cor­
ruzione e di terrorismo spirituale. 
Fra i tanti episodi di ititcrvent. di 
prèti è da segnalare quel lo a v v e ­
nuto nella serione 322 in via Mad-
den , dentro ' l'ospizio dei poveri . 
Qui una suora, tale Amia Gelso­
mini. si presentava in possesso di 
ben 193 certificati di pertinenza dei 
vari ricoverati II fatto ;n,n poteva 
non destare curiosità, quanto meno 
fra i rappresentanti del la lista p ò - ( m i n a dei Consigli Comunali sarà 
polare i - quali riuscivano a s o r - | n c t o solo nel tardo pomeriggio di 
prendere uno dei ricoverati in pos- jdoman:. 
ses^o di Un certificato medico atte-1 Al le ore 15 a Masafiscaglia (ove 

la sua cecità mentre dalla (si vota solo per il Consigl io P r o ­
vinciale) t votanti hanno raggiunto 

per cento: aPorotto in alcuni 
buona vista. La grave irregolarità!seggi il 6u per cento, e c os ì in 
è stata subito denunciata e . messa |varie sezioni di città. Ad Argenta 
a verbale . Da un rappresentante ! fino ' a l l e ore 16 i votanti erano 
dolla li>ta di Autonomia e Rina-(gin :1 50 per cento; a Chiesuol de l 
scita e stato " inoltre denunciato i l iFosso a v e v a n o già raggiunto il "60 

centro la quale si è infranta la 
forsennata propaganda di odio e 
t-iovocazioni antipopolari scatena­
ta dalla D.C. e dai suoi .«parenti ». 
Alle 19 la percentuale media pro­
vinciale dei votanti si aggirava sul 
70 per cento. Oggi, i seggi riapri­
ranno a l le o r e 7 per chiudersi d t -
fmiM\àihéhte al le 14. Subito d ò p o 
cominceranno gli scrutini dei voti 
per il Consiglio Provinciale e in 
serata saranno noti i dati quasi 
definitivi. 

L*fts:to de l le votazioni per la no-

A . . e | s , , . a n t c 

r c i s t r a v a il ' d i c h i a n i z i o n e - de l lo stesso è risul-jvincte 
• ( ° ad Avts« * a t o m s 0 " u i t ° che godeva di una il 60 

candidato miss ino Salvatore Vie* 
per incetta di certificati ed ins ieme 
a lui tali Rapisarda e Geraci. I 
denunciati sono sta'i fermati elaila 

x • „ ,- • r Ì ! , , 7 - ' - » \ | ? r i »V™ -n-eM..~, Centrale per gli accerta 
I risultati M sapranno none priin. jrnppj-
ore di stamane. Per Aosta cttlà ' 
risultati saranno resi noti ne'.'e pri­
me ore del pomeriggio. Ovunque 
la D. C. e l'Azione cattolica han 
no attuato una massiccia mobil i ta-! 
z ione per portare al le urne i v e - ! 
chi i minorati ecc. Ve-rso l e tu . i 
comitati civici facevano pervenire 
a™li elettori ritardatari centii..»:-
di telegrammi insistendo perche 
s; recassero al le urne. 

per cento a l le ore 14.30 e a For-
mignano il 50 per cento alle ore 
13. A Pontegradel la il 40 per c e n ­
to. a . V i c o n o v o il 53 per cento, ad 
Albarca il 51 per cento, a Spinazzo 

Isi 50 per cento , a Raval le il 38 per 
A ?"icor"'a Eubea, sono stati d e - cento, a Vigarano Mainarda il 35 

nunc :ati l 'arciprete Giuseppe G à n - per cento, a Poggiorenatico al le 

TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 
RIDUZIONI E N A L : AdrUclne, 

Alba. Ambasciatori, Arcobaleno, 
Alhambra, Astori», ArUton, Attua­
lità, Barberini, Bologna. Capranlca, 
Capranlchetta, Capito!, Corso. Cri­
stallo, Esperia, Faropa, Fogliano, 
Fiamma, Urtano, Italia, Imperlale, 
Moderno, Olympia. Orfeo, Tarloll, 
planetario. Quirinale, Sala Umberto, 
Salone Margherita, SnpercJnema, s a ­
gola, Splendore. TEATSI: Eliseo, 
Arti, Ateneo, Rossini, Pirandello, 
Valle, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: • Pillotto-Capodagllo-

Pinelli rn < Affetti di famiglia >. 
ELISEO: Ore 31: lirica «Barbiere d: 

Siviglia ». 
PALAZZO SISTINA: Or* 31: BUl i -

Riva « A'ta tensione •-
PIRANDELLO: In allestimento « 1 

piccoli borghesi > di GoiKi. 
QUATTRO FONTANE: Demsni pic­

colo teatro ;n musica d e a citta 
di Roma (La medium di Menotti 
e I'. combattimento di Tancredi • 
Clorinda «li Monteverdi - Ore si . 

RIDOTTO FI.ISFO: r»« F i " n n f t 
' Amicizia » - « Il successo dei 
3Ìorno>» - « 1 morti non f i m o 
paura ». - Ore 22. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Durante 
« Ditta Ricciardi e fig io •. 

VALLE: Ore 21-15: Ci a Rasce! . ...E 
:nvece pure ». 

VARIETÀ' 
Alhambra; M#i si arno Ce donne co-

:oone e Riv. 
Altieri: Jak London e Rlv. 
Ambra-Jov lne lU: La regina de> 

pirati e Riv. 
La Fenice: Il vascello misterioso e 

Rlv. 
Manzoni: Enrico Caruso « R:v. 
principe: Monastero di S. Ci.'ara 
Volt arno: s temVnio «ul grande sen­

tiero • RlT. 
Qmntr* Fontane: ult imo pentono 

C I N E M A 
» . 1 * C - O V - - V 
Jtaau-iric: Le ri i k \ - r : " 

Adriacine : La seduttrice. 
Adriano: L'uomo di ferro. 
Alba: I migliori asni dcKa no&tia 

vita. 
Aìcyone: Bellezze a capri. 
Ambasciato! : La duchessa dello 

Idako. 
Apolio: Atol.O K. 
Appio: Steiminio sul grande tCD-

tlcio. 
Aquila: Tribù dispersa. 
Arcobaleno: Ore 17.45 - 20 - 22 Ti-

paze. 
Arenata; Il fiacre n. 13. 
ArUton: Ogni anno una r a g l i » . 
Astorla: Bellezze a Capri. 
Astra: « M . . 
Atlante: Il difensore di -Manila. 
Attualità: Lo sai che * papaveri... 
Angasfns: Tomahawk. 
Aurora: Auguri e flgU masch:. 
Ausonia: «^1 ». 
Barberini: Marito e moglie. 
Bern ni: L'autista pazzo. 
Bologna: Sterminio su; grande sen­

tiero. 
Brancaccio: Bellezze a Capr!. 
Capto ' : Ultimatum alla terra. 
C?pran!ca: La «ttad» d1*1 mi*tpro 
Capranlchetta: Omertà. 
Castel'o:. L'ucmo del Nevada. 
centocelle; Arma. 
Ctnestar: li marchio del rinnegato. 
C'odio: Tra mezzanotte e l'alba. 
Centrale; Quattro rose rosse. 
Co'a eli Rl*n»«: Sterminio sul gran­

de sentiero. . 
C o l o n n a : ! conquistatori dei seti? 

mari. 
Co'otseo: *dd'.o signora Mhuver. 
Cor««»: Tcrr-» ne-a 
Cristallo: Colt *J . -
oeii« Maschere: i r i d i l i -lei sette 

mari. , • 
Tiene Terrazze; caHacata di mezzo 

teco'.o. 
Dt'I-; Vlttor'e; sterrami? su' gran­

de sentiero. 
DM V*tc*M«: l i difendere di Ma­

nila. 
n«ara: O'i 'nvatori. 

1 cc-Tiir-"- o. , de » 

Sirle. 
Europa: La stiada del xuisteie. 
ExcCisior; Destino. 
Farnese: I bar.do'.cros. 
Faro: I caval:cii del Noid-Ovc.»l. 
Fiamma: Ogni anno i*ia ragazza-
Fiammetta: Lady Gediva Tides 

Again - Ore 17. 
Flaminio: Il segrete de: -ago. 
Fogliane: La rtuchc<isa dcll'Idako. 
Jon'o: Questo mio fo'-e cuor*. 
Fontana-, spaccone Vagabondo. 
Galleria: La sonnambula. 
Gin.io cesar»; i! match;" del -:t-.-

negato-
Gotde Cine: r. marchio de. rinne­

gato 
Imperiale: Af-.na prend: il fucile. 
Imparo: Anna. 
Induno: i< microfono 6 vostro. 
iris: Papà diventa nrxuio. 
Italia: Gabbia di matti. 
Lux: Le avventure d; Marco Po'o. 
Massimo: I! ponte di Watei.oo. 
Mazzini: L'uomo del Ncvada. 
Metropolitan: Naso di cuo.u. 
Moderno: Anna prendi il fuc:le. 
Moderno Saletta: i cinque segreti 

Modernissimo: Sala A. Bellezze a 
Capri. - Sala B. Di fronte all'ura­
gano. 

Nuovo: Ritmi d: Broaoway. 
Novocine: Le avventure d: capi­

tan Homblovfer. 
Odeon: Colt 45. 
Odescalchi: Prigioniero senza sharie. 
Olympia: La sete dell'oro. 
Orfeo: Il messicano. 
Ottaviano: Lo scandalo della su» 

vita. 
Palazzo: T i av rò per sempre-
paiestrlna: Bette**» a" Capri. •"• 
par'oli: li segreto del lago. . 
Planetario: Ultimo ricatto. 
Plaza: Caroline Cherle. 
Frenaste: Anna. 
Prhnavalte: La famiglia Passaguai 

fa fortuna. 
Quirinale: « M ». 
Qntrlnetta: Ore 17 - 13,15 • *2 An-

n • ' 
Kc^'c: Dc.'fzzc a Capri. 

Rex: Sterni nio «a! grande »ent:cro. 
Rial'o: Rimi: d: Brcsdway 
Rivoli: Angoscia. 
Roma: Tic pass: a no a 
Rubino: Fi::bust:cr: -i conr-CIa. 
Salario: La porta del ':tìtc:no. 
Sala Umberto: Rc^nanzo di un ch:-

rurgo. 
Salone .Margherita: L« va .« del 

destato. 
Sant'Ippolito: S^mbj d ' w : ; , 
Savoia: . M • 
Smera'do: T:a :n;; ; , . o : . c c l'alba 
Splendore: VS««TZC co. gangster 
Stad'um: La pi-:.-» di fuoco. 
Supercinema: Un;t: r.e! a vendetta. 
Tirreno: Il difensore d! Marcia. 
Trevi: D a ; <.o di d-. 
Trlanon: I; vasccl.c 
Trieste: i: va<ce::o 
Toscolo: Quattro 
Ventun Apri'e; Cmbsito D-
verbano: I n e «o'dat:-
VittoT'a; 1: d.fo.soic d: Man:'* 
Vittoria Ciampino; P ( , : n a r05.-a. 

speranza. 
m-.steri^-D. 

m:<ter:o-o. 
rOi» ro-.-e. 

LA RADIO 
< 
< 

il \ 

Mi- n '*it.ri — : ! -.»• Mi-.t* < tW>-
c ci — 1-.1."« S.T. — Ih.l i . «rtit,-..-! 
\= i* . ; . — '.> ti 5.c t \ d y . . ; » . j 
:».ì"i. \ x \ t ». ' • . - . - , JCU» a — 
:».:»: U o u f-- •• B=;. — l\>- Vs«.f» 
'<H»ra — -1 «>-":> Mi:-» R/-*: — 
•Z?.™-. 0.-fkf-;:i F«::i:.. 

SBWWDO r i O G U m - o-.f 9 . ^ : 
EBM l<r»j«.: — I»: f*:*.i i'*-cbnìrr 
— 11^50. \*i,:.t » *<:«!«:>«: I*-» Te-
f r a — 11.l'i: M.rk u t \A t a l «rckf-
»:ri — 1.">.1.">: Viit.JA (Vero — l . l . l ì : 
><ròe>t'ta 1 -i* j .^ — 16 *;,; U rk:U.-ri 
i. Uar.iii* 1.2' J* _ * i;.30: Btllate 
•-•a e». — 19: f><!««;• :• «4u«ura — 

{ 19.30: f*3*oa: wu?>Uixt* — » . » ; . Mil-
j arante • — ;».!.'•: • l.acjr!/» * 11 t*m-
i vt-oiatoro •. i; C «.tisn. llo<ra — 22 15: 
( ivi: in,-x» «.-a — :i ir,, nj , ' . P . I ^ B » 

Rieti e Prosinone 
A RIETI 

A REGGIO CALABRIA 
A REGGIO CALABRIA oltre ti 

4 0 r , degli elettori aveva già v o ­
tato nel pr imo pomcrigs'io. Eccel lo 
un notevole movimento di monache 
e l ' i l legale intervento del c lero nel ­
l e Chiese , l e elezioni si sono svolte 
nella calma. • Nel le .sezioni 20 e 27 
fino al le ore 13 avevano votato 201 
monache dell 'Ordine della Visita­
zione. quasi ignorato a Reggio, una 
parte de l l e quali è stata accompa­
gnata personalmente dal lo Messo 
sindaco d . e. Ne l la sezione n. 20 la 
suora Rosa Cessa, con pas-aporto 
estero, ha garantito per 25 mona­
che. Nel la sezione n. 19 la suora 
Domenica Lo Torlo ha votato no?io-

tan'e l'opposizione dei nosìri rap­
presentanti di li-ta con un certifi­
cato di identificazione da cui risul­
tava essere d; 17 anni. Nella s e ­
z ione n. 21 una suora venuta d i 
Marina ha votato dietro presenta­
zione di un'altra suora, tale Maria 
Mancs. con una carta d":dentità ri-
!a<riata ca i Comune di Tortona e 
c .ò in v iolazione del la legge e le t to­
rale. Nella sezione n. 2 una suora 
ha votato es ibendo documenti e non 
sapendo neanche quando è nata. 
E" slata presentata da una perso­
na del luogo. II Precìdente oltre J 
farla votare si è opposto perchè la 
cosa venisse messa a verbale . Anche 
un'altra suora. Domenica Cannizz»-
ro. che ha votato nella sezione n . 2 

on s a p e \ a ìa propria data di na­
scita. Alia sezione n. 53 ad al tre 
suore con certificati di dubbia pro ­
venienza è stato proibito d i votare 

In quasi tutte le Chiese di Reg­
g io è stata letta, durante la Metta 
di questa mattina, Ui notificazione 
degli Arcivescovi della Calabria ed 
è stato minacciato di peccato mor ­
tale chiunque avesse votato per l e 
tre l iste apparentate del PCI, del 
PSI e indipendente . 

I l - p r e t e del la frazione S a l i c e . d ì 
Reggio , arile persone presenti in 
Chje'sa ha .fatto baciare il C r c c i n j w 
e giurare c h e avrebbero votato per 

A RIETI, la prima giornata 
elettorale «si è svol ta nella cal­
ma. Una calma però che contra­
stava fortemente con il l inguaggio 
volgare e le parole cd:o;-e cor/te­
nute negli ultimi manifesti ì a u : 
affiggere dai Comitati Civici. 

L'affluenza degl i elettori ai ri­
spettivi seggi è continuata regolare 
senza code, per tutta 'a mattinala. 

Più. tardi l 'opinione pubblica 
:eatina cominciava a commenta , e 
iT-d'gnata. alcuni episodi verifica'.:-;! 
?d opera di e lementi D . C di p.'t-
ti P suore. Infatti un a't ivista D. C-
ha ritirato abusivamente il certifi­
cato c lc i torale "ad una povera vec ­
chio . la signora Pa*quett: Aqu:il: . i . 
a l lo scopo di impedire al la vegl:ar-
da che votasse — cerne a v e v a Uct-
tc- di voler fare — per una l is ;a d: 
sinislrn. S e m p c a Rieti, al =eg«:o 
n. 6. ur.i elettrice che >tava per 
apporre il proprio voto sulla sche­
da cor.sesr-.g'v^g!; dal presidente de l 
seggio, ^copriva c h e e^sa era * M 
slata contrassegnata e proprio a" 
s.mbolo de l l o Scudo crociato. 

Ai ìvzzì n. 19 e n. 15. dopo una 
insolita affluenza di monache '.iel­
la cabina elettorale, ven ivano sco­
perte a lcune immagini d i S- A n i c -
r.io aifisse a l l e pareti de l le cabine 
con sotto la scritta: non mi tradire 
Questi atti stanno chiaramente a 
dimostrare c h e la D . C. a tutto è 
decisa pur di conservare ì »ui-: 

privilegi già acquistati con la fro­
d e e la coercizione. 

A FROSINONE . 
Nella provincia di PROSINONE. 

la giornata e let torale è trascorsa 
generalmente calma, malgrado l e 
provocazioni pol iz iesche de i c ler i ­
cali , che non sono mancate . 

A FIUGGI * att ivist i avvinazzati 
del la D . C . hanno tentato di strap­
pare dei manifest i del la l ista p o ­
polare. Il maresc ia l lo de i carabi­
nieri ha fatto fermare un ci t tadino 
che aveva richiesto il suo inter­
vento contro d i loro . 

A VBROLI i frati del l 'Abbazia 
<?i sono mobilitatt p e r impedire la 
l ibera espress ione de l voto*da ipag-
te deUcontadini:dt*Caa»m«riie 9an» 
ta": Francesca; • • - - ' . e • • 
£ N e n a ' s e t i b n è : d i Fontana Fratta 

i « r> n . . ~ -« . « J * i » , - m - ^ i i + a i ^ * Tappreientante d«Ha l i s ta d e l la D . C . Queste ed altre tUegahtà L ^ f ^ ^ e s p u I s o d a I l a ^ ^ 
e brogli sono stati compiuti a R e i - K ^ a t t 5 d ì fazioMtà e p e r tenta 
Sto, particolarmente ad opera triìtrv-ì di' nrona-^-v*». 
rclig;o?t. I Ari ATÌPICO s m o .«tati ..>e^ue 

strati 7 certificati perchè erano d « -
plicati. 
t A CECCANO la percentuale dei 
votanti ha raggiunto l'80%. ad 
ISOLA LIRI il 75%. FERENTINO 
l'85 per cento. 

Ad ALATRI è stata denunziata 
una donna per uso di certificato 
elettorale altrui. 

A FROSINONE. vi è da s egna­
lare l ' intervento del l 'onorevole 
Fanel l i , che cercava di far v o ­
tare elettori sprovvisti di docu­
menti . Egli è .stato al lontanato. D a 
parte dei dirigenti de l la D. C. si 
sta attuando l'incetta dei certificati 
elettorali , che vengono pagati d ie ­
cimila lire ciascuno. Un dipenden­
te de l Comune, che stava attac­
cando dei manifesti nel la matti­
nata. è stato fermato su r'chìc>ta 
dei cittadini democratici i a parie 
della P. S. ma. prontament i ri la­
scialo. continuava il suo lavoro. 

A COSENZA 
Il Municipio^ di Co>enza m c o n ­

trasto con gli obblighi di legge ha 
ronsegnato certificati clcttoraì: d i ' 
zltri comuni a suore e sacerdoti. 
Veniva così scoperto che la Madre 
Superiora Aiello' Elena aveva in ­
debitamente ritirato il c e r t i f i c a i 
e lettorale numero 298 del ia elettri­
c e Pol : cano Maria abitante in via 
di Martiri 15. Una commiss ione di 
rit 'adin: si portava immediatamente 
dalla suora facendosi restituire il 
certificato. E* risultato c h e ìa suo ­
ra aveva ritirato altri certificati. 

A CROTONE l e operazioni d ì v o ­
to hanno avuto inizio con qualche 
ora d i ritardo. In quasi tutte l e s e ­
zioni affluiscono numerosi gli e le t ­
tori e da questa constatazione si 
può prevedere una forte e larga 
percentuale di votanti . 

Le prime intromissioni de l c leri ­
cali non sono mancate come era 
ne l previsto . Ciò nonostante la p o ­
po laz ione-democrat ica «di Crotone 
vigila attentamente ed e lude con 
ammirevole discipl ina il tentativo 
di provocazione c h e gli avversari 
tentano di applicare in vari aspetti . 
: t>a numerosi seggi ' s ì segnalano 

schede 'macch ia te e comunque non 
<W-' tut<6 regolari . Ciononostante. 
g f o ciprtoti sono stati invitati ad 
esprimere il loro v o t o s u questa 
schede. I rappresentanti d e l l e l i s te 
oooolari hanno fatto presente la 
.rrc^ol-r.tà del fatto. 

ore 14 il CU per cento, mentre le 
frazioni di Chiesanitova. Coronella 
e Gallo la media era del 45 per 
cento. Nel comune di Migliarino 
a l le oro lo la media era de l 47 
per cento; alla .stessa ora numero.-^ 
frazioni d t ! Comune di Ferra la 
avevano votato per il 50 per cento 
circa: da Comacchio, Lagosanto, 
Codigoro. Jolanda, Borra e Melosa 
i nostri corrispondenti ci s egna­
lavano al le ore li! tm notevole af­
flusso «Ile urne e un fiducioso e n ­
tusiasmo del popolo. 

Anche durante le elezioni sono 
continuati il terrorismo e la pres ­
sione che i comitati civici condu­
cono sugli elettori. Gli attivisti 
clericali si presentano infatti agli 
elettori che non hanno ancora v o ­
tato e li tacciano di •• antitaliani •• 
e minacciano sanzioni penali si» 
non andranno a votare. 

Tutta l'azione propagandistica 
d.c. è ora tesa a creare al larme. 
sfiducia, confusione, e i microfoni 
del la RAI ne sono al completo 
servizio. 

Ci v i ene inoltre segnalato c h o 
nel seggio elettorale presso il L i ­
ceo " A r i o s t o , , di v ia Borgo Leoni , 
venti suore ' hanno votato senza 
presentare documenti di identifi­
cazione, so lo una di esse ha pre ­
sentato la carta di identità garan­
tendo per l e r imanenti . N e l seg­
gio n. 52 presso l e Scuole Verano. 
il pres idente ha fatto accompagna­
re gl i ammalati n e l l e cabine s e m ­
pre dalla stessa infermiera, la q u a ­
l e non risulta iscritta a quella s e ­
z ione. I tentativi d i brogli si m a ­
nifestano soprattutto nel l ' incetta di 
certificati elettorali . 

A LA SPEZIA 
A L A SPEZIA, l e elezioni per il 

Consigl io provinciale hanno r e g i ­
strato un'alta percentuale di v o ­
tanti. L e operazioni sono c o m i n ­
ciate a l l e ore 6 d e l matt ino e g ià 
a mezzogiorno si regis travano a l t e 
percentual i , che in alcuni s e g g i 
raggiungevano la quota del 40 Tr. 
La maggiore affluenza si è verif i­
cata ne l l e pr ime ore del pomer ig ­
gio: a l l e ore 17. nel la maggior p a r ­
te de i 16 col legi , si toccava la p e r ­
centuale del 60 Tr e i n serata si è 
giunti a i r 8 0 r é . Anche ne i comuni 
di Sarzana. Caste lnuovo Magra, L c -
rici. Varese Ligure e Levanto . la 
affluenza è stata e levata . Le o p e ­
razioni sono terminate al le ore 22. 

S tamane avrano inizio gli scru­
tini per cu: .4 prevede che entro 
mezzogiorno si avranno i primi 
ri-=ul"ati. 

In mattinata l'A. C. ha cont inua­
to la j-ua propasanda con veri c o ­
mizi elettorali che sono stati t enui . 
da sacerdoti ininterrottamente d a l ­
le 5 de l mattino fino al tardo p o ­
meriggio . Nessun incìdente si è v e ­
rificato. La massima calma è r e ­
gnata in tutta la provincia. 

GTPTS ¥Ìol?r««e della legge 
(femffiriala a Salerno 

SALERNO. 25. — L'or.. Pietro A-
niendola ha inviato u n telegramma 
al Ministro dell'Interno contro :« 
violazione dell'art 36 omelia ìegne 
elettorale. In questi termini. 

e Denunciamo a Vostra Signoria 
Questore Salerno cr.e m aperta gra­
vissima vio'.azior.e art-.coì.. '36 leg­
ge elettorale autor*ta*>va giornata 
votazioni protezioni at c inema Ca-
pitol distante meno duecento me­
tri sezioni elettorali films propagan­
distici elettorali diretti pro-lista de­
mocristiana contenenti finanche 
istruzioni per votare contrassegno 
scudo crociato Firmato: P.G.I.' A-
mendola Pietro, p s i Francesco Cac­
ciatore ». 

DIFFONDETE 
IL Q U A D E R N O 
DELL' ATTIVISTA 

PKTKO iNGfcAO - Direttore 

rttrm Clementi — Vicedirettore resp. 
^»ah» «rren'o nrv»2r»ftr«- U F S i S A . 
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